
 
        
 

REGOLAMENTO DEI DIGITAL CERTIFICATES 
 
Il presente regolamento è messo a disposizione degli investitori sul sito internet dell'Emittente 
www.bancaimi.com e presso la sede sociale dell'Emittente in Largo Mattioli, 3, 20121, Milano. 
 
Il regolamento, come di volta in volta integrato dalle relative Condizioni Definitive emesse in 
relazione a ciascuna Serie, disciplina i: 

- [Euro] Digital [Standard/Max(Long/Short)/Spread(Tipo A/Tipo B)/Switch/Growth & 
Income] [Autocallable] [Barrier] [Best Of/ Worst Of] [Combo] [Rainbow] [Knock-out] 
[Cap] [Plus] [Protected/Air Bag/Sigma/Limited Loss] Certificates [Quanto] [(con Effetto 
Memoria) (e) (con Effetto Consolidamento)] 

(di seguito congiuntamente, sia al plurale che singolare - se non diversamente indicato - i 
"Certificates" o i “Certificati”). 

I Certificati sono emessi da Banca IMI nell’ambito del Programma di emissione “Digital Certificates” 
redatto in conformità alle previsioni del Regolamento n. 809/2004/CE, come successivamente 
integrato e modificato. 

AVVERTENZE IMPORTANTI DA RIFERIRE AL PERIODO PRECEDENTE L’AMMISSIONE A 
QUOTAZIONE DEI CERTIFICATES 

L’Emittente potrà con riferimento a ciascuna Serie (a) richiedere direttamente l'ammissione a 
quotazione presso il Mercato Telematico dei securitised derivatives ("SeDeX"), segmento 
investment certificates, di Borsa Italiana S.p.A., senza tuttavia garantire che esse verranno 
ammesse a quotazione in tale mercato, ovvero (b) procedere alla sola offerta al pubblico senza 
richiedere l’ammissione a quotazione della stessa presso il SeDeX, o (c) procedere alla offerta 
e successivamente richiedere l’ammissione a quotazione della stessa presso il SeDeX, senza 
tuttavia garantire che esse verranno ammesse a quotazione in tale mercato, come di volta in 
volta riportato, per ciascuna Serie, nelle relative Condizioni Definitive. 

L’eventuale ammissione a quotazione dei Certificati presso il SeDeX, avverrà con 
provvedimento di ammissione di Borsa Italiana S.p.A. ai sensi dell’articolo 2.4.6, comma 5, del 
Regolamento Borsa con il quale verrà, tra l’altro, determinato il quantitativo minimo di 
negoziazione. 

Pertanto: 

- il rinvio alla possibilità che i Certificati siano negoziati in borsa è subordinato 
all’ammissione alla quotazione dei medesimi; 

- per tutto il tempo in cui la relativa Serie non sarà ammessa a quotazione, ogni 
comunicazione da effettuarsi ai Portatori verrà effettuata dall’Emittente 
esclusivamente tramite pubblicazione sul proprio sito web www.bancaimi.com (e non 
anche, per esempio, per il tramite di Borsa Italiana S.p.A., avviso di borsa); 

- per tutto il tempo in cui la relativa Serie non sarà ammessa a quotazione tutti gli 
obblighi e oneri di comunicazione alla Borsa Italiana S.p.A. o di consultazione con 
quest’ultima incombenti sull’Emittente non troveranno applicazione; 

- le modifiche di cui al successivo § 10 si intenderanno validamente effettuate senza 
necessità di preventiva comunicazione alla Borsa Italiana S.p.A. qualora, o fino a 
quando, la relativa Serie non sarà ammessa a quotazione; 

- l’Emittente si riserva di apportare le modiche che siano richieste ai fini 
dell’ammissione a quotazione della relativa Serie ovvero ai fini della pubblicazione 
delle Condizioni Definitive della relativa Serie; 

- in sede di ammissione a quotazione, le Condizioni Definitive conterranno le 
informazioni relative ai Certificati emessi salvo quelle specifiche dell’offerta 
antecedente l’ammissione a quotazione. 

**** 

Si segnala che l'’Emittente potrà con riferimento a ciascuna Serie richiedere (direttamente o 
dopo lo svolgimento della relativa offerta) l'ammissione alla negoziazione dei Certificati presso 
sistemi multilaterali di negoziazione ovvero su sistemi di internalizzazione sistematica, tuttavia 
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l’Emittente non garantisce che essi siano ammessi alle negoziazioni presso tali sistemi 
multilaterali di negoziazione o su tali sistemi di internalizzazione sistematica. 

§ 1 

I termini sotto elencati in ordine alfabetico hanno il seguente significato: 

“Agente di Calcolo” indica Banca IMI S.p.A.; 

“Agente per la Compensazione” indica Monte Titoli S.p.A., nonché ogni sistema di liquidazione di 
strumenti finanziari che dovesse subentrare a Monte Titoli S.p.A.; 

"Attività Sottostante" indica, per ciascuna Serie: 

(i) in caso di Certificates legati ad una singola attività finanziaria, l'Azione, l'Indice, la Merce, il 
Future su Merci, il Tasso di Cambio Sottostante, il Tasso di Interesse e il Fondo indicati come 
tali nelle relative Condizioni Definitive; 

(ii) in caso di Digital Certificates con caratteristica Best Of o Worst Of, due o più attività finanziarie 
selezionate tra le seguenti Attività Sottostanti: Azioni, Indici, Merci, Futures su Merci, Tassi di 
Cambio Sottostante, Tassi di Interesse, Fondi, , indicate come tali nelle relative Condizioni 
Definitive, in relazione alle quali sarà individuato dall'Agente di Calcolo, ai fini del calcolo 
dell'Importo Digital, dell'Importo di Esercizio Anticipato e dell'Importo di Liquidazione, il 
Sottostante Best Of (in caso di caratteristica Best Of) o il Sottostante Worst Of (in caso di 
caratteristica Worst Of), come di seguito definiti; 

(iii) in caso di Digital Spread Certificates, due attività finanziarie selezionate tra le seguenti Attività 
Sottostanti: Azioni, Indici, Merci, Futures su Merci, Tassi di Cambio Sottostante, Tassi di 
Interesse, Fondi, Panieri costituiti dalle precedenti Attività Sottostanti ed indicate 
rispettivamente come "Sottostante A" e "Sottostante B" nelle relative Condizioni Definitive, 

(iv) in caso di Certificates legati ad un Paniere (come successivamente definito), un Paniere 
costituito rispettivamente da Azioni o da Indici o da Merci o da Futures su Merci o da Tassi di 
Cambio Sottostanti o Tassi di Interesse o da Fondi (rispettivamente, gli Elementi Costitutivi del 
Paniere, come di seguito definiti ed indicati come tali nelle relative Condizioni Definitive); 

(v) in caso di Digital Certificates con caratteristica Combo, un Paniere il cui valore sarà rilevato 
dall'Agente di Calcolo secondo modalità differenti alla scadenza e nel corso della durata dei 
Certificati. Infatti, ai fini del calcolo dell'Importo di Liquidazione il Paniere sarà determinato come 
valore unico, secondo le modalità specificate nel § 4, mentre ai fini del calcolo dell'Importo 
Digital, l'Agente di Calcolo rileverà il verificarsi dell'Evento Digital (nonché il verificarsi 
dell'Evento Knock-out, o delle condizioni previste dall'Effetto Memoria o dall'Effetto 
Consolidamento, ove siano previste tali caratteristiche) in relazione a ciascun Elemento 
Costitutivo.  

"Azione" indica per ciascuna Serie di Certificati, sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo 
del Paniere, l'azione quotata in Italia, sui mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A., ovvero 
quotata sui mercati azionari di altri paesi europei o extraeuropei, che sarà di volta in volta indicata 
come Attività Sottostante, o Elemento Costitutivo del Paniere, per ciascuna Serie di Certificati, nelle 
relative Condizioni Definitive; 

“Azione Italiana” indica le Azioni che siano quotate su di un mercato regolamentato organizzato e 
gestito da Borsa Italiana S.p.A.; 

“Borsa di Riferimento” indica per ciascuna Serie, il mercato regolamentato cui ciascuna Attività 
Sottostante - sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo del Paniere - fa riferimento, ovvero 
un mercato regolamentato subentrante a tale mercato regolamentato, come indicato dall’Agente di 
Calcolo; 
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"Calcolo del Valore del Paniere" indica, come meglio specificato nel § 4, la modalità secondo la 
quale è calcolato dall'Agente di Calcolo il valore del Paniere di Azioni, Paniere di Indici, Paniere di 
Merci, Paniere di Future su Merci, Paniere di Tassi di Cambio Sottostanti o del Paniere di Fondi, ai fini 
della rilevazione del Valore di Riferimento; 

"Cash Settlement/ Physical Delivery" indica per ciascuna Serie ammessa a quotazione, la modalità 
in base alla quale sarà corrisposto all'investitore l'Importo di Liquidazione, indicata come tale nelle 
Condizioni Definitive di ammissione a quotazione; 

"Cliquet" indica la possibilità di riaggiornare di volta in volta il Livello Digital per il periodo successivo 
con due modalità: (i) in relazione al rispettivo Periodo di Valutazione Digital, o (ii) solo qualora si 
verifichi l'Evento Digital nel relativo Periodo di Valutazione Digital. Gli investitori saranno informati in 
merito all'aggiornamento del Livello Digital nei modi previsti al § 9; 

"Codice ISIN" indica il codice indicato come tale nelle Condizioni Definitive relative a ciascuna Serie; 

"Codice di Negoziazione" indica il codice indicato come tale nelle Condizioni Definitive relative a 
ciascuna Serie ammessa a quotazione; 

"Combo" indica la modalità di calcolo in base alla quale l'Agente di Calcolo, ai fini del calcolo 
dell'Importo Digital, rileverà il verificarsi o meno dell'Evento Digital (ed eventualmente rileverà il Livello 
Consolidamento, il Livello Memoria, il Livello Knock-out) in relazione a ciascun Elemento Costitutivo 
del Paniere. Diversamente, ai fini del calcolo dell'Importo di Liquidazione e dell'Importo di Esercizio 
Anticipato (ove applicabile), l'Agente di Calcolo prenderà in considerazione il Valore di Riferimento 
Iniziale, il Valore di Riferimento Finale, l'eventuale Livello di Esercizio Anticipato, l'eventuale Livello 
Barriera, l'eventuale Livello Cap e l'eventuale Livello di Protezione in relazione al Paniere. Tale 
modalità di calcolo non sarà applicabile ai Digital Spread Certificates; 

"Commissione di Collocamento" indica, in caso di offerta, la commissione indicata come tale nelle 
Condizioni Definitive relative a ciascuna Serie; 

"Commissione di Garanzia" indica, in caso di offerta, la commissione corrisposta dall'Emittente ai 
soggetti incaricati del collocamento garantito e/o al Responsabile del Collocamento, indicata come 
tale nelle Condizioni Definitive relative a ciascuna Serie; 

"Condizioni Definitive" indica il modulo, redatto secondo la Direttiva 2003/71/CE, come 
successivamente modificata ed integrata ("Direttiva Prospetto"), da rendere pubblico, con riferimento 
ai Certificati che verranno emessi sulla base del Prospetto di Base, entro il giorno antecedente l'inizio 
dell'offerta e (in caso di ammissione a negoziazione della relativa Serie) entro il giorno antecedente 
delle negoziazioni; 

“Data di Determinazione” indica una o più date nelle quali è calcolato dall’Agente di Calcolo il Valore 
di Riferimento Iniziale (secondo le modalità di seguito indicate nella definizione di Valore di 
Riferimento Iniziale), come di volta in volta indicate nelle relative Condizioni Definitive in relazione a 
ciascuna Serie e che sia un Giorno di Negoziazione per la relativa Attività Sottostante. 

Se la Data di Determinazione, in caso di Paniere, non cade in un Giorno di Negoziazione per uno o 
più Elementi Costitutivi del Paniere, la Data di Determinazione sarà il primo Giorno di Negoziazione 
immediatamente successivo (che sia un Giorno di Negoziazione per tutti gli Elementi Costitutivi del 
Paniere); 

“Data di Emissione” indica, per ciascuna Serie, la data in cui i Certificati sono emessi. Tale data è 
indicata, per ciascuna Serie, nelle relative Condizioni Definitive; 

"Data di Regolamento" indica, in caso di offerta dei Certificati, la data di volta in volta indicata, per 
ciascuna Serie, nelle relative Condizioni Definitive, nella quale avviene la consegna dei Certificati a 
fronte del rispettivo pagamento da parte dei sottoscrittori del Prezzo di Sottoscrizione. Per consegna si 
intende la relativa conforme evidenziazione contabile di tali titoli nel deposito indicato dall’investitore 
nella scheda di adesione utilizzata per aderire all'offerta; 
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"Data di Scadenza" indica per ciascuna Serie, il Giorno di Negoziazione nel quale i Certificati perdono 
validità, indicato nelle Condizioni Definitive, ovvero, se tale data non cade in un Giorno Lavorativo, il 
primo Giorno di Negoziazione che sia anche Giorno Lavorativo immediatamente successivo; 

"Dichiarazione di Rinunzia all'Esercizio in Eccezione" indica una dichiarazione di Rinunzia 
all'Esercizio in Eccezione, redatta secondo il modello pubblicato sul sito web dell'Emittente 
www.bancaimi.com; 

"Effetto Consolidamento" indica l'effetto positivo che si ottiene in relazione all'Importo Digital, in base 
al quale, qualora: 

(i) siano previsti più Periodi di Valutazione Digital, e 

(ii) l'Agente di Calcolo rilevi che il valore dell'Attività Sottostante (o lo Spread in caso di Digital 
Spread Certificates) sia inferiore, pari o superiore (come indicato nelle relative Condizioni 
Definitive) al Livello Consolidamento in un Periodo di Valutazione Consolidamento,  

l'Evento Digital si verificherà automaticamente, senza necessità di ulteriori rilevazioni, per tutti i Periodi 
di Valutazione Digital successivi a tale Periodo di Valutazione Consolidamento. 

Qualora il valore dell'Attività Sottostante (o lo Spread in caso di Digital Spread Certificates) sia 
inferiore, pari o superiore (come indicato nelle relative Condizioni Definitive) al Livello 
Consolidamento, i Portatori ne saranno avvisati nei modi previsti al § 9; 

"Effetto Memoria" indica l'effetto positivo che si ottiene in relazione all'Importo Digital, in base al 
quale, qualora: 

(i) siano previsti più Periodi di Valutazione Digital, e 

(ii) l'Agente di Calcolo rilevi che il valore dell'Attività Sottostante (o lo Spread in caso di Digital 
Spread Certificates) sia inferiore, pari o superiore (come indicato nelle relative Condizioni 
Definitive) al Livello Memoria in un Periodo di Valutazione Memoria,  

l'investitore riceverà l'Importo Digital (o gli importi Digital) non corrisposto(i) in precedenza a causa del 
mancato verificarsi dell'Evento Digital. 

Qualora il valore dell'Attività Sottostante (o lo Spread in caso di Digital Spread Certificates) sia 
inferiore, pari o superiore (come indicato nelle relative Condizioni Definitive) al Livello Memoria, i 
Portatori ne saranno avvisati nei modi previsti al § 9; 

"Elemento Costitutivo del Paniere" indica ciascuna attività finanziaria indicata come tale nelle 
relative Condizioni Definitive; 

"Emittente" indica Banca IMI S.p.A., con sede in Largo Mattioli n. 3 - 20121 Milano; 

"Ente di Calcolo" indica, nel caso di Certificati su Tassi di Interesse, il soggetto responsabile per il 
calcolo e la pubblicazione del Tasso di Interesse, che sarà di volta in volta indicato nelle relative 
Condizioni Definitive; 

“Evento Barriera” indica l’evento che si realizza quando l'Agente di Calcolo rilevi, (i) nel relativo 
Giorno di Valutazione, o (ii) in corrispondenza del Periodo di Osservazione dell’Evento Barriera, che il 
Valore di Riferimento (o lo Spread in caso di Digital Spread Certificates) - rilevato secondo le modalità 
di volta in volta stabilite nelle rispettive Condizioni Definitive - sia pari o inferiore al Livello Barriera, 
come di volta in volta stabilito nelle rispettive Condizioni Definitive. 

In caso di Digital Certificates con caratteristica Best Of o Worst Of, l'Emittente indicherà nelle relative 
Condizioni Definitive se il verificarsi (o meno) dell'Evento Barriera è rilevato in relazione a una o più 
attività finanziarie, nel qual caso le Condizioni Definitive riporteranno il Livello Barriera relativo a 
ciascuna attività finanziaria. 

L'Evento Barriera verrà tempestivamente comunicato ai Portatori nei modi previsti al § 9; 

“Evento di Esercizio Anticipato” indica l’evento che si realizza quando l'Agente di Calcolo rilevi, in 
corrispondenza del relativo Periodo di Valutazione Autocallable, che il Valore di Riferimento (o lo 
Spread in caso di Digital Spread Certificates) sia inferiore, pari o superiore (come indicato nelle 
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relative Condizioni Definitive) al relativo Livello di Esercizio Anticipato, indicato di volta in volta nelle 
relative Condizioni Definitive. 

In caso di caratteristiche Best Of o Worst Of, l'Emittente indicherà nelle relative Condizioni Definitive 
se il verificarsi (o meno) dell'Evento di Esercizio Anticipato è rilevato in relazione a una o più attività 
finanziarie, nel qual caso le Condizioni Definitive riporteranno uno o più Livelli di Esercizio Anticipato 
in corrispondenza di ciascuna attività finanziaria. 

In ogni caso, al verificarsi dell’Evento di Esercizio Anticipato, i Portatori hanno diritto al pagamento 
dell’Importo di Esercizio Anticipato, e i Certificati si intendono esercitati anticipatamente all’ora, 
minuto e secondo dell’ultimo Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Autocallable in cui si 
verifica l’Evento di Esercizio Anticipato. Gli investitori saranno informati del verificarsi dell'Evento di 
Esercizio Anticipato secondo le modalità di cui al § 9;  

"Evento di Sconvolgimento di Mercato", indica ogni evento che ai sensi del § 5 costituisce 
Sconvolgimento di Mercato; 

"Evento Digital" indica l’evento che si realizza quando l'Agente di Calcolo rilevi, in corrispondenza 
del Periodo di Valutazione Digital, che il valore dell'Attività Sottostante (o lo Spread in caso di Digital 
Spread Certificates) sia inferiore, pari o superiore ad uno o più Livelli Digital (come di volta in volta 
stabilito nelle rispettive Condizioni Definitive).  

In tal caso, i Portatori hanno diritto al pagamento del relativo Importo Digital. L'Evento Digital sarà 
tempestivamente comunicato ai Portatori nei modi previsti al § 9; 

"Evento Knock-out" indica l’evento che si realizza quando l'Agente di Calcolo rilevi, in 
corrispondenza del Periodo di Valutazione Knock-out, che il valore dell'Attività Sottostante (o lo 
Spread in caso di Digital Spread Certificates) sia inferiore, pari o superiore (come indicato nelle 
relative Condizioni Definitive) al Livello Knock-out. 

In tal caso, i Portatori non potrano beneficiare del pagamento di alcun Importo Digital durante i 
successivi Periodi di Valutazione Digital. 

L'Evento Knock-out verrà tempestivamente comunicato ai Portatori nei modi previsti al § 9; 

"Evento Rilevante" indica con riferimento a ciascuna Attività Sottostante, ogni evento indicato come 
tale ai sensi del § 7; 

“Fattore Air Bag" indica il valore numerico, sempre maggiore di 1, riportato nelle Condizioni Definitive 
relative a ciascuna Serie; 

"Fattore di Partecipazione" indica, in relazione ai Digital Max Certificates, ai Digital Spread 
Certificates e ai Digital Growth & Income Certificates, la percentuale riportata nelle Condizioni 
Definitive relative a ciascuna Serie; 

“Fondo” indica in relazione ad ogni Serie: 

(i) l'organismo d’investimento collettivo del risparmio (OICR) italiano o estero costituito ai sensi 
della Direttiva 85/611/CEE e successive modificazioni, nonché 

(ii) l'Exchange Traded Fund ("ETF") (a) italiano od estero, ovvero (b), in caso di richiesta di 
ammissione a quotazione dei Certificati presso il SeDeX, quotato nei mercati regolamentati 
dell'Unione Europea e sottoposto alle Direttive 2001/107/CE e 2001/108/CE, che di volta in 
volta sarà indicato nelle relative Condizioni Definitive come l'Attività Sottostante; 

"Future su Merci" indica, sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo del Paniere, il future su 
merci indicato come Attività Sottostante nelle relative Condizioni Definitive. Si segnala che in caso di 
Certificates la cui Attività Sottostante sia rappresentata da Futures su Merci, la durata di tali strumenti 
rispecchierà quella dei relativi futures sottostanti; 
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"Gestore del Fondo" indica la Società di Gestione (come di seguito definita) o l'amministratore, 
gestore, o altro soggetto responsabile della pubblicazione del NAV per conto della Società di 
Gestione; 

"Giorno di Liquidazione" indica il Giorno Lavorativo nel quale l'Emittente è tenuto ad effettuare, 
direttamente o indirettamente, il pagamento dell'Importo di Liquidazione al Portatore dei Certificati e 
che cade non più tardi di dieci Giorni Lavorativi successivi al relativo Giorno di Valutazione; 

"Giorno di Negoziazione" indica, per ciascuna Serie, 

(A) se le Attività Sottostanti sono Azioni, Merci, Tassi di Cambio Sottostanti: 

un qualsiasi giorno (i) che sia considerato giorno di negoziazione dalla relativa Borsa di 
Riferimento e purché in tale giorno detta Borsa di Riferimento sia aperta per le negoziazioni, 
ad esclusione dei giorni in cui le negoziazioni terminino prima del normale orario di chiusura, e 
(ii) in cui il Mercato Correlato sia aperto per le negoziazioni durante il normale orario di 
negoziazione;  

(B) se le Attività Sottostanti sono Indici: 

il giorno (i) in cui lo Sponsor dell’Indice calcola e pubblica il relativo livello, e (ii) in cui il 
Mercato Correlato sia aperto per le negoziazioni durante il normale orario di negoziazione; 

(C) se le Attività Sottostanti sono Futures su Merci: 

un qualsiasi giorno in cui il Future su Merci è regolarmente quotato sulla Borsa di Riferimento. 
Nel caso in cui uno di tali giorni abbia luogo un Evento di Sconvolgimento di Mercato, tale 
giorno non potrà essere considerato un Giorno di Negoziazione; 

(D) se le Attività Sottostanti sono Fondi: 

(i) nel caso in cui i Fondi non siano quotati: un qualsiasi giorno in cui il NAV (come 
successivamente definito) di ciascun Fondo è (o sarebbe, se non si fosse verificato un 
Evento di Sconvolgimento di Mercato) calcolato e/o pubblicato dalla Società di 
Gestione o dal Gestore del Fondo, 

(ii) in caso di ETF: un qualsiasi giorno in cui il prezzo d'asta di chiusura relativo a ciascun 
ETF è (o sarebbe stato, se non si fosse verificato un Evento di Sconvolgimento di 
Mercato) regolarmente calcolato e pubblicato dalla relativa Borsa Valori di 
Riferimento; 

(E) se le Attività Sottostanti sono Tassi di Interesse: 

un qualsiasi giorno in cui il Tasso di Interesse è calcolato e/o pubblicato dal relativo Ente di 
Calcolo; 

(F) se le Attività Sottostanti sono Panieri: 

il giorno che sia un Giorno di Negoziazione per tutti i relativi Elementi Costitutivi del Paniere; 

"Giorno di Pagamento Anticipato" indica il Giorno Lavorativo nel quale l'Emittente è tenuto ad 
effettuare, direttamente o indirettamente, il pagamento dell'Importo di Esercizio Anticipato al Portatore 
dei Certificati. 

Il Giorno di Pagamento Anticipato cade non più tardi di dieci Giorni Lavorativi successivi all'ultimo 
Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Autocallable durante il quale l'Agente di Calcolo ha 
rilevato che si è verificato l'Evento di Esercizio Anticipato; 

"Giorno(i) di Pagamento Digital" indica uno o più Giorni lavorativi in corrispondenza dei quali 
l'Emittente è tenuto ad effettuare, direttamente o indirettamente, il pagamento dell'Importo Digital al 
Portatore dei Certificati.  
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Il Giorno di Pagamento Digital cade non più tardi di dieci Giorni Lavorativi successivi all'ultimo Giorno 
di Negoziazione del Periodo di Valutazione Digital durante il quale l'Agente di Calcolo ha rilevato che 
si è verificato l'Evento Digital;  

"Giorno(i) di Pagamento Plus" indica uno o più Giorni Lavorativi in corrispondenza dei quali 
l'Emittente è tenuto ad effettuare, direttamente o indirettamente, il pagamento dell'Importo Plus al 
Portatore dei Certificati. Qualora siano previsti più Giorni di Pagamento Plus, le Condizioni Definitive 
indicheranno il "Primo Giorno di Pagamento Plus", il "Secondo Giorno di Pagamento Plus" e così 
via; 

"Giorno(i) di Valutazione" indica uno o più Giorni di Negoziazione nei quali è rilevato il Valore di 
Riferimento Finale (secondo le modalità di seguito indicate nella successiva definizione di Valore di 
Riferimento Finale) come di volta in volta indicati nelle relative Condizioni Definitive in relazione a 
ciascuna Serie, da utilizzare ai fini della determinazione dell'Importo di Liquidazione, sempre che non 
si sia verificato, a giudizio dell’Agente di Calcolo, un Evento di Sconvolgimento di Mercato.  

Nel caso in cui in un Giorno di Valutazione si verifichi un Evento di Sconvolgimento di Mercato (come 
di seguito definito), tale Giorno di Valutazione si intende posticipato al primo Giorno di Negoziazione 
successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato. 

Tale Giorno di Valutazione in nessun caso può essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di Negoziazione 
successivo al Giorno di Valutazione originariamente previsto; 

"Giorno Lavorativo" indica un qualsiasi giorno in cui le banche sono aperte al pubblico a Milano, 
secondo la normale operatività, Monte Titoli S.p.A. è operativa, e ogni giorno in cui il Sistema Trans-
Europeo di Trasferimento Espresso Automatizzato in Tempo Reale di Liquidazione Lorda (Trans-
European Automated Real-time Gross Settlement Express Transfer System o TARGET) sia operativo. 
Resta salva l'applicazione del § 5; 

"Importo di Esercizio Anticipato" indica l’importo in Euro, eventualmente stabilito in sede di 
emissione ed indicato nelle rispettive Condizioni Definitive, da riconoscere al Portatore per ciascun 
Lotto Minimo di Esercizio da questi posseduto – nel relativo Giorno di Pagamento Anticipato – 
secondo le modalità indicate al § 3; 

"Importo di Liquidazione" indica, con riferimento a ciascuna Serie, l’importo in Euro da riconoscere 
al Portatore alla Data di Scadenza e corrisposto al Giorno di Liquidazione per ciascun Lotto Minimo di 
Esercizio da questi posseduto, determinato dall'Agente di Calcolo secondo le modalità indicate al § 3. 

"Importo(i) Digital" indica, con riferimento a uno o più Periodi di Valutazione Digital, l'importo(i) in 
Euro da riconoscere al Portatore – nel Giorno di Pagamento Digital – per ciascun Lotto Minimo di 
Esercizio da questi posseduto, secondo le modalità indicate al § 3; 

"Importo(i) Plus" indica l’importo(i) in Euro, stabilito(i) in sede di emissione qualora di volta in volta 
indicato(i) per ciascuna Serie nella relative Condizioni Definitive, da riconoscere al Portatore per 
ciascun Lotto Minimo di Esercizio da questi posseduto in coincidenza del rispettivo Giorno di 
Pagamento Plus, come meglio specificato nel § 3; 

"Importo Sigma" indica l'importo in Euro indicato dall'Emittente nelle Condizioni Definitive relative a 
ciascuna Serie; 

“Indice” indica, sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo del Paniere, gli indici italiani o 
stranieri (azionari, valutari, obbligazionari, di inflazione, di fondi – compresi gli indici di ETF -, di 
volatilità, di tassi di interesse) costituenti, di volta in volta secondo quanto indicato nelle relative 
Condizioni Definitive, l’Attività Sottostante; 

“Indici Italiani” indica, gli indici gestiti da Borsa Italiana S.p.A. e da società con le quali Borsa Italiana 
S.p.A. abbia stipulato appositi accordi; 
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“Livello Barriera” indica il valore calcolato come la percentuale del Valore di Riferimento Iniziale 
dell'Attività Sottostante (o predeterminato come valore percentuale a sé stante in caso di Digital 
Spread Certificates) al raggiungimento del quale si verifica l’Evento Barriera. 

L'Agente di Calcolo potrà rilevare il raggiungimento del Livello Barriera: (i) nel relativo Giorno di 
Valutazione; o (ii) nell'ambito del Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera, secondo quanto di 
volta in volta definito nelle rispettive Condizioni Definitive. 

Il Livello Barriera relativo all'Attività Sottostante sarà indicato dall'Emittente, in riferimento alla relativa 
Serie, nelle rispettive Condizioni Definitive. In caso di Digital Best Of Certificates e Digital Worst Of 
Certificates, l'Emittente indicherà nelle relative Condizioni Definitive se il verificarsi (o meno) 
dell'Evento Barriera è rilevato in relazione a uno o più Attività Sottostanti, nel qual caso le Condizioni 
Definitive riporteranno il Livello Barriera relativo a ciascuna attività finanziaria; 

"Livello Cap" indica, con riferimento alla caratteristica Cap, un valore, espresso nella Valuta di 
Riferimento, calcolato come prodotto tra la Percentuale Cap e il Valore di Riferimento Iniziale. 

In relazione ai Digital Spread Certificates, il Livello Cap sarà espresso come valore percentuale a sé 
stante e, pertanto, non sarà presente la Percentuale Cap nelle relative Condizioni Definitive. 

Il Livello Cap sarà indicato dall'Emittente, in riferimento alla relativa Serie, nelle relative Condizioni 
Definitive;  

"Livello Consolidamento" indica il valore indicato dall'Emittente nelle relative Condizioni Definitive in 
aggiunta al Livello Digital, qualora sia previsto l'Effetto Consolidamento.  

Il Livello Consolidamento è rappresentato da una percentuale del Valore di Riferimento Iniziale 
dell'Attività Sottostante o, in caso di Digital Spread Certificates da un valore percentuale a sé stante.  

Qualora l'Agente di Calcolo rilevi che il valore dell'Attività Sottostante (o lo Spread in caso di Digital 
Spread Certificates) sia inferiore, pari o superiore (come indicato nelle relative Condizioni Definitive) al 
Livello Consolidamento in un Periodo di Valutazione Consolidamento, l'Evento Digital si verificherà 
automaticamente, senza necessità di ulteriori rilevazioni, per tutti i Periodi di Valutazione Digital 
successivi. Pertanto, l'investitore riceverà tutti gli Importi Digital previsti per i Periodi di Valutazione 
Digital successivi a tale Periodo di Valutazione Consolidamento; 

“Livello Digital” indica uno o più valori di volta in volta determinati nelle relative Condizioni Definitive 
in relazione ai rispettivi Periodi di Valutazione Digital.  

Il Livello Digital è rappresentato da una percentuale del Valore di Riferimento Iniziale dell'Attività 
Sottostante o, in caso di Digital Spread Certificates da un valore percentuale a sé stante.  

Il Livello Digital è rilevato dall'Agente di Calcolo, secondo le modalità indicate nelle relative Condizioni 
Definitive, ai fini dell'Evento Digital di cui sopra. Il Livello Digital potrà essere uguale per tutti i Periodi 
di Valutazione Digital, ovvero crescente o decrescente, ovvero variabile in relazione a ciascun Periodo 
di Valutazione Digital previsto. Ove siano previsti più Livelli Digital l'Emittente indicherà nella relative 
Condizioni Definitive il Primo Livello Digital, il Secondo Livello Digital e così via, in relazione al 
rispettivo Periodo di Valutazione Digital; 

“Livello di Esercizio Anticipato” indica, ove sia prevista la caratteristica Autocallable nelle relative 
Condizioni Definitive, per ciascuna Attività Sottostante, il valore, calcolato come la percentuale del 
Valore di Riferimento Iniziale e di volta in volta indicato, in relazione a ciascun Periodo di Valutazione 
Autocallable, nelle relative Condizioni Definitive.  

Il Livello di Esercizio Anticipato è rappresentato, in caso di Digital Spread Certificates, da un valore 
percentuale a sé stante di volta in volta indicato, in relazione a ciascun Periodo di Valutazione 
Autocallable, nelle relative Condizioni Definitive. .  

In caso di caratteristiche Best Of o Worst Of, l'Emittente indicherà nelle relative Condizioni Definitive 
se il verificarsi (o meno) dell'Evento di Esercizio Anticipato è rilevato in relazione a uno o più Attività 
Sottostanti, nel qual caso le Condizioni Definitive riporteranno uno o più Livelli di Esercizio Anticipato 
in corrispondenza di ciascuna attività finanziaria; 
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"Livello di Protezione" indica, in caso di caratteristica Protected, il valore calcolato come percentuale 
del Valore di Riferimento Iniziale riportato nelle Condizioni Definitive. 

In caso di Digital Best Of Certificates e Digital Worst Of Certificates, l'Emittente indicherà nelle relative 
Condizioni Definitive il Livello di Protezione corrispondente a ciascuna attività finanziaria; 

“Livello Knock-out” indica  il valore (espresso come percentuale del Valore di Riferimento Iniziale o, 
in caso di Digital Spread Certificates, come valore percentuale a sé stante) di volta in volta 
determinato nelle relative Condizioni Definitive in relazione a ciascun Periodo di Valutazione Knock-
out. Il Livello Knock-out è rilevato dall'Agente di Calcolo, secondo le modalità indicate nelle relative 
Condizioni Definitive, ai fini dell'Evento Knock-out di cui sopra; 

“Livello Massimo” indica per ciascuna Serie, il valore di ciascuna Attività Sottostante, indicato nelle 
Condizioni Definitive e rilevato dall’Agente di Calcolo, al raggiungimento del quale l’Emittente può 
esercitare la facoltà di non dare corso all’emissione di Certificati, dovendosi in tal caso ritenere 
decaduta l’offerta di cui alle relative Condizioni Definitive; 

"Livello Memoria" indica il valore indicato dall'Emittente nelle relative Condizioni Definitive in aggiunta 
al Livello Digital, qualora sia previsto l'Effetto Memoria.  

Il Livello Memoria è rappresentato da una percentuale del Valore di Riferimento Iniziale dell'Attività 
Sottostante o, in caso di Digital Spread Certificates da un valore percentuale a sé stante.  

Qualora l'Agente di Calcolo rilevi che il valore dell'Attività Sottostante sia inferiore, pari o superiore 
(come indicato nelle relative Condizioni Definitive) al Livello Memoria in un Periodo di Valutazione 
Memoria, l'investitore riceverà l'Importo Digital (o gli importi Digital) non corrisposto(i) in precedenza a 
causa del mancato verificarsi dell'Evento Digital; 

“Livello Minimo” indica per ciascuna Serie, qualora l'Attività Sottostante sia un Fondo, il valore del 
tasso di interesse swap rilevato, per ciascun Fondo, alla Data di Determinazione, il cui termine sia 
coincidente con la durata dei Certificati. Il Livello Minimo, al raggiungimento del quale l’Agente di 
Calcolo verifica il realizzarsi di un Evento di Sconvolgimento di Mercato, è indicato nelle Condizioni 
Definitive ed è rilevato dall’Agente di Calcolo; 

"Lotto Minimo di Esercizio" indica il numero minimo di Certificati, e relativi multipli interi, per i quali è 
consentito l'esercizio e, con riferimento alle singole emissioni, viene indicato nelle Condizioni 
Definitive; 

"Lotto Minimo di Negoziazione" indica il numero di Certificati indicato come tale nelle Condizioni 
Definitive relative a ciascuna Serie ammessa a quotazione; 

“Mercato IDEM” indica il mercato regolamentato degli strumenti derivati gestito dalla Borsa Italiana 
S.p.A.; 

"Merce" indica, per ciascuna Serie, sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo del Paniere, 
la merce indicata come Attività Sottostante nelle relative Condizioni Definitive; 

"Modalità di Rilevazione" indica la "Modalità Livello Singolo", la "Modalità Livello Multiplo" e la 
"Modalità Cliquet" indicate al § 3; 

"Multiplo" indica la quantità di Attività Sottostante controllata da un singolo Certificato indicata, di volta 
in volta e per ciascuna Serie, nelle relative Condizioni Definitive. 

"NAV" indica il valore del patrimonio netto (net asset value) per azione o quota del Fondo, come 
calcolato e pubblicato dal Gestore del Fondo; 

"Nuovo Sponsor" indica, con riferimento a ciascuna Attività Sottostante, il soggetto terzo che 
dovesse diventare responsabile del calcolo e/o la gestione e/o l’emissione dell’Attività Sottostante, in 
sostituzione dello Sponsor; 
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"Paniere" indica un portafoglio, inteso come Attività Sottostante unitaria, composto da due o più 
Azioni, o due o più Indici, o due o più Merci, o due o più Futures su Merci, o due o più Tassi di Cambio 
Sottostanti, o due o più Tassi di Interesse, o due o più Fondi, all’interno del medesimo paniere come 
di volta in volta indicato nelle relative Condizioni Definitive. Le Condizioni Definitive conterranno, 
inoltre, informazioni relative al peso che ogni Elemento Costitutivo del Paniere avrà all’interno del 
Paniere stesso (il "Peso dell'Elemento Costitutivo del Paniere"), specificando in particolare se si 
applichi la modalità di calcolo Rainbow (come successivamente definita e in caso di caratteristica 
Rainbow); 

"Percentuale Cap" indica, in relazione alla caratteristica Cap, la percentuale che sarà sempre 
superiore al 100%, indicata come tale nelle relative Condizioni Definitive. 

"Percentuale Iniziale" indica la percentuale che sarà sempre pari o superiore al 100%, indicata nelle 
relative Condizioni Definitive. 

"Percentuale Limited Loss" indica, in relazione ai Digital Spread Certificates con la caratteristica 
Limited Loss (accessoria alla caratteristica Barrier), la percentuale negativa indicata nelle relative 
Condizioni Definitive. 

"Performance dell'Elemento Costitutivo del Paniere" indica, in caso di caratteristica Rainbow, 
l'andamento di ciascun Elemento Costitutivo del Paniere, come meglio specificato nel § 4; 

"Performance del Sottostante" indica, in caso di Digital Certificates con caratteristica Best Of o 
Worst Of, nonché in caso di Digital Spread Tipo B Certificates, l'andamento di ciascuna attività 
finanziaria determinato dall’Agente di Calcolo, come meglio specificato nel § 4; 

“Periodo di Offerta” indica il periodo fissato dall’Emittente per l’offerta in sottoscrizione della relativa 
Serie, ed indicato nelle Condizioni Definitive; 

"Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera" indica il periodo composto da uno o più Giorni di 
Negoziazione di volta in volta indicati per ciascuna Serie nelle rispettive Condizioni Definitive.  

Nel caso in cui in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera si 
verifichi un Evento di Sconvolgimento di Mercato, tale Giorno di Negoziazione si intende posticipato al 
primo Giorno di Negoziazione successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato. 

Tale Giorno di Negoziazione in nessun caso può essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione originariamente previsto; 

"Periodo(i) di Osservazione del Valore di Riferimento Finale" indica ove previsto nelle relative 
Condizioni Definitive, uno o più periodi, ciascuno composto da uno o più Giorni di Negoziazione come 
indicato nelle relative Condizioni Definitive; 

"Periodo(i) di Osservazione del Valore di Riferimento Iniziale" indica ove previsto nelle relative 
Condizioni Definitive, uno o più periodi, ciascuno composto da uno o più Giorni di Negoziazione come 
indicato nelle relative Condizioni Definitive; 

“Periodo(i) di Valutazione Autocallable" indica il periodo (o i periodi) in cui l’Agente di Calcolo 
verifica se il Valore di Riferimento (o lo Spread in caso di Digital Spread Certificates) sia inferiore, pari 
o superiore (come indicato nelle relative Condizioni Definitive) al Livello di Esercizio Anticipato, 
determinando in tal modo il verificarsi dell’Evento di Esercizio Anticipato. 

Qualora siano previsti più Periodi di Valutazione Autocallable, le relative Condizioni Definitive 
indicheranno il "Primo Periodo di Valutazione Autocallable", il "Secondo Periodo di Valutazione 
Autocallable", e così via.  

Quanto sopra, sempre che non si sia verificato, a giudizio dell’Agente di Calcolo, un Evento di 
Sconvolgimento di Mercato in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Autocallable. In 
quest’ultimo caso, il Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Autocallable si intende 
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posticipato al primo Giorno di Negoziazione successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato 
sia cessato. Tale Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Autocallable in nessun caso può 
essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di Negoziazione successivo alla Data di Scadenza; 

“Periodo(i) di Valutazione Consolidamento" indica il periodo (o i periodi) in cui l’Agente di Calcolo 
verifica se il valore dell'Attività Sottostante (o lo Spread in caso di Digital Spread Certificates) sia 
inferiore, pari o superiore (come indicato nelle relative Condizioni Definitive) al Livello 
Consolidamento. 

Qualora siano previsti più Periodi di Valutazione Consolidamento, le relative Condizioni Definitive 
indicheranno il "Primo Periodo di Valutazione Consolidamento", il "Secondo Periodo di 
Valutazione Consolidamento", e così via.  

Quanto sopra, sempre che non si sia verificato, a giudizio dell’Agente di Calcolo, un Evento di 
Sconvolgimento di Mercato in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Consolidamento. 
In quest’ultimo caso, il Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Consolidamento si intende 
posticipato al primo Giorno di Negoziazione successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato 
sia cessato. Tale Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Consolidamento in nessun caso 
può essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di Negoziazione successivo alla Data di Scadenza; 

“Periodo(i) di Valutazione Digital" indica il periodo (o i periodi) in cui l’Agente di Calcolo verifica se il 
valore dell'Attività Sottostante (o lo Spread in caso di Digital Spread Certificates) sia inferiore, pari o 
superiore (come indicato nelle relative Condizioni Definitive) al Livello Digital, determinando in tal 
modo il verificarsi dell'Evento Digital. 

Qualora siano previsti più Periodi di Valutazione Digital, le relative Condizioni Definitive indicheranno il 
"Primo Periodo di Valutazione Digital", il "Secondo Periodo di Valutazione Digital", e così via.  

Quanto sopra, sempre che non si sia verificato, a giudizio dell’Agente di Calcolo, un Evento di 
Sconvolgimento di Mercato in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Digital. In 
quest’ultimo caso, il Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Digital si intende posticipato al 
primo Giorno di Negoziazione successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato. 
Tale Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Digital in nessun caso può essere posticipato 
oltre l'ottavo Giorno di Negoziazione successivo alla Data di Scadenza; 

“Periodo(i) di Valutazione Knock-out" indica il periodo (o i periodi) in cui l’Agente di Calcolo verifica 
se il valore dell'Attività Sottostante (o lo Spread in caso di Digital Spread Certificates) sia inferiore, pari 
o superiore (come indicato nelle relative Condizioni Definitive) al Livello Knock-out, determinando in 
tal modo il verificarsi dell'Evento Knock-out. 

Qualora siano previsti più Periodi di Valutazione Knock-out, le relative Condizioni Definitive 
indicheranno il "Primo Periodo di Valutazione Knock-out", il "Secondo Periodo di Valutazione 
Knock-out", e così via.  

Quanto sopra, sempre che non si sia verificato, a giudizio dell’Agente di Calcolo, un Evento di 
Sconvolgimento di Mercato in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Knock-out. In 
quest’ultimo caso, il Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Knock-out si intende 
posticipato al primo Giorno di Negoziazione successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato 
sia cessato. Tale Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Knock-out in nessun caso può 
essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di Negoziazione successivo alla Data di Scadenza; 

“Periodo(i) di Valutazione Memoria" indica il periodo (o i periodi) in cui l’Agente di Calcolo verifica 
se il valore dell'Attività Sottostante (o lo Spread in caso di Digital Spread Certificates) sia inferiore, pari 
o superiore (come indicato nelle relative Condizioni Definitive) al Livello Memoria. 

Qualora siano previsti più Periodi di Valutazione Memoria, le relative Condizioni Definitive 
indicheranno il "Primo Periodo di Valutazione Memoria", il "Secondo Periodo di Valutazione 
Memoria", e così via.  

Quanto sopra, sempre che non si sia verificato, a giudizio dell’Agente di Calcolo, un Evento di 
Sconvolgimento di Mercato in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Memoria. In 
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quest’ultimo caso, il Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Memoria si intende posticipato 
al primo Giorno di Negoziazione successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato. 
Tale Giorno di Negoziazione del Periodo di Valutazione Memoria in nessun caso può essere 
posticipato oltre l'ottavo Giorno di Negoziazione successivo alla Data di Scadenza; 

"Portatore" indica il soggetto detentore del Certificato; 

“Prezzo di Chiusura” indica con riferimento alle Azioni Americane, Asiatiche o Europee, il prezzo 
registrato presso la Borsa di Riferimento quale prezzo ufficiale di chiusura; 

"Prezzo di Emissione" indica il prezzo al quale i Certificati saranno emessi e, nel caso di offerta, 
coincide con il Prezzo di Sottoscrizione; 

"Prezzo di Sottoscrizione" indica per ciascuna Serie, l'importo indicato come tale nelle relative 
Condizioni Definitive; 

"Prezzo Indicativo" indica il prezzo dei Certificati determinato dall’Emittente in sede di ammissione 
alla quotazione di ogni singola Serie indicato come tale nelle relative Condizioni Definitive; 

"Quantità" indica il numero di Certificati ammessi a quotazione indicato come tale nelle Condizioni 
Definitive relative a ciascuna Serie ammessa a quotazione; 

"Quantità Massima Offerta" indica il numero di Certificati offerti indicato come tale nelle Condizioni 
Definitive relative a ciascuna Serie offerta; 

"Rainbow" indica la modalità di Calcolo del Valore del Paniere eventualmente prevista dall'Emittente 
nelle relative Condizioni Definitive. In base a tale modalità, a differenza degli strumenti normalmente 
legati a uno o più Panieri, l'Emittente indicherà nelle relative Condizioni Definitive (i) le attività 
finanziarie che rappresentano gli Elementi Costitutivi del Paniere, (ii) le percentuali dei pesi all'interno 
del Paniere senza preliminarmente indicarne la rispettiva attribuzione ad una specifica attività 
finanziaria, nonché (iii) i criteri oggettivi in base ai quali sarà effettuata l'allocazione dei pesi da parte 
dell'Agente di Calcolo, il tutto secondo le modalità indicate al successivo § 3;  

"Rinunzia all'Esercizio in Eccezione" indica la facoltà del Portatore del Certificato di comunicare 
all’Emittente, con le modalità e i termini indicati al § 5, la propria volontà di rinunciare all'esercizio 
automatico dei Certificati; 

"Sconvolgimento di Mercato" indica ogni evento che ai sensi del § 6 costituisce Sconvolgimento di 
Mercato; 

"Serie" indica i Certificati che verranno, di volta in volta, emessi sulla base del Prospetto di Base, 
come identificati dal relativo Codice ISIN; 

“Sistema di Compensazione” indica Monte Titoli S.p.A., nonché ogni sistema di liquidazione di 
strumenti finanziari che dovesse subentrare a Monte Titoli S.p.A.; 

"Società di Gestione" indica il soggetto responsabile della gestione del Fondo; 

"Somma Digital" indica, in relazione ai Digital Growth & Income Certificates, la somma degli Importi 
Digital corrisposti nel corso della durata dei Certificati. L'ammontare di tale somma sarà 
tempestivamente comunicato ai Portatori nei modi previsti al § 9; 

"Sottostante Best Of" indica, in caso di caratteristica Best Of, l'attività finanziaria nell'ambito 
dell'Attività Sottostante che abbia ottenuto la prima, o la seconda, o la terza (e così via, in base al 
numero delle attività finanziarie nell'ambito dell'Attività Sottostante) miglior Performance rispetto alle 
altre attività finanziarie nell'ambito dell'Attività Sottostante. L'Agente di Calcolo selezionerà alla 
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scadenza il Sottostante Best Of ai fini del calcoIo dell'Importo di Liquidazione e gli investitori ne 
saranno informati secondo le modalità di cui al § 9. 

L'Emittente indicherà per ciascuna Serie nelle relative Condizioni Definitive se, ai fini del calcolo 
del'Importo di Liquidazione, si prenderà in considerazione l'attività finanziaria con la prima miglior 
Performance del Sottostante (in tal caso, si parlerà semplicemente di Sottostante Best Of), ovvero 
l'attività finanziaria con la seconda miglior Performance (in tal caso, si parlerà di "Sottostante Second 
Best Of"), ovvero l'Attività Sottostante con la terza miglior Performance (in tal caso si parlerà di 
"Sottostante Third Best Of") e così via; 

"Sottostante Worst Of" indica, in caso di caratteristica Worst Of, l'attività finanziaria nell'ambito 
dell'Attività Sottostante che abbia ottenuto la prima, o la seconda, o la terza (e così via, in base al 
numero delle attività finanziarie nell'ambito dell'Attività Sottostante) peggior Performance del 
Sottostante rispetto alle altre attività finanziarie nell'ambito dell'Attività Sottostante. L'Agente di Calcolo 
selezionerà alla scadenza il Sottostante Best Of ai fini del calcoIo dell'Importo di Liquidazione e gli 
investitori ne saranno informati secondo le modalità di cui al § 9. 

L'Emittente indicherà per ciascuna Serie nelle relative Condizioni Definitive se, ai fini del calcolo 
del'Importo di Liquidazione, si prenderà in considerazione l'attività finanziaria con la prima peggior 
Performance (in tal caso, si parlerà semplicemente di Sottostante Worst Of), ovvero l'attività 
finanziaria con la seconda peggior Performance (in tal caso, si parlerà di "Sottostante Second Worst 
Of"), ovvero l'attività finanziaria con la terza peggior Performance (in tal caso si parlerà di 
"Sottostante Third Worst Of") e così via; 

"Specialista" indica l'operatore specialista che si impegna a sostenere la liquidità dei Certificati che, 
una volta ammessi a quotazione, saranno negoziati nel mercato SeDeX. Lo Specialista è l’Emittente o 
il soggetto terzo a ciò specificamente incaricato dall'Emittente; 

"Sponsor" indica per ciascuna Serie, il soggetto responsabile del calcolo e/o della gestione e/o 
dell’emissione della relativa Attività Sottostante, secondo quanto indicato di volta in volta nelle 
rispettive Condizioni Definitive;   

"Spread" indica, in relazione ai Digital Spread Certificates, il differenziale registrato tra la Performance 
del Sottostante A e la Performance del Sottostante B. Lo Spread è determinato dall'Agente di Calcolo  
secondo le modalità specificate nel § 4; 

“Tasso di Cambio” indica, in caso di Euro Digital Certificates, in ogni giorno e per ciascuna Serie, con 
riferimento all’Attività Sottostante, il tasso di cambio in un dato giorno tra la Valuta di Riferimento e la 
Valuta di Liquidazione (espresso quale numero di unità, o frazioni, della Valuta di Riferimento 
necessarie per acquistare un’unità nella Valuta di Liquidazione), determinato dall'Agente di Calcolo, 
per le valute diverse dalla Rupia Indiana, facendo riferimento al tasso di cambio (fixing) tra la Valuta di 
Riferimento e la Valuta di Liquidazione rilevato dalla Banca Centrale Europea alle ore 14.15 circa (ora 
dell’Europa Centrale, di seguito “CET”, Central European Time) e pubblicato sulla pagina Bloomberg 
“Euro Foreign Exchange Reference Rates” su ECB <go> o sul sito web www.ecb.int/starts/exchange 
(ovvero rilevato ad un orario approssimativamente vicino alle ore 14.15 dall’Agente di Calcolo). Per la 
Rupia Indiana, il Tasso di Cambio è determinato dall'Agente di Calcolo, facendo riferimento al tasso di 
cambio (fixing) tra la Valuta di Riferimento e la Valuta di Liquidazione rilevato dalla Reserve Bank of 
India e pubblicato il Giorno di Valutazione, alle ore 14.30 (orario di Bombay), alla pagina Reuters 
<RBIB>. 
Se nel Giorno di Valutazione non fosse rilevato con le modalità sopra descritte, il Tasso di Cambio 
verrà determinato dall’Agente di Calcolo quale media aritmetica delle quotazioni del relativo Tasso di 
Cambio ottenute dall’Agente di Calcolo approssimativamente alle ore 16.30 (ora di Milano) 
interpellando attraverso il sistema "Dealing 2000” tre banche ovvero imprese d’investimento di 
importanza primaria operanti nel mercato dei cambi selezionate a insindacabile discrezione 
dell’Agente di Calcolo il Giorno di Valutazione; 

http://www.ecb.int/starts/exchange
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"Tasso di Cambio Sottostante" indica, sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo del 
Paniere, per ciascuna Serie, un tasso di cambio selezionato di volta in volta come Attività Sottostante 
nelle relative Condizioni Definitive; 

"Tasso di Interesse" indica, per ciascuna Serie, sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo 
del Paniere, il tasso di interesse che sarà di volta in volta indicato come Attività Sottostante nelle 
relative Condizioni Definitive; 

"Tasso Risk Free" indica, per ciascuna Serie, il valore indicato come tale nelle Condizioni Definitive di 
ammissione a quotazione; 

"Tipologia" indica la tipologia dei Certificati che saranno emessi, come indicato in relazione a 
ciascuna Serie, nelle relative Condizioni Definitive. In particolare la Tipologia dei Certificati potrà 
essere: 

- Digital Standard Certificates, 

- Digital Max (Long/Short) Certificates, 

- Digital Spread (Tipo A/ Tipo B) Certificates, 

- Digital Switch Certificates, 

- Digital Growth & Income Certificates; 

“Valore di Chiusura degli Indici” indica il valore di ogni Indice, ad eccezione degli Indici Italiani, 
come determinato attribuendo ai titoli che lo compongono il relativo prezzo di chiusura. II prezzo di 
chiusura rappresenta, per ciascuna azione che compone l’Indice, il prezzo ufficiale di chiusura come 
registrato sulla Borsa di Riferimento; 

"Valore di Mercato" indica, in caso di Eventi di Sconvolgimento di Mercato o di Eventi Rilevanti che 
portino l’Emittente ad estinguere anticipatamente i Certificati, un importo corrispondente al valore di 
mercato del Certificato, come determinato dall’Agente di Calcolo che agirà in buona fede secondo la 
ragionevole prassi di mercato e con la finalità di neutralizzare gli effetti distorsivi che gli Eventi di 
Sconvolgimento di Mercato o gli Eventi Rilevanti provocano in relazione ai Certificati; 

“Valore di Riferimento” indica con riferimento a ciascun Giorno di Negoziazione e a ciascuna Serie, 
un importo calcolato dall’Agente di Calcolo, secondo le modalità specificate nel § 4; 

"Valore di Riferimento Finale" indica un importo calcolato dall’Agente di Calcolo, secondo le 
modalità specificate nel § 4; 

"Valore di Riferimento Iniziale" indica, per ciascuna Serie e fatte salve le rettifiche di cui alla Nota 
Informativa, un importo calcolato dall’Agente di Calcolo, secondo le modalità specificate nel § 4; 

"Valuta di Emissione" indica l'Euro; 

“Valuta di Liquidazione” indica l’Euro; 

“Valuta di Riferimento” indica per ciascuna Serie, la divisa di denominazione dell’Attività Sottostante, 
quale indicata nelle Condizioni Definitive. In caso di Digital Certificates Quanto, la Valuta di 
Riferimento è sempre convenzionalmente indicata in Euro; e 

"Volatilità" indica,per ciascuna Serie, il valore indicato come tale nelle Condizioni Definitive di 
ammissione a quotazione. 
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§ 2 Forma giuridica e trasferimento dei Certificati 

I Certificati sono strumenti finanziari di diritto italiano, emessi nella forma di titoli dematerializzati al 
portatore. Il trasferimento dei Certificati avverrà in conformità con le procedure del Sistema di 
Compensazione tramite le cui registrazioni i Certificati saranno trasferiti. 

I Certificati sono accentrati presso la Monte Titoli S.p.A.. ed il regime di circolazione è pertanto quello 
proprio della gestione accentrata di strumenti finanziari disciplinato dal Decreto Legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58 e dal Decreto Legislativo 24 giugno 1998, n. 213, e successive modifiche ed integrazioni e 
dalle relative disposizioni attuative.  

Secondo tale regime, il trasferimento dei Certificati avviene mediante corrispondente registrazione sui 
conti accesi, presso Monte Titoli S.p.A., dagli intermediari aderenti al sistema di gestione accentrata. 
Ne consegue che il soggetto che di volta in volta risulta essere titolare del conto, detenuto presso un 
intermediario direttamente o indirettamente aderente a Monte Titoli S.p.A., sul quale i Certificati 
risultano essere accreditati, ne sarà considerato il Portatore e, di conseguenza, è soggetto autorizzato 
ad esercitare i diritti ad essi collegati. 

§ 3 Informazioni riguardanti gli strumenti finanziari e relative alle modalità secondo le quali 
si generano i proventi degli stessi, la data di pagamento o di consegna, il metodo di 
calcolo 

I Certificati conferiscono al Portatore il diritto al pagamento di determinati importi che saranno 
eventualmente corrisposti nel corso della durata della relativa Serie o alla scadenza. 

§ 3.1 Importi che saranno eventualmente corrisposti nel corso della durata della relativa Serie 

IMPORTO DIGITAL 

I Certificati prevedono la possibilità di ricevere determinati importi nel corso della loro durata, qualora 
si verifichi l'Evento Digital, vale a dire qualora il valore dell’Attività Sottostante, in corrispondenza di un 
Periodo di Valutazione Digital sia inferiore, pari o superiore (come indicato nelle relative Condizioni 
Definitive) al relativo Livello Digital, il Portatore avrà diritto a percepire – nel Giorno di Pagamento 
Digital - l'Importo Digital. Gli investitori saranno informati in merito al verificarsi dell'Evento Digital 
mediante comunicazione da pubblicarsi sul sito web dell’Emittente www.bancaimi.com . 

Potranno essere previsti nella relativa Serie più Importi Digital che potranno essere fissi, crescenti 
decrescenti o variabili secondo i rispettivi Periodi di Valutazione Digital, come meglio precisato nelle 
Condizioni Definitive. 

Si segnala che potranno essere indicate diverse Modalità di Rilevazione dell'Evento Digital.  

In particolare, potrà prevedersi:  

a) Modalità Livello Singolo, qualora sia previsto un solo Livello Digital, che potrà essere: 

(i)  uguale per tutti i Periodi di Valutazione Digital, o 

(ii) crescente o decrescente in relazione ai Periodi di Valutazione Digital o  

(iii)  variabile in relazione a ciascun Periodo di Valutazione Digital previsto; ovvero 

b) Modalità Livello Multiplo, qualora siano previsti due o più Livelli Digital in relazione al rispettivo 
Periodo di Valutazione Digital. Conseguentemente, il verificarsi dell'Evento Digital sarà 
rilevato in relazione ad ogni Livello Digital indicato nelle Condizioni Definitive, offrendo 
all'investitore la possibilità di ottenere più Importi Digital. In tal caso, le relative Condizioni 
Definitive indicheranno il valore del "Primo Livello Digital", "Secondo Livello Digital" e così via. 

Pertanto,  al verificarsi dell'Evento Digital, l'investitore riceverà il relativo Importo Digital (che 
sarà indicato come "Importo Digital in relazione al Primo Livello Digital", "Importo Digital in 
relazione al Secondo Livello Digital" e così via); 

c) Modalità "Cliquet", in tal caso, il Livello Digital sarà di volta in volta aggiornato dall'Agente di 
Calcolo, il quale rileverà il Valore di Riferimento: (i) in relazione al rispettivo Periodo di 

http://www.bancaimi.com/
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Valutazione Digital, o (ii) solo qualora si verifichi l'Evento Digital nel relativo Periodo di 
Valutazione Digital. Gli investitori saranno informati in merito all'aggiornamento del Livello 
Digital mediante comunicazione da pubblicarsi sul sito web dell’Emittente www.bancaimi.com. 

Si segnala che, in relazione ai Digital Spread Certificates, si farà riferimento, ai fini del calcolo 
dell'Importo Digital, al c.d. Spread, un differenziale tra gli andamenti di due attività finanziarie (due 
azioni, o due indici, ecc.). Pertanto, il Livello Digital sarà una percentuale prefissata nelle relative 
Condizioni Definitive. In tal caso, l'Evento Digital si verificherà solo qualora lo Spread tra le due Attività 
Sottostanti indicate sia inferiore, pari o superiore (come indicato nelle relative Condizioni Definitive) al 
Livello Digital.  

Le Condizioni Definitive indicheranno le Modalità di Rilevazione dell'Evento Digital.  

Potranno essere indicate, anche congiuntamente, nelle relative Condizioni Definitive, ulteriori 
caratteristiche in relazione alla rilevazione dell'Evento Digital. In particolare: 

Effetto Consolidamento 

Qualora le Condizioni Definitive prevedano più Periodi di Valutazione Digital potrà essere previsto, in 
aggiunta al Livello Digital, anche un Livello Consolidamento.  

Pertanto, in base a quanto stabilito nelle relative Condizioni Definitive, potrebbe realizzarsi l'Effetto 
Consolidamento, come definito al §1, in conseguenza del quale l'Evento Digital si verificherà 
automaticamente, senza necessità di ulteriori rilevazioni, per tutti i Periodi di Valutazione Digital 
successivi al Periodo di Valutazione Consolidamento in cui tale Effetto Consolidamento si sia 
realizzato;  

Effetto Memoria 

Qualora le Condizioni Definitive prevedano più Periodi di Valutazione Digital potrà essere previsto, in 
aggiunta al Livello Digital, anche un Livello Memoria.  

Pertanto, in base a quanto stabilito nelle relative Condizioni Definitive, potrebbe realizzarsi l'Effetto 
Memoria, come definito al §1, in conseguenza del quale l'investitore riceverà l'Importo Digital (o gli 
Importi Digital) non corrisposto(i) in precedenza a causa del mancato verificarsi dell'Evento Digital;  

Livello Knock-out 

Le Condizioni Definitive possono prevedere, in aggiunta al Livello Digital, anche un Livello Knock-out.  

Pertanto, in base a quanto stabilito nelle relative Condizioni Definitive, potrebbe verificarsi l'Evento 
Knock-out, come definito al §1, in conseguenza del quale l'investitore non potrà beneficiare del 
pagamento di alcun Importo Digital durante i Periodi di Valutazione Digital successivi al Periodo di 
Valutazione Knock-out in cui tale Evento Knock-out si sia verificato;  

 

IMPORTO DI ESERCIZIO ANTICIPATO (OVE APPLICABILE)  

I Certificati possono prevedere, qualora stabilito dall'Emittente nelle relative Condizioni Definitive, la 
possibilità di un esercizio anticipato automatico, qualora si verifichi un Evento di Esercizio Anticipato. 
In tal caso, il Portatore avrà diritto a percepire – nel Giorno di Pagamento Anticipato - il pagamento 
dell'Importo di Esercizio Anticipato. 

Si segnala che il Livello di Esercizio Anticipato sarà indicato nelle relative Condizioni Definitive come 
percentuale del Valore di Riferimento Iniziale (o come valore percentuale a sé stante in caso di Digital 
Spread Certificates). 

Qualora siano previsti più Importi di Esercizio Anticipato, le Condizioni Definitive indicheranno il valore 
o le relative modalità di calcolo in relazione all'"Importo di Esercizio Anticipato in relazione al 
Primo Periodo di Autocallable", l'"Importo di Esercizio Anticipato in relazione al Secondo 
Periodo di Valutazione Autocallable" e così via. 

Inoltre, in caso di Certificati che presentino anche le caratteristiche Best Of, Worst Of o Combo, 
l'Emittente indicherà nelle relative Condizioni Definitive se il verificarsi (o meno) dell'Evento di 
Esercizio Anticipato è rilevato in relazione a una o più Attività Sottostanti, nel qual caso le Condizioni 
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Definitive riporteranno uno o più Livelli di Esercizio Anticipato in corrispondenza di ciascuna attività 
finanziaria. 

IMPORTO PLUS (OVE APPLICABILE) 

Nel corso della loro durata i Certificati possono prevedere, qualora stabilito dall'Emittente nelle relative 
Condizioni Definitive, il pagamento di uno o più Importi Plus, in corrispondenza del rispettivo Giorno di 
Pagamento Plus. Il pagamento degli Importi Plus non dipenderà dal verificarsi (o meno) di alcun 
evento relativo all'andamento dell'Attività Sottostante. 

******* 

§ 3.2 Importi da corrispondersi alla scadenza  

IMPORTO DI LIQUIDAZIONE 

MODALITÀ DI CALCOLO APPLICABILI IN CASO DI PERFORMANCE SIA POSITIVA CHE 
NEGATIVA DELL'ATTIVITÀ SOTTOSTANTE – IN ASSENZA DEL LIVELLO BARRIERA1 

Qualora il certificate giunga alla scadenza, il Portatore ha il diritto di ricevere - nel Giorno di 
Liquidazione - per ciascun Lotto Minimo di Esercizio da questi posseduto, il pagamento dell'Importo di 
Liquidazione, se positivo, secondo le modalità di seguito descritte. 

Nel caso di Euro Digital Certificates, qualora la Valuta di Riferimento non corrisponda alla Valuta di 
Liquidazione, l’Importo di Liquidazione sarà convertito nella Valuta di Liquidazione al Tasso di Cambio 
applicabile. I Digital Certificates sono opzioni di stile europeo con regolamento dell’Importo di 
Liquidazione in contanti ed il loro esercizio è automatico alla scadenza, salvo in caso di esercizio 
anticipato del certificato (ove sia prevista la caratteristica "Autocallable" nelle relative Condizioni 
Definitive). 

Alla scadenza potranno pertanto verificarsi i seguenti scenari in relazione alla struttura indicata 
dall'Emittente nelle relative Condizioni Definitive: 

A. DIGITAL STANDARD CERTIFICATES 

IL= (Percentuale Iniziale x Valore di Riferimento Iniziale x Multiplo) x Lotto Minimo di Esercizio 

In relazione a tale tipologia, l'investitore riceverà alla scadenza un importo pari a una percentuale del 
Valore di Riferimento Iniziale che sarà in ogni caso pari o superiore a 100%.    

B. DIGITAL MAX CERTIFICATES 

(a) DIGITAL MAX LONG CERTIFICATES 

IL= {Max [Percentuale Iniziale x Valore di Riferimento Iniziale; (Valore di Riferimento Iniziale + Fattore 
di Partecipazione x (Valore di Riferimento Finale – Valore di Riferimento Iniziale))] x Multiplo} x Lotto 
Minimo di Esercizio 

In relazione a tale tipologia, l'investitore riceverà in ogni caso almeno una percentuale del capitale 
investito determinata dall'Emittente nelle relative Condizioni Definitive (sempre pari o superiore a 
100%), con la possibilità di ricevere un importo superiore partecipando all’andamento positivo 
dell'Attività Sottostante, in funzione del Fattore di Partecipazione. 

Qualora le relative Condizioni Definitive prevedano un Livello Cap: 

                                                                                                                                                                  
1 Si segnala che troveranno applicazione tali modalità di calcolo anche qualora sia previsto un Livello Barriera e non si sia 

verificato l'Evento Barriera. 
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IL= {Min [Livello Cap; Max [Percentuale Iniziale x Valore di Riferimento Iniziale; (Valore di Riferimento 
Iniziale + Fattore di Partecipazione x (Valore di Riferimento Finale – Valore di Riferimento Iniziale))]] x 
Multiplo} x Lotto Minimo di Esercizio 

In tal caso, l'importo che potrà ricevere l'investitore alla scadenza sarà pari o superiore alla  
percentuale del Valore di Riferimento Iniziale per il multiplo determinata dall'Emittente nelle relative 
Condizioni Definitive (in ogni caso pari o superiore a 100%), ma non supererà mai il Livello Cap per il 
multiplo. 

(b) DIGITAL MAX SHORT CERTIFICATES 

IL= {Max [Percentuale Iniziale x Valore di Riferimento Iniziale; (Valore di Riferimento Iniziale + Fattore 
di Partecipazione x (Valore di Riferimento Iniziale – Valore di Riferimento Finale))] x Multiplo} x Lotto 
Minimo di Esercizio 

In relazione a tale tipologia, l'investitore riceverà in ogni caso almeno una percentuale del capitale 
investito determinata dall'Emittente nelle relative Condizioni Definitive (sempre pari o superiore a 
100%), con la possibilità di ricevere un importo superiore partecipando in positivo all’andamento 
negativo dell'Attività Sottostante, in funzione del Fattore di Partecipazione. 

Qualora le relative Condizioni Definitive prevedano un Livello Cap: 

IL= {Max [Percentuale Iniziale x Valore di Riferimento Iniziale; (Valore di Riferimento Iniziale + Fattore 
di Partecipazione x (Valore di Riferimento Iniziale – Max [Livello Cap; Valore di Riferimento Finale]))] x 
Multiplo} x Lotto Minimo di Esercizio 

In relazione a tale tipologia, l'investitore riceverà almeno una percentuale del capitale investito 
determinata dall'Emittente nelle relative Condizioni Definitive (sempre pari o superiore a 100%), con la 
possibilità di ricevere un importo superiore partecipando in positivo all’andamento negativo dell'Attività 
Sottostante, in funzione del Fattore di Partecipazione, non superando in ogni caso il Livello Cap per il 
multiplo.  

C. DIGITAL SPREAD CERTIFICATES 

(a) DIGITAL SPREAD CERTIFICATES TIPO A 

 IL= [ x LME  
(Percentuale Iniziale x VRI A x MultiploA) + (Percentuale Iniziale x VRI B x MultiploB)   

2 
 

Dove: 

"Percentuale Iniziale" indica una percentuale pari o superiore a 100%, 

"VRI A" indica il Valore di Riferimento Iniziale del Sottostante A, 

"Multiplo A" indica il Multiplo del Sottostante A, 

"VRI B" indica il Valore di Riferimento Iniziale del Sottostante B, 

"Multiplo B" indica il Multiplo del Sottostante B, 

"LME" indica il Lotto Minimo di Esercizio 

In relazione a tale tipologia, l'investitore riceverà un importo pari alla media tra (i) una percentuale del 
Valore di Riferimento Iniziale del Sottostante A che sarà in ogni caso pari o superiore a 100%, e (ii) 
una percentuale del Valore di Riferimento Iniziale del Sottostante B che sarà in ogni caso pari o 
superiore a 100% moltiplicati per i rispettivi multipli. 
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(b) DIGITAL SPREAD CERTIFICATES TIPO B 

x [1+ (Fattore di Partecipazione x Max (0; Spread))] x LME IL= [ (Percentuale Iniziale x VRI A x MultiploA) + (Percentuale Iniziale x VRI B x MultiploB)   

2 

Dove: 

"Percentuale Iniziale" indica una percentuale pari o superiore a 100%, 

"VRI A" indica il Valore di Riferimento Iniziale del Sottostante A, 

"Multiplo A" indica il Multiplo del Sottostante A, 

"VRI B" indica il Valore di Riferimento Iniziale del Sottostante B, 

"Multiplo B" indica il Multiplo del Sottostante B, 

"Fattore di Partecipazione" indica la percentuale indicata nelle relative Condizioni Definitive, 

"Spread" indica il differenziale registrato tra la performance del Sottostante A e la performance del 
Sottostante B, come meglio definito al § 4, 

"LME" indica il Lotto Minimo di Esercizio 

In relazione a tale tipologia, l'investitore riceverà (1) un importo pari alla media tra (i) una percentuale 
del Valore di Riferimento Iniziale del Sottostante A che sarà in ogni caso pari o superiore a 100%, e 
(ii) una percentuale del Valore di Riferimento Iniziale del Sottostante B che sarà in ogni caso pari o 
superiore a 100% moltiplicati per i rispettivi multipli e, qualora positivo, (2) un importo legato allo 
Spread in funzione del Fattore di Partecipazione. 

Qualora le relative Condizioni Definitive prevedano un Livello Cap (solo in relazione ai Digital 
Spread Certificates Tipo B): 

 x [1+ Min [Livello Cap; (Fattore di Partecipazione x Max (0; Spread))] x LMEIL=[ (Percentuale Iniziale x VRI A x MultiploA) + (Percentuale Iniziale x VRI B x MultiploB)   

2 

Dove: 

"Percentuale Iniziale" indica una percentuale pari o superiore a 100%, 

"VRI A" indica il Valore di Riferimento Iniziale del Sottostante A, 

"Multiplo A" indica il Multiplo del Sottostante A, 

"VRI B" indica il Valore di Riferimento Iniziale del Sottostante B, 

"Multiplo B" indica il Multiplo del Sottostante B, 

"Livello Cap" indica la percentuale indicata nelle relative Condizioni Definitive, 

"Fattore di Partecipazione" indica la percentuale indicata nelle relative Condizioni Definitive, 

"Spread" indica il differenziale registrato tra la performance del Sottostante A e la performance del 
Sottostante B, come meglio definito al § 4, 

"LME" indica il Lotto Minimo di Esercizio 
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In relazione a tale tipologia, l'investitore riceverà (1) un importo pari alla media tra (i) una percentuale 
del Valore di Riferimento Iniziale del Sottostante A che sarà in ogni caso pari o superiore a 100%, e 
(ii) una percentuale del Valore di Riferimento Iniziale del Sottostante B che sarà in ogni caso pari o 
superiore a 100% moltiplicati per i rispettivi multipli e, qualora positivo,  (2) un importo pari allo Spread 
in funzione del Fattore di Partecipazione, che non potrà in ogni caso essere superiore al Livello Cap. 

D. DIGITAL SWITCH CERTIFICATES 

In relazione a tale tipologia, la formula per il calcolo dell'Importo di Liquidazione dipenderà dal 
verificarsi o meno dell'Evento Digital. Infatti, qualora si sia verificato l'Evento Digital, le modalità di 
calcolo dell'Importo di Liquidazione saranno uguali a quelle previste per i Digital Standard Certificates; 
diversamente, qualora non si sia verificato l'Evento Digital, le modalità di calcolo dell'Importo di 
Liquidazione rifletteranno, secondo quanto stabilito nelle Condizioni Definitive, i Digital Max Long 
Certificates o i Digital Max Short Certificates. In particolare: 

(1) Qualora si sia verificato l'Evento Digital almeno una volta nel corso della durata dei 
Certificates (come per i Digital Standard Certificates) 

IL= (Percentuale Iniziale x Valore di Riferimento Iniziale x Multiplo) x Lotto Minimo di Esercizio 

In tale scenario, l'investitore riceverà alla scadenza un importo pari a una percentuale del Valore 
di Riferimento Iniziale che sarà in ogni caso pari o superiore a 100%. In tal modo sarà sempre 
assicurata la corresponsione di un importo pari almeno al capitale investito in sede di 
sottoscrizione; 

(2) Qualora non si sia mai verificato l'Evento Digital nel corso della durata dei Certificates  

(a) Come per i Digital Max Long Certificates 

IL= {Max [Percentuale Iniziale x Valore di Riferimento Iniziale; (Valore di Riferimento Iniziale + 
Fattore di Partecipazione x (Valore di Riferimento Finale – Valore di Riferimento Iniziale))] x 
Multiplo} x Lotto Minimo di Esercizio 

In relazione a tale tipologia, l'investitore riceverà in ogni caso almeno una percentuale del 
capitale investito determinata dall'Emittente nelle relative Condizioni Definitive (sempre pari o 
superiore a 100%), con la possibilità di ricevere un importo superiore partecipando 
all’andamento positivo dell'Attività Sottostante, in funzione del Fattore di Partecipazione. 

Qualora le relative Condizioni Definitive prevedano un Livello Cap: 

Importo di Liquidazione= {Min [Livello Cap; Max [Percentuale Iniziale x Valore di Riferimento 
Iniziale; (Valore di Riferimento Iniziale + Fattore di Partecipazione x (Valore di Riferimento 
Finale – Valore di Riferimento Iniziale))]] x Multiplo} x Lotto Minimo di Esercizio 

In tal caso, l'importo che potrà ricevere l'investitore alla scadenza sarà pari o superiore alla 
percentuale del Valore di Riferimento Iniziale per il multiplo determinata dall'Emittente nelle 
relative Condizioni Definitive (in ogni caso pari o superiore a 100%), ma non potrà mai 
superare il Livello Cap per il multiplo. 

o, alternativamente, 

(b) Come per i Digital Max Short Certificates 

IL= {Max [Percentuale Iniziale x Valore di Riferimento Iniziale; (Valore di Riferimento Iniziale + 
Fattore di Partecipazione x (Valore di Riferimento Iniziale – Valore di Riferimento Finale))] x 
Multiplo} x Lotto Minimo di Esercizio 

In relazione a tale tipologia, l'investitore riceverà in ogni caso almeno una percentuale del 
capitale investito determinata dall'Emittente nelle relative Condizioni Definitive (sempre pari o 
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superiore a 100%), con la possibilità di ricevere un importo superiore partecipando in positivo 
all’andamento negativo dell'Attività Sottostante, in funzione del Fattore di Partecipazione. 

Qualora le relative Condizioni Definitive prevedano un Livello Cap: 

Importo di Liquidazione= {Max [Percentuale Iniziale x Valore di Riferimento Iniziale; (Valore di 
Riferimento Iniziale + Fattore di Partecipazione x (Valore di Riferimento Iniziale – Max [Livello 
Cap; Valore di Riferimento Finale]))] x Multiplo} x Lotto Minimo di Esercizio 

In relazione a tale tipologia, l'investitore riceverà in ogni caso almeno una percentuale del 
capitale investito determinata dall'Emittente nelle relative Condizioni Definitive (sempre pari o 
superiore a 100%), con la possibilità di ricevere un importo superiore partecipando in positivo 
all’andamento negativo dell'Attività Sottostante, in funzione del Fattore di Partecipazione, non 
superando in ogni caso il Livello Cap per il multiplo.  

E. DIGITAL GROWTH & INCOME CERTIFICATES 

IL= {Max [Percentuale Iniziale x Valore di Riferimento Iniziale; (Valore di Riferimento Iniziale + Fattore 
di Partecipazione x (Valore di Riferimento Finale – Valore di Riferimento Iniziale – Somma Digital / 
Multiplo))] x Multiplo} x Lotto Minimo di Esercizio 

In relazione a tale tipologia, l'investitore riceverà alla scadenza il capitale investito in sede di 
sottoscrizione più un eventuale importo, in funzione del Fattore di Partecipazione, pari alla differenza 
tra (i) l'importo ottenibile dalla performance positiva dell'Attività Sottostante, e (ii) la somma degli 
Importi Digital corrisposti nel corso della durata dei Certificati. Tale ulteriore importo, ove negativo, non 
inciderà in nessun modo sul capitale investito, che verrà in ogni caso restituito alla scadenza.   

Qualora le relative Condizioni Definitive prevedano un Livello Cap: 

IL= Min [Livello Cap; {Max [Percentuale Iniziale x Valore di Riferimento Iniziale; (Valore di Riferimento 
Iniziale + Fattore di Partecipazione x (Valore di Riferimento Finale – Valore di Riferimento Iniziale – 
Somma Digital / Multiplo))] x Multiplo} x Lotto Minimo di Esercizio 

In relazione a tale tipologia, l'investitore riceverà alla scadenza il capitale investito in sede di 
sottoscrizione più un eventuale importo, in funzione del Fattore di Partecipazione, pari alla differenza 
tra (i) l'importo ottenibile dalla performance positiva dell'Attività Sottostante, e (ii) la somma degli 
Importi Digital corrisposti nel corso della durata dei Certificati. Tale ulteriore importo, ove negativo, non 
inciderà in nessun modo sul capitale investito, che verrà in ogni caso restituito alla scadenza. 
L'importo totale che potrà ricevere l'investitore alla scadenza sarà in ogni caso soggetto a un limite 
massimo pari al Livello Cap per il Multiplo.   

*** 

MODALITÀ DI CALCOLO APPLICABILI IN CASO DI PERFORMANCE NEGATIVA DELL'ATTIVITÀ 
SOTTOSTANTE – IN PRESENZA DEL LIVELLO BARRIERA (DIGITAL BARRIER 
CERTIFICATES)2 

(1) CATESIN CASO DI DIGITAL STANDARD CERTIFICATES, DIGITAL MAX LONG CERTIFI 3, 
DIGITAL SWITCH CERTIFICATES E DIGITAL GROWTH & INCOME CERTIFICATES 

ato l'Evento 
Qualora, in relazione alle tipologie di Digital Standard Certificates, Digital Max Long Certificates, 
Digital Switch Certificates e Digital Growth & Income Certificates, si sia verific
Barriera, l'Importo di Liquidazione sarà calcolato sulla base della seguente formula: 

                                                                                                                                                                  
2 Qualora, infatti, non si sia verificato l'Evento Barriera, troveranno applicazione le modalità di calcolo precedentemente esposte. 
3 Si segnala che il Livello Barriera non sarà mai previsto in relazione ai Digital Max Short Certificates. 
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e (l'investimento nel Certificato equivarrà cioè a un investimento diretto 
nell'Attività Sottostante) e pertanto potrebbe essere esposto al rischio di perdita (anche totale) 

IN PRESENZA DEL SOLO LIVELLO DI PROTEZIONE (DIGITAL PROTECTED 

IL = (Valore di Riferimento Finale x Multiplo) x Lotto Minimo di Esercizio 

In questo caso l'investitore riceverà alla scadenza un importo in linea con la performance 
dell'Attività Sottostant

del capitale investito. 

CERTIFICATES): 

IL = {[Max (Valore di Riferimento Finale; Livello di Protezione)] x Multiplo} x Lotto Minimo di 

In questo caso, la protezione del capitale investito dipenderà dalla percentuale del Valore di 

Esercizio 

Riferimento Iniziale che sarà stabilita dall'Emittente come Livello di Protezione; 

IN PRESENZA DEL SOLO FATTORE AIR BAG (DIGITAL AIR BAG CERTIFICATES): 

IL = [(Valore di Riferimento Finale x Fattore Air Bag) x Multiplo] x Lotto Minimo di Esercizio 

In questo scenario, l'investitore riceverà alla scadenza un importo che non replica la 
performance dell'Attività Sottostante in maniera proporzionale, grazie al Fattore Air Bag. Di 
conseguenza, la perdita di valore dell'investimento è inferiore alla perdita di valore dell'Attività 
Sottostante. Tale riduzione della perdita diminuisce al diminuire del Valore di Riferimento 

zero; Finale, fino ad essere priva di effetto qualora il Valore di Riferimento Finale sia pari a 

IN PRESENZA DEL SOLO IMPORTO SIGMA (DIGITAL SIGMA CERTIFICATES):  

IL = [(Valore di Riferimento Finale x Multiplo) x Lotto Minimo di Esercizio] + Importo Sigma x 

In questo scenario, qualunque sia il rendimento legato al Valore di Riferimento Finale, 

 caso di Digital Max Short Certificates.

Lotto Minimo di Esercizio 

l'investitore riceverà almeno un importo pari all'Importo Sigma. 

Si segnala che il Livello Barriera non sarà applicabile in  

(2) I

Qualora, i

N CASO DI DIGITAL SPREAD CERTIFICATES 

n relazione alla tipologia Digital Spread Certificates si sia verificato l'Evento Barriera, 
ormula: 

(i) 

l'Importo di Liquidazione sarà calcolato sulla base della seguente f

IN ASSENZA DELLA PERCENTUALE LIMITED LOSS: 

l'Importo di Liquidazione sarà calcolato sulla base di una delle seguenti formule, a seconda di 
izioni Definitive: 

(1) Imp

quanto stabilito nelle relative Cond

orto legato allo Spread 

 

 100%, 

 Sottostante A, 

Dove: 

"Percentuale Iniziale" indica una percentuale pari o superiore a

"VRI A" indica il Valore di Riferimento Iniziale del

"Multiplo A" indica il Multiplo del Sottostante A, 

  x (1+ Spread) } x LMEIL={[ centuale Iniziale x VRI A x MultiploA (Percentuale Iniziale x VRI B x MultiploB)   (Per ) + 

2
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 Sottostante B, 

"Spread" indica il differenziale registrato tra la performance del Sottostante A e la 
lio definito al § 4, 

rato tra la performance del Sottostante A e la 
performance del Sottostante B), e pertanto potrebbe essere esposto al rischio di perdita 

(2) 

"VRI B" indica il Valore di Riferimento Iniziale del

"Multiplo B" indica il Multiplo del Sottostante B, 

performance del Sottostante B, come meg

"LME" indica il Lotto Minimo di Esercizio 

In questo scenario, l'investitore riceverà alla scadenza un importo legato direttamente allo 
Spread (ossia il differenziale regist

(anche totale) del capitale investito; o 

Importo in linea con la performance del Sottostante A 

IL= Valore di Riferimento Finale A x Multiplo A x Lotto Minimo di Esercizio 

In questo caso l'investitore riceverà alla scadenza un importo in linea con la performance 
del Sottostante A (l'investimento nel Certificato equivarrà cioè a un investimento diretto nel 
Sottostante A) e pertanto potrebbe essere esposto al rischio di perdita (anche totale) del 

(3) 

capitale investito; o 

Importo in linea con la performance del Sottostante B 

IL= Valore di Riferimento Finale B x Multiplo B x Lotto Minimo di Esercizio 

In questo scenario l'investitore riceverà alla scadenza un importo in linea con la 
performance del Sottostante B (l'investimento nel Certificato equivarrà cioè a un 
investimento diretto nel Sottostante B) e pertanto potrebbe essere esposto al rischio di 

(ii) IN PRESENZA DELLA PERCENTUALE LIMITED LOSS (DIGITAL SPREAD LIMITED LOSS 

perdita (anche totale) del capitale investito. 

CERTIFICATES): 

 100%, 

 Sottostante A, 

 Sottostante B, 

"Percentuale Limited Loss" indica una percentuale negativa stabilita nelle Condizioni 
otrà ricevere l'investitore alla scadenza,  

In questo scenario, l'importo che l'investitore riceverà a scadenza dipenderà dalla Percentuale 
Limited Loss che sarà stabilita dall'Emittente nelle relative Condizioni Definitive; 

Dove: 

"Percentuale Iniziale" indica una percentuale pari o superiore a

"VRI A" indica il Valore di Riferimento Iniziale del

"Multiplo A" indica il Multiplo del Sottostante A, 

"VRI B" indica il Valore di Riferimento Iniziale del

"Multiplo B" indica il Multiplo del Sottostante B, 

Definitive da cui dipenderà l'importo che p

"LME" indica il Lotto Minimo di Esercizio 

 x (1+ Percentuale Limited Loss) } x LME   IL= {[ 
2

centuale Iniziale x VRI A x MultiploA) +  centuale Iniziale x VRI B x MultiploB)   (Per (Per
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*** 

IMPORTO PLUS (OVE APPLICABILE) 

Alla scadenza, i Certificati possono prevedere, qualora stabilito dall'Emittente nelle relative Condizioni 
Definitive, il pagamento di uno o più Importi Plus, in corrispondenza del rispettivo Giorno di 
Pagamento Plus. Il pagamento degli Importi Plus non dipenderà dal verificarsi (o meno) di alcun 
evento relativo all'andamento dell'Attività Sottost

CARATTERISTICHE RELATIV TIVITÀ SOTTOSTANTE E' 

ante. 

***** 

E A CERTIFICATES LA CUI AT
RAPPRESENTATA DA PIU' AT N PANIERE)TIVITA' SOTTOSTANTI (MA NONDA U  

miglior performance (in tal caso, si parlerà di "Sottostante Second Best Of"), ovvero 
l'attività finanziaria con la terza miglior Performance (in tal caso si parlerà di "Sottostante Third Best 

p e 
l'eventuale Livello di Protezione relativi al Sottostante Best Of selezionato (o del Sottostante Second 

lazione a una o più attività finanziarie nell'ambito dell'Attività Sottostante, nel qual caso le 
Condizioni Definitive riporteranno uno o più Livelli Digital in corrispondenza di ciascuna attività 
finanziaria. 

r 
performance (in tal caso, si parlerà di "Sottostante Second Worst Of"), ovvero l'attività finanziaria 

MODALITÀ DI CALCOLO BEST OF  

Alle strutture di Certificates sopramenzionate (ad eccezione della struttura Digital Spread Certificates), 
ai fini della determinazione del valore dell'Attività Sottostante, si può applicare il metodo di calcolo c.d. 
"Best Of". In tal caso, l'Agente di Calcolo selezionerà - ai fini del calcoIo dell'Importo di Liquidazione, 
dell'Importo di Esercizio Anticipato (ove applicabile), e dell'Importo Digital - il Sottostante Best Of cioè 
l'attività finanziaria nell'ambito dell'Attività Sottostante che abbia ottenuto la prima, o la seconda, o la 
terza (e così via, in base al numero delle Attività Sottostanti) miglior performance rispetto alle altre 
attività finanziarie nell'ambito dell'Attività Sottostante. L'Emittente indicherà per ciascuna Serie nelle 
relative Condizioni Definitive se si prenderà in considerazione l'attività finanziaria con la prima miglior 
performance (in tal caso, si parlerà semplicemente di Sottostante Best Of), ovvero l'attività finanziaria 
con la seconda 

Of") e così via. 

Pertanto, il funzionamento dei Certificati con caratteristica Best Of presenta le medesime 
caratteristiche relative alle tipologie sopramenzionate, di conseguenza saranno utilizzate le medesime 
formule sopra riportate per il calcolo dell'Importo di Liquidazione. A tal fine, l'Agente di Calcolo 
prenderà in considerazione il Valore di Riferimento Iniziale, il Valore di Riferimento Finale, il Livello 
Digital, l'eventuale Livello Consolidamento, l'eventuale Livello Memoria, l'eventuale Livello Knock-out, 
l'eventuale Livello di Esercizio Anticipato, l'eventuale Livello Barriera, l'eventuale Livello Ca

Best Of, o del Sottostante Third Best Of ecc. come indicato nelle rispettive Condizioni Definitive). 

L'Emittente indicherà nelle relative Condizioni Definitive se il verificarsi (o meno) dell'Evento Digital è 
rilevato in re

MODALITÀ DI CALCOLO WORST OF  

Alle strutture di Certificates sopramenzionate (ad eccezione della struttura Digital Spread Certificates), 
ai fini della determinazione del valore dell'Attività Sottostante, si può applicare il metodo di calcolo c.d. 
"Worst Of". In tal caso, l'Agente di Calcolo selezionerà - ai fini del calcoIo dell'Importo di Liquidazione, 
dell'Importo di Esercizio Anticipato (ove applicabile), e dell'Importo Digital - il Sottostante Worst Of cioè 
l'attività finanziaria che abbia ottenuto la prima, o la seconda, o la terza (e così via, in base al numero 
delle attività finanziarie nell'ambito dell'Attività Sottostante) peggior performance rispetto alle altre 
attività finanziarie. L'Emittente indicherà per ciascuna Serie nelle relative Condizioni Definitive se si 
prenderà in considerazione l'attività finanziaria con la prima peggior performance (in tal caso, si 
parlerà semplicemente di Sottostante Worst Of), ovvero l'attività finanziaria con la seconda peggio

con la terza peggior performance (in tal caso si parlerà di "Sottostante Third Worst Of") e così via. 
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t, 
l'eventuale Livello di Esercizio Anticipato, l'eventuale Livello Barriera, l'eventuale Livello Cap e 

indicherà nelle relative Condizioni Definitive se il verificarsi (o meno) dell'Evento Digital è 
rilevato in relazione a una o più attività finanziarie nell'ambito dell'Attività Sottostante, nel qual caso le 

CARATTERISTICA RELATIVA  SOTTOSTANTE E'

Pertanto, il funzionamento dei Certificati con caratteristica Worst Of presenta le medesime 
caratteristiche relative alle tipologie sopramenzionate, di conseguenza saranno utilizzate le medesime 
formule sopra riportate per il calcolo dell'Importo di Liquidazione. A tal fine, l'Agente di Calcolo 
prenderà in considerazione il Valore di Riferimento Iniziale, il Valore di Riferimento Finale, il Livello 
Digital, l'eventuale Livello Consolidamento, l'eventuale Livello Memoria, l'eventuale Livello Knock-ou

l'eventuale Livello di Protezione  relativi al Sottostante Worst Of selezionato (o del Sottostante Second 
Worst Of, o del Sottostante Third Worst Of ecc. come indicato nelle rispettive Condizioni Definitive). 

L'Emittente 

Condizioni Definitive riporteranno uno o più Livelli Digital in corrispondenza di ciascuna attività 
finanziaria. 

A CERTIFICATES LA CUI ATTIVITÀ  
RAPPRESENTATA DA UN PANIERE 

MODALITÀ DI CALCOLO COMBO 

Alle strutture di Certificates sopramenzionate (ad eccezione della struttura Digital Spread Certificates), 

Il funzionamento dei Certificati con caratteristica Combo presenta le medesime caratteristiche relative 

ai fini della determinazione del valore dell'Attività Sottostante, si può applicare il metodo di calcolo c.d. 
"Combo". 

alle tipologie sopramenzionate, di conseguenza saranno utilizzate le medesime formule sopra 
riportate per il calcolo dell'Importo di Liquidazione.  

Si segnala che, ai fini del calcolo dell'Importo Digital, l'Agente di Calcolo rileverà il verificarsi o meno 
dell'Evento Digital (ed eventualmente rileverà il Livello Consolidamento, il Livello Memoria, il Livello 
Knock-out) in relazione a ciascun Elemento Costitutivo del Paniere, pertanto, le Condizioni Definitive 
riporteranno uno o più Livelli Digital (ed eventualmente uno o più Livelli Consolidamento, uno o più 
Livelli Memoria, uno o più Livelli Knock-out) in corrispondenza di ciascun Elemento Costitutivo del 
Paniere. In tal modo, l'investitore avrà la possibilità di ricevere, qualora si siano verificate le relative 
condizioni, l'Importo(i) Digital in relazione a ciascun Elemento Costitutivo del Paniere. Diversamente, 
ai fini del calcolo dell'Importo d io Anticipato (ove applicabile), 
l'Agente di Calcolo osserverà l'andamento del Paniere. 

Alle strutture di Certificates sopramenzionate (ad eccezione della struttura Digital Spread Certificates), 

Pertanto, il funzionamento dei Certificati con caratteristica Rainbow presenta le medesime 

to da tre attività finanziarie, il peso del 50% del Paniere per l'Elemento Costitutivo del 

i Liquidazione e dell'Importo di Eserciz

MODALITÀ DI CALCOLO RAINBOW 

ai fini della determinazione del valore dell'Attività Sottostante, si può applicare il metodo di calcolo c.d. 
"Rainbow". 

caratteristiche relative alle tipologie sopramenzionate, di conseguenza saranno utilizzate le medesime 
formule sopra riportate per il calcolo dell'Importo di Liquidazione.  

In particolare, a differenza degli strumenti normalmente legati a uno o più Panieri, l'Emittente indicherà 
nelle relative Condizioni Definitive (i) le attività finanziarie che rappresentano gli Elementi Costitutivi 
del Paniere, (ii) le percentuali dei pesi all'interno del Paniere senza preliminarmente indicarne la 
rispettiva attribuzione ad una specifica attività finanziaria, nonché (iii) i criteri oggettivi in base ai quali 
sarà effettuata l'allocazione dei pesi da parte dell'Agente di Calcolo (prevedendo, ad esempio, in un 
Paniere compos
Paniere con performance migliore, il peso del 30% per l'Elemento Costitutivo del Paniere con 
performance peggiore, e il peso del 20% per l'Elemento Costitutivo del Paniere con la seconda miglior 
performance).  
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ente di 
Calcolo attribuirà i pesi ai rispettivi Elementi Costitutivi del Paniere sulla base delle performance fatte 

 seconda dell'andamento degli Elementi Costitutivi del Paniere. 

Una volta determinata la ponderazione del Pa nella specifica data di rilevazione, l'Agente di 

luta di Riferimento non corrisponda alla Valuta di 
Liquidazione, l’Importo di Liquidazione sarà convertito nella Valuta di Liquidazione al Tasso di Cambio 

Nel corso della durata dei Certificati – ossia nei Giorni di Negoziazione coincidenti con la Data di 
Determinazione, il Periodo di Osservazione del Valore di Riferimento Iniziale, il Periodo di Valutazione 
Digital e, ove previsti, il Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera, il Periodo di Valutazione 
Autocallable, il Periodo di Valutazione Consolidamento, il Periodo di Valutazione Memoria, il Periodo 
di Valutazione Knock-out – nonché alla scadenza – ossia nei Giorni di Negoziazione coincidenti con il 
Giorno di Valutazione o il Periodo di Osservazione del Valore di Riferimento Finale -, l'Ag

registrare in quegli specifici Giorni di Negoziazione e secondo i criteri oggettivi stabiliti nelle relative 
Condizioni Definitive. L'allocazione dei pesi all'interno del Paniere potrà pertanto risultare diversa in 
ciascuno dei suddetti periodi, a

niere 
Calcolo determinerà il complessivo valore del Paniere secondo le modalità applicate negli strumenti 
normalmente legati a Panieri. 

***** 

L'Emittente adempirà agli obblighi nascenti dall'esercizio automatico dei Digital Certificates mediante 
regolamento in contanti e il pagamento del relativo importo, se positivo, sarà effettuato dall’Emittente 
accreditando o trasferendo l’importo sul conto del Portatore aperto dall’intermediario negoziatore 
presso l’Agente per la Compensazione (Monte Titoli S.p.A.). 

Nel caso di Euro Digital Certificates, qualora la Va

rilevato (i) se l'Attività Sottostante è un Indice Asiatico, un’Azione Asiatica, un Tasso di Cambio 
Sottostante espresso in valuta Asiatica, al Giorno di Valutazione, (ii) altrimenti, al primo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Valutazione; 

L’Importo di Liquidazione nella Valuta di Liquidazione andrà arrotondato al secondo decimale. In 
particolare, l'arrotondamento sarà operato tenendo in considerazione il terzo decimale dell'Importo di 

ida preso), il secondo decimale 
sarà arrotondato per difetto, diversamente, ove il terzo decimale sia un numero superiore a 4, il 

i calcolo del valore dell'Attività Sottostante  

ciascuna Serie, è costituito da un importo calcolato dall’Agente di Calcolo con le 
seg

Nel cas ttività finanziarie (e quindi 

Liqu zione: ove il terzo decimale sia un numero non superiore a 4 (com

secondo decimale sarà arrotondato per eccesso. 

§ 4 Modalità d

Il valore dell'Attività Sottostante (il "Valore di Riferimento") con riferimento a ciascun Giorno di 
Negoziazione e a 

uenti modalità: 

o in cui l'Attività Sottostante sia rappresentata da una o più a
non da Paniere): 

(A) se l'Attività Sottostante è uno o più Indici: 

ano(i) Itali : il Valore di Riferimento è un importo pari: 

al livello dell’Indice Italiano calcolato facendo riferimento ai prezzi di apertura dei 
rispettivi elementi costitutivi di tale Indice. Il prezzo di apertura rappresenta, per 
ciascuna azione che compone l’Indice, il prezzo d'asta di apertura come definito 
dall’articolo 1.3 del Regolamento di Borsa (il “Prezzo d'Asta di Apertura”) e 
calcolato secondo le modalità indicate nel Regolamento Borsa; qualora in una 
Data di Determinazione o in un Giorno di Valutazione, relativamente ad uno o più 
titoli componenti l'Indice non venisse determinato il Prezzo d'Asta di Apertura, 
senza che si configuri un Evento di Sconvolgimento di Mercato, l'Emittente (1) nel 
caso in cui esistano derivati sull'Indice quotati nel Mercato IDEM e aventi 
scadenza in una Data di Determinazione o in un Giorno di Valutazione, utilizzerà il 
valore dell'Indice utilizzato dall'IDEM per la liquidazione dei derivati; (2) nel caso 
in cui non esistano derivati sull'Indice quotati nel Mercato IDEM e aventi scadenza 
in una Data di Determinazione o in un Giorno di Valutazione, provvederà alla 

(a) 
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n cui tale valore sia stato 
aso 
 di 

e, sarà la modalità prescelta ai fini del calcolo da parte 

(ii) 

determinazione del valore dell'Indice tenendo conto dei Prezzi d'Asta di Apertura 
registrati dal/dai titolo/i nelle ultime cinque sedute i
determinato e di ogni altro eventuale elemento oggettivo a disposizione. In c
di Paniere, il Valore di Riferimento sarà calcolato sulla base del Valore
Chiusura degli Indici componenti il Paniere (anche nel caso in cui il Paniere sia 
costituito, tra gli altri, da un Indice Italiano); ovvero 

(b) al livello di chiusura del relativo Indice Italiano in quel Giorno di Negoziazione. 

L'Emittente indicherà nelle Condizioni Definitive relative a ciascuna Serie di Certificati 
la cui Attività Sottostante è rappresentata da un Indice Italiano, quale, tra le due 
modalità (a) e (b) sopraespost
dell'Agente di Calcolo del Valore di Riferimento. 

diverso da un Indice Italiano: un importo pari al livello di chiusura del relativo Indice in 
quel Giorno di Negoziazione, 

(iii) di inflazione: un importo pari al livello del relativo Indice di inflazione pubblicato dallo 
Sponsor di tale Indice come indicato nelle Condizioni Definitive, 

(B) se l'Attività Sottostante è una o più Azioni: 

(i) Italiana: un importo pari al “Prezzo di Riferimento”, come definito nel Regolamento 
Borsa, in quel Giorno di Negoziazione; 

(ii) diversa da un’Azione Italiana: un importo pari al prezzo di chiusura della relativa 
Azione, come risultante dalla quotazione effettuata dalla Borsa di Riferimento in tale 
Giorno di Negoziazione; o 

(C) se l'Attività Sottostante è una o più Merci: un importo pari al prezzo ufficiale della relativa 
Merce, come risultante dalla quotazione effettuata dalla Borsa di Riferimento in tale Giorno di 
Negoziazione; 

(D) se l'Attività Sottostante è uno o più Futures su Merci: un importo pari al prezzo ufficiale 
del relativo Future su Merci determinato sulla Borsa di Riferimento in tale Giorno di 
Negoziazione; 

(E) se l'Attività Sottostante è uno o più Tassi di Cambio Sottostante: un importo pari al valore 
del Tasso di Cambio Sottostante determinato in tale giorno dalla Banca Centrale Europea alle 
ore 14:15 CET circa e successivamente pubblicato sulla pagina REUTERS <ECB37> e sul 
sito internet www.ecb.int e in ogni caso come rilevato dall’Agente di Calcolo. Ove in un dato 
giorno il Tasso di Cambio Sottostante non fosse determinato con le modalità di cui sopra, lo 
stesso sarà determinato dall’Agente di Calcolo facendo riferimento al tasso di cambio (fixing) 
tra le due valute oggetto del Tasso di Cambio Sottostante come determinato dal sistema 
“Grossbanken-fixing” alle ore 13.00 circa (ora dell’Europa Centrale, di seguito “CET”, Central 
European Time) e pubblicato sulla pagina REUTERS <OPTREF> (ovvero rilevato ad un orario 
approssimativamente vicino alle ore 13:00 dall’Agente di Calcolo). Nell’ipotesi in cui il Tasso di 
Cambio Sottostante sia tra due valute estere diverse dall’Euro, il Valore di Riferimento verrà 
calcolato dall’Agente di Calcolo come il valore dato dal cross rate tra i tassi di cambio, tra 
l'Euro e ciascuna delle due valute, così come determinati dalla Banca Centrale Europea con 
le modalità di cui sopra; 

(F) se l'Attività Sottostante è uno o più Tassi di Interesse: un importo pari al valore del Tasso 
di Interesse come rilevato dal rispettivo Ente di Calcolo in tale Giorno di Negoziazione, 
nell'orario e presso la fonte informativa rispettivamente indicati di volta in volta nelle relative 
Condizioni Definitive; 

(G) se l'Attività Sottostante è uno o più Fondi: un importo pari al NAV, come calcolato e 
pubblicato dal Gestore del Fondo, ovvero, in caso di ETF, (i) un importo pari al NAV come 
risultante dalla quotazione effettuata dalla Borsa di Riferimento oppure, (ii) in caso di richiesta 

ri al prezzo dell'asta 
la relativa Borsa di 

di ammissione a quotazione dei Certificati presso il SeDeX, un importo pa
di chiusura relativo a ciascun ETF, come calcolato e pubblicato dal

http://www.ecb.int/
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Riferimento al termine delle negoziazioni in ciascun Giorno di Negoziazione, il cui valore sarà 
reperibile alla pagina Bloomberg indicata nelle relative Condizioni Definitive. 

Nel caso in cui l'Attività Sottostante sia rappresentata da uno o più Panieri: 

Nel caso di uno o più Panieri di Azioni, Paniere di Indici, Paniere di Merci, Paniere di Future su Merci, 
Paniere di Tassi di Cambio Sottostanti o Paniere di Fondi, in qualsiasi momento, il Calcolo del Valore 
del Paniere sarà rappresentato dalla sommatoria dei singoli valori degli Elementi Costitutivi del 
Paniere in tale momento, diviso per i singoli valori degli Elementi Costitutivi del Paniere al tempo "0" 
che, in caso di offerta, ncide con la Data di Determinazione o, in caso di ammissione a quotazione, 
coincide con la Data di Emissione, e moltiplicato per il rispettivo peso dei singoli Elementi Costitutivi 
del Paniere all’interno del Paniere stesso secondo la seguente formula: 

 coi

i

i
i

P
E

Paniere 
1 0

 
i
t

t
E

n



ov

t", 

0", 

 indica il numero degli Elementi Costitutivi del Paniere.  

CARATTERISTICHE ACCESSORIE RELA ALCOLO DEL VALORE DELL'ATTIVITA' 

D e: 

" tniere
" indica il valore del Paniere al tempo "t", 

Pa

" "
 indica il valore dell'Elemento Costitutivo del Paniere "i" al tempo "i

tE

"
i
0 "

 indica il valore dell'Elemento Costitutivo del Paniere "i" al tempo "E

i
" indica il peso di ciascun Elemento Costitutivo del Paniere; e " P

" n "

TIVE AL C
SOTTOSTANTE 

Caratteristica Rainbow (in relazione a Certificates la cui Attività Sottostante è rappresentata da un 
Paniere) 

Si segnala che, in caso di caratteristica Rainbow, l'Emittente indicherà nelle relative Condizioni 
Definitive (i) le attività finanziarie che rappresentano gli Elementi Costitutivi del Paniere, (ii) le 
percentuali dei pesi all'interno del Paniere senza preliminarmente indicarne la rispettiva attribuzione 
ad una specifica attività finanziaria, nonché (iii) i criteri oggettivi in base ai quali sarà effettuata 
l'allocazione dei pesi da parte dell'Agente di Calcolo. In occasione di ciascuna rilevazione (nel corso 
della durata dei Certificati o alla scadenza), l'Agente di Calcolo attribuirà i pesi ai rispettivi Elementi 
Costitutivi del Paniere sulla base della performance fatta registrare in quella specifica data di 
rilevazione (la "Performance dell'Elemento Costitutivo del Paniere") e secondo i criteri oggettivi 

Costitutivi 
del Paniere. 

Una volta determinata la ponderazione del Paniere nella specifica data di rilevazione, l'Agente di 
rà il Valore di Riferimento del Paniere secondo le modalità sopraindicate. 

ance dell'Elemento Costitutivo del Paniere s'intende: 

(i) alla scadenza: 

stabiliti nelle relative Condizioni Definitive. L'allocazione dei pesi all'interno del Paniere potrà pertanto 
risultare diversa in ciascuna data di rilevazione, a seconda dell'andamento degli Elementi 

Calcolo determine

Per Perform

VRF 
1 

VRI 
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ale dell'Elemento Costitutivo del Paniere rilevato nella relativa 

 Valore di Riferimento Iniziale dell'Elemento Costitutivo del Paniere; 

(ii) nel corso della durata dei Certificati: 

"VR" in ata di 
osserv

"VRI" indica il Valore di Riferimento Iniziale dell'Elemento Costitutivo del Paniere. 

Dove:  

"VRF" indica
 
il Valore di Riferimento Fin

data di osservazione, 

"VRI" indica il

 

Dove:  

dica
 
il Valore di Riferimento dell'Elemento Costitutivo del Paniere rilevato nella relativa d

azione, 

Caratteristiche Best Of e Worst Of (in relazione a Certificates la cui Attività Sottostante è 
rappresentata da più attività finanziarie e non da un Paniere) 

In caso di caratteristica Best Of o Worst Of, l'andamento di ciascuna attività finanziaria nell'ambito 
dell'Attività Sottostante (la "Perfomance del Sottostante") è determinato dall’Agente di Calcolo: 

(i) alla scadenza, come il valore pari al quoziente fra (a) il Valore di Riferimento Finale di ciascuna 
attività finanziar 'ambito dell'Attività Sottostante, e (b) il rispettivo Valore di Riferimento Iniziale. In 

Dove:  

(ii) nel corso della dura ei Certificati

ia nell
formula: 

Performance =  

"VRF"  indica il Valore di Riferimento Finale dell'attività finanziaria, 

"VRI"  indica il Valore di Riferimento Iniziale dell'attività finanziaria; 

ta d , come il valore pari al quoziente fra (a) il Valore di Riferimento 
di ciascuna attività finanziaria nell'ambito dell'Attività Sottostante rilevato nella relativa data di 

(b) il rispet vo Valore di Riferimento Iniziale. In formula: 

Dove:  

"
 

"VRI" indica il Valore di Riferimento Iniziale dell'attività finanziaria. 

osservazione, e ti

Performance =  

VR" indica il Valore di Riferimento dell'attività finanziaria rilevato nella relativa data di osservazione, 

MODALITA' DI CALCOLO DEL VALORE DI RIFERIMENTO DELL'ATTIVITA' SOTTOSTANTE IN 
RELAZIONE AI DIGITAL SPREAD CERTIFICATES 

eterminazione degli importi 
da corrispondersi alla scadenza o nel corso della durata dei Certificati, farà riferimento allo Spread, 

inato come segue: 

In caso di Digital Spread Certificates, l’Agente di Calcolo, in relazione alla d

determ


VR 

1 
VRI 


VRF 

1 
VRI 

VR 
1 

VRI 
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nce del Sottostante A – Performance del Sottostante B 

Dove: 

(i) alla scadenza

Spread= Performa

, 

Performance =  

Dove:  

le dell'Attività Sottostante, 

"VRI" indica il Valore di Riferimento Iniziale dell'Attività Sottostante; 

(ii) nel corso de ei Certificati,

"VRF" indica il Valore di Riferimento Fina

lla durata d  

Dove:  

"VR" indica il Valore di Riferimento dell'Attività So nella relativa data di osservazione, 

Ai fini d
in confo le relative Condizioni Definitive, si segnala che: 

(1) 

Nel cas

Performance =  

ttostante rilevato 

"VRI" indica il Valore di Riferimento Iniziale dell'Attività Sottostante; 

*** 

el calcolo degli importi da corrispondersi nel corso della durata dei Certificati e alla scadenza, 
rmità a quanto previsto nel

il "Valore di Riferimento Finale" sarà determinato come segue:  

o in cui l'Attività Sottostante sia rappresentata da una o più attività finanziarie (e 
quindi non da Paniere): 

(A) l’importo corrispondente al Valore di Riferimento di ciascuna Attività Sottostante nel 

(B) l'importo corrispondente alla media aritmetica dei Valori di Riferimento di ciascuna 
Sottostante, rilevati dall'Agente di Calcolo nei Giorni di Valutazione stabiliti 

nelle rispettive Condizioni Definitive, e calcolato secondo la seguente formula: 

VRF = 

Giorno di Valutazione indicato nelle relative Condizioni Definitive, come rilevato 
dall’Agente di Calcolo e senza tenere in considerazione eventuali modifiche al valore 
dell'attività finanziaria successivamente pubblicate; ovvero a seconda dei casi 

Attività 


j

jx 1

x

teSottos tan*
1

 

"VRF" indica il V

Dove, 

alore di Riferimento Finale dell'Attività Sottostante, 

" x ", indica il numero di Giorni di Valutazio ne indicati come tali nelle Condizioni 
Definitive, 

" jteSottos tan
"
, indica il Valore di Riferimento dell'Attività Sottostante nel Giorno di 

Valutazione " j "; ovvero a seconda dei casi 

VRF 
1 

VRI 


VR 

1 
VRI 
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(C) 
o più Periodi di Osservazione del Valore di 

Riferimento Finale, rilevato dall'Agente di Calcolo nel Giorno di Valutazione, come 

cas

l'importo corrispondente al Valore di Riferimento massimo fatto registrare da ciascuna 
Attività Sottostante durante uno 

indicato nelle Condizioni Definitive. 

Nel o in cui l'Attività Sottostante sia rappresentata da uno o più Panieri: 

l’importo corrispondente al Valore di Riferimento del Paniere nel Giorno di Valutazione 
indicato nelle relative Condizioni Definitive, come rilevato dall’Agente di Calcolo 
(secondo le modalità indicate alla precedente definizione "Calcolo del Valore

(A) 

 del 

(B) 

ve Condizioni Definitive, e moltiplicato per il 
rispettivo peso dei singoli Elementi Costitutivi del Paniere all’interno del Paniere 
stesso, secondo la seguente formula: 

Paniere") e senza tenere in considerazione eventuali modifiche del Valore di 
Riferimento del Paniere successivamente pubblicate; ovvero a seconda dei casi 

l'importo corrispondente alla sommatoria delle medie aritmetiche dei Valori di 
Riferimento di ciascun Elemento Costitutivo del Paniere, rilevate dall'Agente di 
Calcolo nel relativo Giorno di Valutazione stabilito nelle rispettive Condizioni Definitive, 
diviso per le medie aritmetiche dei Valori di Riferimento di ciascun Elemento 
Costitutivo del Paniere, rilevate dall'Agente di Calcolo in ciascuna Data di 
Determinazione stabilita nelle rispetti

i

i i
t

y

t

i
j

x

j P
E

y

E
x

Paniere
n

 









1

1

1

*
1

*
1

 

Dove, 

" Paniere" indica il Valore di Riferimento Finale del Paniere, 

" x ", indica il numero di Giorni di Valutazione indicati come tali nelle Condizioni 
Definitive, 

" y ", indica il numero di Date di Determinazione indicate come tali nelle Condizioni 

" indica il valore dell'Elemento Costitutivo del Paniere "i" nel Giorno di Valutazione 

", 

ell'Elemento Costitutivo del Paniere "i" nella Data di 

(C) 

o (secondo le modalità indicate alla precedente definizione 

iziale" per ciascuna Serie e fatte salve le rettifiche di cui alla Nota 

Nel caso in cui l'Attività Sottostante sia rappresentata da una o più attività finanziarie (e 

Definitive, 

" i
jE

"j

" i " indica il valore dtE
Determinazione "t", 

"
i
" indica il peso di ciascun Elemento Costitutivo del Paniere "i"; e P

" n " indica il numero degli Elementi Costitutivi del Paniere; ovvero a seconda dei casi 

l'importo corrispondente al Valore di Riferimento massimo fatto registrare dal Paniere 
durante uno o più Periodi di Osservazione del Valore di Riferimento Finale, rilevato 
dall'Agente di Calcol
"Calcolo del Valore del Paniere") nel Giorno di Valutazione, come indicato nelle 
Condizioni Definitive. 

(2) il "Valore di Riferimento In
Informativa, nonchè in conformità a quanto previsto nelle relative Condizioni Definitive, sarà 
determinato come segue:  

quindi non da Paniere): 
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(A) 
rilevato

(i) ativa Serie precedentemente 

l’importo corrispondente al Valore di Riferimento di ciascuna Attività Sottostante come 
 dall'Agente di Calcolo: 

nel caso di offerta in sottoscrizione della rel
all’ammissione a quotazione della stessa, nella Data di Determinazione come 
indicato nelle rispettive Condizioni Definitive; o  

(ii) nel caso di ammissione a quotazione non preceduta da offerta in 
sottoscrizione, (a) nel Giorno di Negoziazione indicato nelle Condizioni 

(B) ascuna 
Attività Sottostante, rilevati dall'Agente di Calcolo nelle Date di Determinazione stabiliti 

spettive Condizioni Definitive, e calcolato secondo la seguente formula: 

Definitive, o (b) il valore dell'Attività Sottostante indicato dall'Emittente nelle 
Condizioni Definitive, 

e senza tenere in considerazione eventuali modifiche al Valore di Riferimento 
dell'Attività Sottostante successivamente pubblicate; ovvero a seconda dei casi 

l'importo corrispondente alla media aritmetica dei Valori di Riferimento di ci

nelle ri

VRI = 
tx 1

x

tteSottos tan*
1

 

 il Valore di Riferimento Iniziale dell'Attività Sottostante, 

Dove, 

"VRI" indica

" x ", indica il
Definitive, 

, indica il Valore di Riferimento dell'Attività Sottostante alla Data di 

(C) 
o più Periodi di Osservazione del Valore di 

zione, come 

Nel cas

 numero di Date di Determinazione indicate come tali nelle Condizioni 

t

Determinazione " t "; ovvero a seconda dei casi, 

l'importo corrispondente al Valore di Riferimento minimo fatto registrare da ciascuna 
Attività Sottostante durante uno 

teSottos tan

Riferimento Iniziale, rilevato dall'Agente di Calcolo alla Data di Determina
indicato nelle Condizioni Definitive; 

o in cui l'Attività Sottostante sia rappresentata da uno o più Panieri: 

l’importo corrispondente al Valore di Riferimento del Paniere nella Data di 
Determinazione, come rilevato dall’Agente di Calcolo (secondo le modalità indicate 
alla precedente definizione "Calcolo del Valore del P

(A) 

aniere") e senza tenere in 

(B) 

ettive Condizioni Definitive, e moltiplicato per il 

(C) 

o (secondo le modalità indicate alla precedente definizione 
re del Paniere") nella Data di Determinazione, come indicato nelle 

tive. 

§ 5 Procedura d'esercizio 

considerazione eventuali modifiche del Valore di Riferimento del Paniere 
successivamente pubblicate; ovvero a seconda dei casi 

l’importo corrispondente per definizione a 1, nel caso in cui il Valore di Riferimento 
Finale del Paniere sia calcolato come la sommatoria delle medie aritmetiche dei Valori 
di Riferimento di ciascun Elemento Costitutivo del Paniere, rilevate dall'Agente di 
Calcolo nel relativo Giorno di Valutazione stabilito nelle rispettive Condizioni Definitive, 
diviso per le medie aritmetiche dei Valori di Riferimento di ciascun Elemento 
Costitutivo del Paniere, rilevate dall'Agente di Calcolo in ciascuna Data di 
Determinazione stabilita nelle risp
rispettivo peso dei singoli Elementi Costitutivi del Paniere all’interno del Paniere 
stesso; ovvero a seconda dei casi 

l'importo corrispondente al Valore di Riferimento minimo fatto registrare dal Paniere 
durante uno o più Periodi di Osservazione del Valore di Riferimento Iniziale, rilevato 
dall'Agente di Calcol
"Calcolo del Valo
Condizioni Defini
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I Certificati conferiscono al Portatore il diritto al pagamento in contanti (c.d. cash settlement) di 
determinati importi in Euro (l'Importo di Liquidazione, l'Importo di Esercizio Anticipato, l'Importo Digital, 
l'Importo Plus) che saranno eventualmente corrisposti nel corso della durata della relativa Serie o alla 
scadenza. Non è pertanto prevista la consegna fisica dell'Attività Sottostante (c.d. physical delivery). 

I Certificati sono strumenti finanziari di natura opzionaria e di stile europeo, vale a dire che l'opzione 
che incorporano è esercitata automaticamente, nel caso in cui l'opzione sia "in the money", solamente 
alla scadenza. Potrà essere tuttavia prevista un'opzione di esercizio anticipato (ove sia prevista la 
caratteristica Autocallable nella relative Condizioni Definitive). 

Salvo il caso previsto dal § 6, l'Emittente trasferirà, direttamente o indirettamente, nel Giorno di 
Liquidazione e con valuta per la stessa data, un importo equivalente all'Importo di Liquidazione, 
calcolato in relazione al numero dei lotti minimi esercitati. Il pagamento dell'Importo di Liquidazione 
sarà effettuato accreditando o trasferendo l’importo sul conto dell’intermediario negoziatore del 
Portatore presso l’Agente per la Compensazione. Tale pagamento sarà effettuato secondo le 
procedure proprie dell’Agente per la Compensazione. 

Una volta effettuato tale pagamento, l'Emittente sarà pertanto definitivamente e completamente 
liberato da ogni obbligo relativo ai Certificati ed i Portatori non potranno vantare alcuna ulteriore 
pretesa nei confronti dell'Emittente. 

L'Emittente non ha alcuna responsabilità per eventuali errori od omissioni nella determinazione e nella 
diffusione di variabili o parametri pubblicati da terzi ed utilizzati nel calcolo dell'Importo di Liquidazione. 

E' concessa in ogni caso facoltà ai Portatori attraverso l’invio di apposita comunicazione, che dovrà 
pervenire all'Emittente entro i termini di seguito specificati, di rinunciare all'esercizio automatico dei 
Certificati attraverso la Rinunzia all’Esercizio in Eccezione. La Rinunzia all'Esercizio in Eccezione è 
effettuata mediante l'invio della Dichiarazione di Rinunzia all'Esercizio in Eccezione redatta, a pena di 
inefficacia, secondo il modello pubblicato sul sito web dell'Emittente www.bancaimi.com. 

Tale dichiarazione dovrà pervenire all'Emittente entro le ore 17:00 CET del Giorno Lavorativo 
successivo al Giorno di Valutazione. A tal fine, farà fede l'orario indicato sulla copia del messaggio 
stampato dalla macchina ricevente. La Dichiarazione di Rinunzia all'Esercizio in Eccezione è 
irrevocabile. La Dichiarazione di Rinunzia all'Esercizio in Eccezione dovrà essere effettuata per un 
numero di Certificati, appartenenti alla medesima Serie, pari al Lotto Minimo di Esercizio ovvero ad un 
suo multiplo intero; in caso contrario, la Dichiarazione di Rinunzia all'Esercizio in Eccezione si riterrà 
effettuata, valida ed efficace esclusivamente per un numero di Certificati della relativa Serie 
approssimati per difetto al Lotto Minimo di Esercizio ovvero al multiplo intero più vicino, mentre per i 
restanti Certificati la Dichiarazione di Rinunzia all'Esercizio in Eccezione s'intenderà come non 
effettuata. Ove il numero di Certificati della medesima Serie indicati nella Dichiarazione di Rinunzia 
all'Esercizio in Eccezione sia inferiore al Lotto Minimo d'Esercizio, la Dichiarazione di Rinunzia 
all'Esercizio in Eccezione s'intenderà come non effettuata. 

Non sarà valida ogni Dichiarazione di Rinunzia all'Esercizio in Eccezione che non sia stata inviata nel 
rispetto del presente § e/o che non sia stata ricevuta dall’Emittente entro le ore sopra indicate. 

L'Emittente sarà definitivamente e interamente liberato da ogni obbligo relativo ai Certificati per i quali 
sia stata validamente effettuata una Dichiarazione di Rinunzia all'Esercizio in Eccezione e i Portatori 
non potranno vantare alcuna pretesa nei confronti dell'Emittente. 

Si segnala inoltre che la Data di Scadenza, ossia il Giorno di Negoziazione nel quale i Certificati 
perdono validità, verrà riportata nelle Condizioni Definitive. Nel caso in cui tale data non cada in un 
Giorno Lavorativo, tale data s'intenderà fissata al primo Giorno di Negoziazione che sia anche Giorno 
Lavorativo immediatamente successivo.  

§ 6 Eventi di Sconvolgimento di mercato 

§ 6.1 Eventi di Sconvolgimento di Mercato relativi ai Certificati che abbiano come Attività 
Sottostante un Indice (sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo del 
Paniere) 

http://www.bancaimi.com/
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§ 6.1.1 Definizioni 

“Elemento Costitutivo dell’Indice” indica gli elementi che compongono l’Indice; 

"Mercato Correlato" indica, con riferimento ad un Indice, ogni mercato regolamentato in cui sono 
trattati i contratti di opzione o future su tale Indice, come stabilito dell’Agente di Calcolo. 

§ 6.1.2 Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in un Periodo di Valutazione Digital, in 
un Periodo di Valutazione Memoria, o in un Periodo di Valutazione Consolidamento, o 
in un Periodo di Valutazione Knock-out, o in un Periodo di Valutazione Autocallable, o 
in un Giorno di Valutazione o in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione 
dell'Evento Barriera 

Ai fini del presente § 6.1.2, per Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in un Giorno di 
Valutazione, devono intendersi: 

(i) la sospensione o una rilevante restrizione (a) all’insieme delle contrattazioni su una 
Borsa di Riferimento, (b) alle negoziazioni di un numero significativo di Elementi 
Costitutivi dell’Indice negoziati nelle rispettive Borse di Riferimento; 

(ii) la sospensione o una rilevante restrizione delle negoziazioni dei contratti d'opzione o 
contratti future relativi all'Indice in un Mercato Correlato; 

(iii) un qualsiasi evento che abbia come effetto la capacità di turbare o pregiudicare 
(secondo le valutazioni dell’Agente di Calcolo) la capacità in genere dei partecipanti al 
mercato di effettuare su una Borsa di Riferimento transazioni sull’Indice ovvero di 
ottenerne il rispettivo valore ovvero di effettuare su una Borsa di Riferimento 
transazioni su contratti di opzione o futures su o, in relazione a, tale Indice, ovvero di 
ottenerne il rispettivo valore; 

(iv) l’apertura in un Giorno di Negoziazione della Borsa di Riferimento o di un qualsiasi 
Mercato Correlato anticipatamente rispetto al normale orario di apertura, ad 
esclusione dei casi in cui l’apertura anticipata è stata annunciata dalla Borsa di 
Riferimento o dal Mercato Correlato almeno un’ora prima (a) del normale orario di 
apertura di tale Borsa di Riferimento o Mercato Correlato in tale Giorno di 
Negoziazione, ovvero (b) se precedente, del termine ultimo (ove applicabile) per la 
presentazione degli ordini da eseguire sulla Borsa di Riferimento o sul Mercato 
Correlato in tale Giorno di Negoziazione; 

(v) la chiusura in un Giorno di Negoziazione della Borsa di Riferimento o di un qualsiasi 
Mercato Correlato anticipatamente rispetto al normale orario di chiusura, ad 
esclusione dei casi in cui la chiusura anticipata è stata annunciata dalla Borsa di 
Riferimento o dal Mercato Correlato almeno un’ora prima (a) del normale orario di 
chiusura di tale Borsa di Riferimento o Mercato Correlato in tale Giorno di 
Negoziazione ovvero (b) se precedente, del termine ultimo applicabile per la 
presentazione degli ordini da eseguire sulla Borsa di Riferimento o sul Mercato 
Correlato in tale Giorno di Negoziazione. 

Nel caso in cui, a giudizio dell’Agente di Calcolo, si verifichi un Evento di Sconvolgimento del 
Mercato, previsto ai precedenti § 6.1.2 (i), (ii), (iii), (iv) e (v)  

in un Periodo di Valutazione Digital, o in un Periodo di Valutazione Memoria, o in un 
Periodo di Valutazione Consolidamento, o in un Periodo di Valutazione Knock-out, o in 
un Periodo di Valutazione Autocallable, il Giorno di Negoziazione in cui si verifica tale 
Evento di Sconvolgimento di Mercato viene posticipato al primo Giorno di Negoziazione 
successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  
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In nessun caso tale Giorno di Negoziazione potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso l'Indice rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ovvero (ii) 
nel caso l'Indice sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento dell’Elemento 
Costitutivo del Paniere, in entrambi i casi sulla base del Valore di Mercato dell’Indice 
interessato dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi registrati 
dall’Indice nel periodo immediatamente precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di 
Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’evento di Sconvolgimento del Mercato ha 
avuto sul valore del medesimo indice. 

in un Giorno di Valutazione, tale Giorno di Valutazione viene posticipato al primo Giorno di 
Negoziazione successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  

In nessun caso tale Giorno di Valutazione potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Valutazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Valutazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso l'Indice rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ai fini del 
calcolo del Valore di Riferimento Finale, come in ipotesi A), B) o C), ovvero (ii) nel caso 
l'Indice sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento dell’Elemento 
Costitutivo del Paniere ai fini della determinazione del Valore di Riferimento Finale del 
Paniere, come in ipotesi A), B) o C), in entrambi i casi sulla base del Valore di Mercato 
dell’Indice interessato dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi 
registrati dall’Indice nel periodo immediatamente precedente al verificarsi dello 
Sconvolgimento di Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’evento di Sconvolgimento 
del Mercato ha avuto sul valore del medesimo indice. 

in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera, tale 
Giorno di Negoziazione viene posticipato al primo Giorno di Negoziazione successivo in cui 
l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  

In nessun caso tale Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera 
potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di 
Negoziazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso l'Indice rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ovvero (ii) 
nel caso l'Indice sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento dell’Elemento 
Costitutivo del Paniere, in entrambi i casi sulla base del Valore di Mercato dell’Indice 
interessato dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi registrati 
dall’Indice nel periodo immediatamente precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di 
Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’evento di Sconvolgimento del Mercato ha 
avuto sul valore del medesimo indice. 

§ 6.1.3 Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in una Data di Determinazione 

Ai fini del presente § 6.1.3, per Eventi di Sconvolgimento del Mercato verificatisi in una Data di 
Determinazione, devono intendersi il verificarsi di un Evento di Sconvolgimento di Mercato 
previsto ai precedenti punti (i), (ii), (iii), (iv) e (v) del precedente § 6.1.2 in una Data di 
Determinazione. 

In tal caso: 
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(i) qualora la Data di Determinazione sia antecedente alla Data di Emissione, per Data di 
Determinazione si deve intendere il primo Giorno di Negoziazione in cui non sussista 
un Evento di Sconvolgimento di Mercato successivo alla Data di Determinazione 
originariamente prevista. Tuttavia, nel caso in cui tutti i Giorni di Negoziazione 
successivi alla Data di Determinazione originariamente prevista, e fino alla Data di 
Emissione esclusa, sussista un Evento di Sconvolgimento di Mercato, l’Emittente si 
riserva la facoltà di non dare corso all’emissione dei Certificati, dovendosi in tal caso 
ritenere decaduta l’offerta di cui alle relative Condizioni Definitive; 

(ii) qualora la Data di Determinazione cada nel Giorno di Negoziazione immediatamente 
precedente o coincida o sia successiva alla Data di Emissione, per Data di 
Determinazione si deve intendere il primo Giorno di Negoziazione in cui non sussista 
un Evento di Sconvolgimento di Mercato successivo alla Data di Determinazione 
originariamente prevista. 

Qualora anche in tale Data di Determinazione l’Evento di Sconvolgimento di Mercato 
non sia cessato, l'Agente di Calcolo, che agirà in buona fede, determinerà (i) nel caso 
l'Indice rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ai fini 
del calcolo del Valore di Riferimento Iniziale, come in ipotesi A), B) o C), ovvero (ii) nel 
caso l'Indice sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento 
dell’Elemento Costitutivo del Paniere ai fini della determinazione del Valore di 
Riferimento Iniziale del Paniere, come in ipotesi A), B) o C), in entrambi i casi (a) sulla 
base del Valore di Mercato dell’Indice interessato dallo Sconvolgimento di Mercato, 
calcolato sulla base dei prezzi registrati dall’Indice nel periodo immediatamente 
precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di Mercato nonché tenendo conto 
dell’impatto che l’Evento di Sconvolgimento del Mercato ha avuto sul valore del 
medesimo indice, ovvero (b) secondo la ragionevole prassi del mercato; e 

(iii) qualora in una Data di Determinazione, che sia antecedente alla Data di Emissione, 
l’Agente di Calcolo constati che il valore dell’Indice sia pari o superiore al Livello 
Massimo indicato nelle rispettive Condizioni Definitive. In tal caso l’Emittente si riserva 
la facoltà di non dare corso all’emissione dei Certificati, dovendosi in tal caso ritenere 
decaduta l’offerta di cui alle relative Condizioni Definitive.  

Qualora si verificassero le circostanze di cui ai precedenti punti (i), (ii) e (iii) del presente § 
6.1.3, l’Emittente ne darà prontamente notizia agli investitori sul proprio sito web 
www.bancaimi.com. 

§ 6.2 Eventi di Sconvolgimento di Mercato relativi ai Certificati che abbiano come Attività 
Sottostante un'Azione (sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo del 
Paniere) 

§ 6.2.1 Definizioni 

"Mercato Correlato" indica, con riferimento ad una Azione, ogni mercato regolamentato in cui sono 
trattati i contratti di opzione o future su tale Azione, come stabilito dell’Agente di Calcolo. 

§ 6.2.2 Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in Periodo di Valutazione Digital, in un 
Periodo di Valutazione Memoria, o in un Periodo di Valutazione Consolidamento, o in 
un Periodo di Valutazione Knock-out, o in un Periodo di Valutazione Autocallable, o un 
Giorno di Valutazione o in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione 
dell'Evento Barriera 

Ai fini del presente § 6.2.2, per Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in un Giorno di 
Valutazione, devono intendersi: 

(i) la sospensione o una rilevante restrizione (a) all’insieme delle contrattazioni su una 
Borsa di Riferimento, (b) alle negoziazioni dell'Azione negoziata nella rispettiva Borsa 
di Riferimento; 
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(ii) la sospensione o una rilevante restrizione delle negoziazioni dei contratti d'opzione o 
contratti future relativi ad un Azione in un Mercato Correlato; 

(iii) un qualsiasi evento che abbia come effetto la capacità di turbare o pregiudicare 
(secondo le valutazioni dell’Agente di Calcolo) la capacità in genere dei partecipanti al 
mercato di effettuare su una Borsa di Riferimento transazioni sull'Azione ovvero di 
ottenerne il rispettivo valore ovvero di effettuare su una Borsa di Riferimento 
transazioni su contratti di opzione o futures su o, in relazione a, tale Azione, ovvero di 
ottenerne il rispettivo valore; 

(iv) l’apertura in un Giorno di Negoziazione della Borsa di Riferimento o di un qualsiasi 
Mercato Correlato anticipatamente rispetto al normale orario di apertura, ad 
esclusione dei casi in cui l’apertura anticipata è stata annunciata dalla Borsa di 
Riferimento o dal Mercato Correlato almeno un’ora prima (a) del normale orario di 
apertura di tale Borsa di Riferimento o Mercato Correlato in tale Giorno di 
Negoziazione, ovvero (b) se precedente, del termine ultimo (ove applicabile) per la 
presentazione degli ordini da eseguire sulla Borsa di Riferimento o sul Mercato 
Correlato in tale Giorno di Negoziazione; 

(v) la chiusura in un Giorno di Negoziazione della Borsa di Riferimento o di un qualsiasi 
Mercato Correlato anticipatamente rispetto al normale orario di chiusura, ad 
esclusione dei casi in cui la chiusura anticipata è stata annunciata dalla Borsa di 
Riferimento o dal Mercato Correlato almeno un’ora prima (a) del normale orario di 
chiusura di tale Borsa di Riferimento o Mercato Correlato in tale Giorno di 
Negoziazione ovvero (b) se precedente, del termine ultimo applicabile per la 
presentazione degli ordini da eseguire sulla Borsa di Riferimento o sul Mercato 
Correlato in tale Giorno di Negoziazione. 

Nel caso in cui, a giudizio dell’Agente di Calcolo, si verifichi un Evento di Sconvolgimento del 
Mercato, previsto ai precedenti § 6.2.2 (i), (ii), (iii), (iv) e (v) 

in un Periodo di Valutazione Digital, o in un Periodo di Valutazione Memoria, o in un 
Periodo di Valutazione Consolidamento, o in un Periodo di Valutazione Knock-out, o in 
un Periodo di Valutazione Autocallable, il Giorno di Negoziazione in cui si verifica tale 
Evento di Sconvolgimento di Mercato viene posticipato al primo Giorno di Negoziazione 
successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato. 

In nessun caso tale Giorno di Negoziazione potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso l'Azione rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ovvero 
(ii) nel caso l'Azione sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento 
dell’Elemento Costitutivo del Paniere, in entrambi i casi sulla base del Valore di Mercato 
dell’Azione interessata dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi 
registrati dall’Azione nel periodo immediatamente precedente al verificarsi dello 
Sconvolgimento di Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’evento di Sconvolgimento 
del Mercato ha avuto sul valore della medesima Azione; 

in un Giorno di Valutazione, tale Giorno di Valutazione viene posticipato al primo Giorno di 
Negoziazione successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  

In nessun caso tale Giorno di Valutazione potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Valutazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Valutazione 
originariamente previsto, l’evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
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caso l'Azione rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ai fini del 
calcolo del Valore di Riferimento Finale come in ipotesi A), B) o C), ovvero (ii) nel caso 
l'Azione sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento dell’Elemento 
Costitutivo del Paniere ai fini della determinazione del Valore di Riferimento Finale del 
Paniere, come in ipotesi A), B) o C), in entrambi i casi sulla base del Valore di Mercato 
dell’azione interessata dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi 
registrati dall’Azione nel periodo immediatamente precedente al verificarsi dello 
Sconvolgimento di Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’evento di Sconvolgimento 
del Mercato ha avuto sul valore della medesima azione. 

In un Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera, tale 
Giorno di Negoziazione viene posticipato al primo Giorno di Negoziazione successivo in cui 
l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  

In nessun caso tale Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera 
potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di 
Negoziazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso l'Azione rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ovvero 
(ii) nel caso l'Azione sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento 
dell’Elemento Costitutivo del Paniere, in entrambi i casi sulla base del Valore di Mercato 
dell’Azione interessata dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi 
registrati dall’Azione nel periodo immediatamente precedente al verificarsi dello 
Sconvolgimento di Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’evento di Sconvolgimento 
del Mercato ha avuto sul valore della medesima Azione; 

§ 6.2.3 Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in una Data di Determinazione 

Ai fini del presente § 6.2.3, per Eventi di Sconvolgimento del Mercato verificatisi in una Data di 
Determinazione, devono intendersi il verificarsi di un Evento di Sconvolgimento di Mercato 
previsto ai precedenti punti (i), (ii), (iii), (iv) e (v) del precedente § 6.2.2 in una Data di 
Determinazione. 

In tal caso: 

(i) qualora la Data di Determinazione sia antecedente alla Data di Emissione, per Data di 
Determinazione si deve intendere il primo Giorno di Negoziazione in cui non sussista 
un Evento di Sconvolgimento di Mercato successivo alla Data di Determinazione 
originariamente prevista. Tuttavia, nel caso in cui tutti i Giorni di Negoziazione 
successivi alla Data di Determinazione originariamente prevista, e fino alla Data di 
Emissione esclusa, sussista un Evento di Sconvolgimento di Mercato, l’Emittente si 
riserva la facoltà di non dare corso all’emissione dei Certificati, dovendosi in tal caso 
ritenere decaduta l’offerta di cui alle relative Condizioni Definitive; e 

(ii) qualora la Data di Determinazione cada nel Giorno di Negoziazione immediatamente 
precedente o coincida o sia successiva alla Data di Emissione, per Data di 
Determinazione si deve intendere il primo Giorno di Negoziazione in cui non sussista 
un Evento di Sconvolgimento di Mercato successivo alla Data di Determinazione 
originariamente prevista. 

Qualora anche in tale Data di Determinazione l’Evento di Sconvolgimento di Mercato 
non sia cessato, l'Agente di Calcolo, che agirà in buona fede, determinerà (i) nel caso 
l'Azione rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ai fini 
del calcolo del Valore di Riferimento Iniziale, come in ipotesi A), B) o C), ovvero (ii) nel 
caso l'Azione sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento 
dell’Elemento Costitutivo del Paniere ai fini della determinazione del Valore di 
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Riferimento Iniziale del Paniere, come in ipotesi A), B) o C), in entrambi i casi (a) sulla 
base del Valore di Mercato dell’Azione interessata dallo Sconvolgimento di Mercato, 
calcolato sulla base dei prezzi registrati dall’Azione nel periodo immediatamente 
precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di Mercato nonché tenendo conto 
dell’impatto che l’Evento di Sconvolgimento del Mercato ha avuto sul valore della 
medesima Azione, ovvero (b) secondo la ragionevole prassi del mercato; e 

(iii) qualora in una Data di Determinazione l’Agente di Calcolo constati che il valore 
dell’Azione sia pari o superiore al Livello Massimo indicato nelle relative Condizioni 
Definitive. In tal caso l’Emittente si riserva la facoltà di non dare corso all’emissione 
dei Certificati, dovendosi in tal caso ritenere decaduta l’offerta di cui alle relative 
Condizioni Definitive.  

Qualora si verificassero le circostanze di cui ai precedenti punti (i), (ii) e (iii) del presente § 
6.2.3, l’Emittente ne darà prontamente notizia agli investitori sul proprio sito web 
www.bancaimi.com. 

§ 6.3 Eventi di Sconvolgimento di Mercato relativi ai Certificati che abbiano come Attività 
Sottostante una Merce (sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo del 
Paniere) 

§ 6.3.1 Definizioni 

“Altro Mercato Regolamentato” indica con riferimento ad una Merce, un mercato 
regolamentato, sistema di scambi o quotazione diverso dalla Borsa di Riferimento in cui la 
Merce è quotata o negoziata; 

“Mercato Correlato” indica con riferimento ad una Merce, ogni mercato regolamentato, 
sistema di scambi o quotazione in cui sono trattati i contratti di opzione o futures su tale 
Merce, come stabilito dell’Agente di Calcolo; 

“Ora di Riferimento” indica con riferimento ad una Merce, l’ora in cui l’Agente di Calcolo 
stabilisce il livello o il prezzo di tale Merce al fine di determinare il Valore di Riferimento;  

“Stato di Riferimento” indica: 

(i) ogni Stato (o autorità politica o regolamentare) in cui la Valuta di Riferimento o la 
Valuta di Liquidazione abbia corso legale; e 

(ii) ogni Stato (od autorità politica o regolamentare) con cui la Merce, o la Borsa di 
Riferimento abbia un collegamento sostanziale; al fine di determinare quando si 
verifica tale collegamento, l’Agente di Calcolo può, senza alcuna limitazione, fare 
riferimento ad ogni fattore che ritenga appropriato; 

tutto come determinato dall’Agente di Calcolo.  

I termini con iniziale in maiuscolo che non sono definiti in questo § 6.3.1 avranno lo stesso 
significato agli stessi attribuito al § 1. 

§ 6.3.2 Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in un Periodo di Valutazione Digital, o 
in un Periodo di Valutazione Memoria, o in un Periodo di Valutazione Consolidamento, 
o in un Periodo di Valutazione Knock-out, o in un Periodo di Valutazione Autocallable, o 
in un Giorno di Valutazione o in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione 
dell'Evento Barriera 

Ai fini del presente § 6.3.2, per Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in un Giorno di 
Valutazione, devono intendersi: 

(i) il verificarsi o il sussistere, in un Giorno di Valutazione nell’orario che 
rappresenta per la relativa merce l’Ora di Riferimento o in un qualsiasi 
momento nell’ora che precede l’Ora di Riferimento per la relativa Merce: 

(A) di una sospensione o limitazione imposta (anche per motivi diversi da 
movimenti di prezzo eccedenti i limiti ammessi dalla relativa Borsa di 
Riferimento o dal Mercato Correlato): 

(a) all’insieme delle contrattazioni su una Borsa di Riferimento; o  
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(b) alle contrattazioni su un Mercato Correlato relative a contratti 
di opzione o futures su o collegati a una Merce; o 

(B) di un qualsiasi evento che abbia come effetto la capacità di turbare o 
pregiudicare (secondo le valutazioni dell’Agente di Calcolo) la 
capacità dei partecipanti al mercato in generale di effettuare sulla 
relativa Borsa di Riferimento transazioni sulla relativa Merce ovvero di 
ottenerne il rispettivo valore ovvero di effettuare su Mercato Correlato 
transazioni su contratti di opzione o futures su o in relazione a tale 
Merce ovvero di ottenerne il rispettivo valore; o 

(ii) la chiusura in un Giorno di Valutazione della Borsa di Riferimento o di un 
qualsiasi Mercato Correlato anticipatamente rispetto al normale Orario di 
Chiusura, ad esclusione dei casi in cui la chiusura anticipata è stata 
annunciata dalla Borsa di Riferimento o dal Mercato Correlato almeno un’ora 
prima (aa) del normale orario di chiusura di tale Borsa di Riferimento o 
Mercato Correlato in tale Giorno di Negoziazione ovvero (bb) se precedente, 
del termine ultimo applicabile per la presentazione degli ordini da eseguire 
sulla Borsa di Riferimento o sul Mercato Correlato all’Ora di Riferimento in tale 
Giorno di Negoziazione. Per “Orario di Chiusura” si intende l’orario 
giornaliero programmato per la chiusura della Borsa di Riferimento o del 
Mercato Correlato; in tale orario non rientrano le sessioni di negoziazione after 
hours ed ogni altra sessione di negoziazione che sia al di fuori del normale 
orario di negoziazione; ovvero, 

(iii) la dichiarazione di una moratoria generale relativamente ad attività bancarie in 
qualsiasi Stato di Riferimento; 

ovvero, qualora la Borsa di Riferimento si trovi in un c.d. "paese emergente": 

(iv) nel caso in cui la Valuta di Riferimento sia diversa dalla Valuta di 
Liquidazione, il verificarsi in qualsiasi momento di un evento che, nella 
determinazione dell’Agente di Calcolo, ha l’effetto di impedire, limitare o 
ritardare l’Emittente nel: 

(A) convertire la Valuta di Riferimento nella Valuta di Liquidazione 
attraverso i canali legali ordinari o trasferire in, o da, qualsiasi Stato di 
Riferimento qualsiasi delle due valute, a causa dell'imposizione da 
parte di tale Stato di Riferimento di qualsiasi limitazione che riduca o 
proibisca tale conversione o trasferimento, a seconda del caso; 
ovvero 

(B) convertire la Valuta di Riferimento nella Valuta di Liquidazione almeno 
ad un tasso che sia tanto favorevole quanto il tasso applicato da entità 
situate nello Stato di Riferimento; ovvero 

(C) trasferire la Valuta di Riferimento o la Valuta di Liquidazione da conti 
aperti in qualsiasi Stato di Riferimento a conti aperti al di fuori di tale 
Stato di Riferimento; ovvero 

(D) trasferire la Valuta di Riferimento o la Valuta di Liquidazione tra conti 
aperti in qualsiasi Stato di Riferimento o ad un soggetto non residente 
in tale Stato di Riferimento; ovvero 

(v) la circostanza che uno Stato di Riferimento (aa) imponga una 
restrizione o annunci la sua intenzione di imporre una restrizione o (bb) (i) dia 
esecuzione o annunci la sua intenzione di eseguire o (ii) cambi o annunci la 
sua intenzione di modificare l’interpretazione o applicazione di qualsiasi legge 
o regolamento, se, nella determinazione dell’Agente di Calcolo, sia probabile 
che quanto sopra infici la capacità dell’Emittente di acquisire, possedere, 
trasferire o ottenere tale Merce o altrimenti eseguire operazioni connesse a 
tale Merce. 

Nel caso in cui, a giudizio dell’Agente di Calcolo, si verifichi un Evento di Sconvolgimento del 
Mercato, previsto ai precedenti § 6.3.2 (i), (ii), (iii), (iv) e (v) 
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in un Periodo di Valutazione Digital, o in un Periodo di Valutazione Memoria, o in un 
Periodo di Valutazione Consolidamento, o in un Periodo di Valutazione Knock-out, o in 
un Periodo di Valutazione Autocallable, il Giorno di Negoziazione in cui si verifica tale 
Evento di Sconvolgimento di Mercato viene posticipato al primo Giorno di Negoziazione 
successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  

In nessun caso tale Giorno di Negoziazione potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso la Merce rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ovvero 
(ii) nel caso la Merce sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento 
dell’Elemento Costitutivo del Paniere, in entrambi i casi sulla base del Valore di Mercato della 
Merce interessata dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi registrati 
dalla Merce nel periodo immediatamente precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di 
Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’evento di Sconvolgimento del Mercato ha 
avuto sul valore della medesima Merce. 

in un Giorno di Valutazione, tale Giorno di Valutazione viene posticipato al primo Giorno di 
Negoziazione successivo in cui lo Sconvolgimento di Mercato sia cessato. 

In nessun caso tale Giorno di Valutazione potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Valutazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Valutazione 
originariamente previsto, l’evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso la Merce rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ai fini 
del calcolo del Valore di Riferimento Finale, come in ipotesi A), B) o C), ovvero (ii) nel caso la 
Merce sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento dell’Elemento 
Costitutivo del Paniere ai fini della determinazione del Valore di Riferimento Finale del 
Paniere, come in ipotesi A), B) o C), in entrambi i casi sulla base del Valore di Mercato della 
Merce interessata dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi registrati 
dalla Merce nel periodo immediatamente precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di 
Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’evento di Sconvolgimento del Mercato ha 
avuto sul valore della medesima Merce. 

in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera, tale 
Giorno di Negoziazione viene posticipato al primo Giorno di Negoziazione successivo in cui 
l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  

In nessun caso tale Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera 
potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di 
Negoziazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso la Merce rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ovvero 
(ii) nel caso la Merce sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento 
dell’Elemento Costitutivo del Paniere, in entrambi i casi sulla base del Valore di Mercato della 
Merce interessata dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi registrati 
dalla Merce nel periodo immediatamente precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di 
Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’evento di Sconvolgimento del Mercato ha 
avuto sul valore della medesima Merce. 

§ 6.3.3 Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in una Data di Determinazione 
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Ai fini del presente § 6.3.3, per Eventi di Sconvolgimento del Mercato verificatisi in una Data di 
Determinazione, deve intendersi il verificarsi di un Evento di Sconvolgimento di Mercato 
previsto ai precedenti punti (i), (ii), (iii), (iv) e (v) del precedente § 6.3.2 in una Data di 
Determinazione. 

In tal caso: 

(i) qualora la Data di Determinazione sia antecedente alla Data di Emissione, per Data 
di Determinazione si deve intendere il primo Giorno di Negoziazione in cui non 
sussista un Evento di Sconvolgimento di Mercato successivo alla Data di 
Determinazione originariamente prevista. Tuttavia, nel caso in cui tutti i Giorni di 
Negoziazione successivi alla Data di Determinazione originariamente prevista, e fino 
alla Data di Emissione esclusa, sussista un Evento di Sconvolgimento di Mercato, 
l’Emittente si riserva la facoltà di non dare corso all’emissione dei Certificati, 
dovendosi in tal caso ritenere decaduta l’offerta di cui alle relative Condizioni 
Definitive; e 

(ii) qualora la Data di Determinazione cada nel Giorno di Negoziazione immediatamente 
precedente o coincida o sia successiva alla Data di Emissione, per Data di 
Determinazione si deve intendere il primo Giorno di Negoziazione in cui non sussista 
un Evento di Sconvolgimento di Mercato successivo alla Data di Determinazione 
originariamente prevista. 

Qualora anche in tale Data di Determinazione l’Evento di Sconvolgimento di Mercato 
non sia cessato, l'Agente di Calcolo, che agirà in buona fede, determinerà (i) nel caso 
la Merce rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ai fini 
del calcolo del Valore di Riferimento Iniziale, come in ipotesi A), B) o C), ovvero (ii) nel 
caso la Merce sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento 
dell’Elemento Costitutivo del Paniere ai fini della determinazione del Valore di 
Riferimento Iniziale del Paniere, come in ipotesi A), B) o C), in entrambi i casi (a) sulla 
base del Valore di Mercato della Merce interessata dallo Sconvolgimento di Mercato, 
calcolato sulla base dei prezzi registrati dalla Merce nel periodo immediatamente 
precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di Mercato nonché tenendo conto 
dell’impatto che l’Evento di Sconvolgimento del Mercato ha avuto sul valore della 
medesima Merce, ovvero (b) secondo la ragionevole prassi del mercato; e 

(iii) qualora in una Data di Determinazione l’Agente di Calcolo constati che il valore della 
Merce sia pari o superiore al Livello Massimo indicato nelle relative Condizioni 
Definitive. In tal caso l’Emittente si riserva la facoltà di non dare corso all’emissione 
dei Certificati, dovendosi in tal caso ritenere decaduta l’offerta di cui alle relative 
Condizioni Definitive. 

Qualora si verificassero le circostanze di cui ai precedenti punti (i), (ii) e (iii) del presente § 
6.3.3, l’Emittente ne darà prontamente notizia agli investitori sul proprio sito web 
www.bancaimi.com. 

§ 6.4 Eventi di Sconvolgimento di Mercato relativi ai Certificati che abbiano come Attività 
Sottostante un Future su Merci (sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo 
del Paniere) 

 
§ 6.4.1 Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in un Periodo di Valutazione Digital, o 

in un Periodo di Valutazione Memoria, o in un Periodo di Valutazione Consolidamento, 
o in un Periodo di Valutazione Knock-out, o in un Periodo di Valutazione Autocallable, o 
in un Giorno di Valutazione o in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione 
dell'Evento Barriera 

Ai fini del presente § 6.4.1, per Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in un Giorno di 
Valutazione, devono intendersi: 

http://www.bancaimi.com/
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(i) il verificarsi di una turbativa o una discontinuità temporanea o permanente della Borsa 
di Riferimento, 

(ii) la mancata pubblicazione, da parte della Borsa di Riferimento, del valore del Future, 

(iii) la sospensione o la limitazione della negoziazione del Future o di qualsiasi altro 
relativo contratto future o d'opzione sui relativi mercati; 

(iv) la discontinuità delle negoziazioni nel Future, 

(v) l'indisponibilità del Valore di Riferimento, 

(vi) un qualsiasi evento che abbia come effetto la capacità di turbare o pregiudicare 
(secondo le valutazioni dell’Agente di Calcolo) la capacità in genere dei partecipanti al 
mercato di effettuare su una Borsa di Riferimento transazioni sul Future si Merci 
ovvero di ottenerne il rispettivo valore; 

Nel caso in cui, a giudizio dell’Agente di Calcolo, si verifichi un Evento di Sconvolgimento del 
Mercato, previsto ai precedenti § 6.4.1 (i), (ii), (iii), (iv), (v) e (vi) 

in un Periodo di Valutazione Digital, o in un Periodo di Valutazione Memoria, o in un 
Periodo di Valutazione Consolidamento, o in un Periodo di Valutazione Knock-out, o in 
un Periodo di Valutazione Autocallable, il Giorno di Negoziazione in cui si verifica tale 
Evento di Sconvolgimento di Mercato viene posticipato al primo Giorno di Negoziazione 
successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  

In nessun caso tale Giorno di Negoziazione potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso il Future su Merci rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento 
ovvero (ii) nel caso il Future su Merci sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di 
Riferimento dell’Elemento Costitutivo del Paniere, in entrambi i casi sulla base del Valore di 
Mercato del Future su Merci interessato dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base 
dei prezzi registrati dal Future su Merci nel periodo immediatamente precedente al verificarsi 
dello Sconvolgimento di Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’evento di 
Sconvolgimento del Mercato ha avuto sul valore del medesimo Future su Merci; 

in un Giorno di Valutazione, tale Giorno di Valutazione viene posticipato al primo Giorno di 
Negoziazione successivo in cui lo Sconvolgimento di Mercato sia cessato. 

In nessun caso tale Giorno di Valutazione potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Valutazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Valutazione 
originariamente previsto, l’evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso il Future su Merci rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento 
ai fini del calcolo del Valore di Riferimento Finale, come in ipotesi A), B) o C), ovvero (ii) nel 
caso il Future su Merci sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento 
dell’Elemento Costitutivo del Paniere ai fini della determinazione del Valore di Riferimento 
Finale del Paniere, come in ipotesi A), B) o C), in entrambi i casi sulla base del Valore di 
Mercato del Future su Merci interessato dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base 
dei prezzi registrati dal Future su Merci nel periodo immediatamente precedente al verificarsi 
dello Sconvolgimento di Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’evento di 
Sconvolgimento del Mercato ha avuto sul valore del medesimo Future su Merci. 

in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera, tale 
Giorno di Negoziazione viene posticipato al primo Giorno di Negoziazione successivo in cui 
l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  
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In nessun caso tale Giorno di Negoziazione del del Periodo di Osservazione dell'Evento 
Barriera potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di 
Negoziazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso il Future su Merci rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento 
ovvero (ii) nel caso il Future su Merci sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di 
Riferimento dell’Elemento Costitutivo del Paniere, in entrambi i casi sulla base del Valore di 
Mercato del Future su Merci interessato dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base 
dei prezzi registrati dal Future su Merci nel periodo immediatamente precedente al verificarsi 
dello Sconvolgimento di Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’evento di 
Sconvolgimento del Mercato ha avuto sul valore del medesimo Future su Merci; 

§ 6.4.2 Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in una Data di Determinazione  

Ai fini del presente § 6.4.2, per Eventi di Sconvolgimento del Mercato verificatisi in una Data di 
Determinazione, devono intendersi il verificarsi di un Evento di Sconvolgimento di Mercato 
previsto ai precedenti punti (i), (ii), (iii), (iv), (v) e (vi) del precedente § 6.4.1 in una Data di 
Determinazione. 

In tal caso: 

(i) qualora la Data di Determinazione sia antecedente alla Data di Emissione, per Data 
di Determinazione si deve intendere il primo Giorno di Negoziazione in cui non 
sussista un Evento di Sconvolgimento di Mercato successivo alla Data di 
Determinazione originariamente prevista. Tuttavia, nel caso in cui tutti i Giorni di 
Negoziazione successivi alla Data di Determinazione originariamente prevista, e fino 
alla Data di Emissione esclusa, sussista un Evento di Sconvolgimento di Mercato, 
l’Emittente si riserva la facoltà di non dare corso all’emissione dei Certificati, 
dovendosi in tal caso ritenere decaduta l’offerta di cui alle relative Condizioni 
Definitive; e 

(ii) qualora la Data di Determinazione cada nel Giorno di Negoziazione immediatamente 
precedente o coincida o sia successiva alla Data di Emissione, per Data di 
Determinazione si deve intendere il primo Giorno di Negoziazione in cui non sussista 
un Evento di Sconvolgimento di Mercato successivo alla Data di Determinazione 
originariamente prevista. 

Qualora anche in tale Data di Determinazione l’Evento di Sconvolgimento di Mercato 
non sia cessato, l'Agente di Calcolo, che agirà in buona fede, determinerà (i) nel caso 
il Future su Merci rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di 
Riferimento ai fini del calcolo del Valore di Riferimento Iniziale, come in ipotesi A), B) 
o C), ovvero (ii) nel caso il Future su Merci sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il 
Valore di Riferimento dell’Elemento Costitutivo del Paniere ai fini della determinazione 
del Valore di Riferimento Iniziale del Paniere, come in ipotesi A), B) o C), in entrambi i 
casi (a) sulla base del Valore di Mercato del Future su Merci interessato dallo 
Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi registrati dal Future su 
Merci nel periodo immediatamente precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di 
Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’Evento di Sconvolgimento del 
Mercato ha avuto sul valore del medesimo Future su Merci, ovvero (b) secondo la 
ragionevole prassi del mercato; e 

(iii) qualora in una Data di Determinazione l’Agente di Calcolo constati che il valore del 
Future su Merci sia pari o superiore al Livello Massimo indicato nelle relative 
Condizioni Definitive. In tal caso l’Emittente si riserva la facoltà di non dare corso 
all’emissione dei Certificati, dovendosi in tal caso ritenere decaduta l’offerta di cui alle 
relative Condizioni Definitive. 
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Qualora si verificassero le circostanze di cui ai precedenti punti (i), (ii) e (iii) del presente § 
6.4.3, l’Emittente ne darà prontamente notizia agli investitori sul proprio sito web 
www.bancaimi.com. 

§ 6.5 Eventi di Sconvolgimento di Mercato relativi ai Certificati che abbiano come Attività 
Sottostante un Tasso di Cambio Sottostante (sia singolarmente sia in quanto Elemento 
Costitutivo del Paniere) 

§ 6.5.1 Definizioni: 

“Altro Mercato” indica, rispetto ad un Tasso di Cambio Sottostante, ogni mercato, sistema di 
quotazione o di scambi diverso dalla Borsa di Riferimento sulla quale il Tasso di Cambio 
Sottostante rilevante viene quotato o negoziato; 

“Divisa di Riferimento” indica, rispetto ad un Tasso di Cambio Sottostante, ciascuna valuta 
indicata in tale Tasso di Cambio Sottostante; 

"Mercato Correlato" indica, con riferimento ad un Tasso di Cambio Sottostante, ogni mercato 
regolamentato, ogni sistema di negoziazione o di quotazione in cui sono trattati i contratti di 
opzione o future sul Tasso di Cambio Sottostante rilevante, come stabilito dell’Agente di 
Calcolo; 

“Ora di Riferimento” indica, con riferimento al Tasso di Cambio Sottostante, l’ora in cui 
l’Agente di Calcolo stabilisce il livello di tale Tasso di Cambio Sottostante ai fini della 
determinazione del Valore di Riferimento; 

"Stato di Riferimento" indica, rispetto a ciascun Tasso di Cambio Sottostante: 

(i) ogni Stato (o autorità politica o regolamentare) in cui una Divisa di Riferimento di tale 
Tasso di Cambio Sottostante o la Valuta di Liquidazione abbia corso legale; e 

(ii)  ogni Stato (od autorità politica o regolamentare) con cui la Divisa di Riferimento di tale 
Tasso di Cambio Sottostante, o la Borsa di Riferimento, abbia un collegamento 
sostanziale; al fine di determinare cosa debba intendersi per collegamento 
sostanziale, l’Agente di Calcolo può, senza alcuna limitazione, fare riferimento a quei 
fattori che ritenga appropriati; 

il tutto come determinato dall’Agente di Calcolo; 

“Prima Valuta” indica la Divisa di Riferimento che appare nella prima posizione di un Tasso di 
Cambio Sottostante; e 

“Seconda Valuta” indica la Divisa di Riferimento che appare nella seconda posizione di un 
Tasso di Cambio Sottostante. 

§ 6.5.2  Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in un Periodo di Valutazione Digital, o 
in un Periodo di Valutazione Memoria, o in un Periodo di Valutazione Consolidamento, 
o in un Periodo di Valutazione Knock-out, o in un Periodo di Valutazione Autocallable, o 
in un Giorno di Valutazione o in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione 
dell'Evento Barriera 

Ai fini del presente § 6.5.2, per Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in un Giorno di 
Valutazione, devono intendersi: 

(1) laddove la Borsa di Riferimento di un Tasso di Cambio Sottostante sia una borsa 
valori, un sistema di negoziazione o un sistema di quotazione, come determinato 
dall’Agente di Calcolo, 

A il verificarsi o il sussistere, in un Giorno di Negoziazione nell’Ora di 
Riferimento per tale Tasso di Cambio Sottostante o in un qualsiasi momento 
nell’ora che precede l’Ora di Riferimento per tale Tasso di Cambio 
Sottostante: 

http://www.bancaimi.com/
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(a) di una sospensione o limitazione imposta (anche per motivi diversi da 
movimenti di prezzo eccedenti i limiti ammessi dalla relativa Borsa di 
Riferimento o dal Mercato Correlato o per altra ragione): 

(i) alle contrattazioni aventi oggetto una Seconda Valuta, 
relative alla sua conversione nella rispettiva Prima Valuta, 
effettuate sulla Borsa di Riferimento o su un Altro Mercato; o 

(ii) alle contrattazioni su opzioni o futures aventi oggetto la 
Seconda Valuta, relative alla sua conversione nella rispettiva 
Prima Valuta, effettuate su un Mercato Correlato; o 

(b) di un qualsiasi evento che abbia come effetto la capacità di turbare o 
pregiudicare (secondo le valutazioni dell’Agente di Calcolo) la 
capacità in genere dei partecipanti al mercato di effettuare su una 
Borsa di Riferimento transazioni sulla Seconda Valuta, relative alla 
sua conversione nella Prima Valuta, ovvero di ottenerne il rispettivo 
valore di mercato ovvero di effettuare su un Mercato Correlato 
transazioni su contratti di opzione o futures su o in relazione a tale 
Seconda Valuta, per la sua conversione in una Prima Valuta, ovvero 
di ottenerne il rispettivo valore; o 

B la chiusura in un Giorno di Negoziazione della Borsa di Riferimento o di un 
qualsiasi Mercato Correlato anticipatamente rispetto al normale Orario di 
Chiusura ad esclusione dei casi in cui la chiusura anticipata è stata 
annunciata dalla Borsa di Riferimento o dal Mercato Correlato, a seconda dei 
casi, almeno un’ora prima (aa) del normale orario di chiusura di tale Borsa di 
Riferimento o Mercato Correlato in tale Giorno di Negoziazione ovvero, se 
precedente (bb) del termine ultimo (ove applicabile) per la presentazione degli 
ordini da eseguire sulla Borsa di Riferimento o sul Mercato Correlato al 
Momento Rilevante di tale Giorno di Negoziazione. Per "Orario di Chiusura" 
si intende l’orario giornaliero infra-settimanale programmato per la chiusura 
della Borsa di Riferimento o del Mercato Correlato; in tale orario non rientrano 
le sessioni di negoziazione after hours ed ogni altra sessione di negoziazione 
che sia al di fuori del normale orario di negoziazione; o 

C la dichiarazione di una moratoria generale in relazione alle attività bancarie in 
qualsiasi Stato di Riferimento;  

(2) nel caso in cui la Borsa di Riferimento di un qualsiasi Tasso di Cambio Sottostante 
non sia una borsa valori, un sistema di negoziazione o un sistema di quotazione come 
determinato dall’Agente di Calcolo: 

A l’impossibilità per l’Agente di Calcolo di determinare, per cause di forza 
maggiore, il prezzo o il valore (o un elemento di tale prezzo o valore) della 
Seconda Valuta nella relativa Prima Valuta facendo riferimento a tale Borsa di 
Riferimento nel modo indicato nella definizione di "Valore di Riferimento" nel § 
1, o altrimenti secondo le regole o le procedure normali o riconosciute di 
determinazione di tale prezzo o valore (sia a causa della mancata 
pubblicazione di tale prezzo o valore o per altro motivo); o 

B qualsiasi evento, descritto nel § 1(c) di cui sopra in relazione a tale Tasso di 
Cambio Sottostante, 

Nel caso in cui, a giudizio dell’Agente di Calcolo, si verifichi un Evento di Sconvolgimento del 
Mercato, previsto ai precedenti § 6.5.2 (1) e (2) 

in un Periodo di Valutazione Digital, o in un Periodo di Valutazione Memoria, o in un 
Periodo di Valutazione Consolidamento, o in un Periodo di Valutazione Knock-out, o in 
un Periodo di Valutazione Autocallable,, il Giorno di Negoziazione  in cui si verifica tale 
Evento di Sconvolgimento di Mercato viene posticipato al primo Giorno di Negoziazione 
successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  
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In nessun caso tale Giorno di Negoziazione potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso il Tasso di Cambio Sottostante rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore 
di Riferimento ovvero (ii) nel caso il Tasso di Cambio Sottostante sia un Elemento Costitutivo 
del Paniere, il Valore di Riferimento dell’Elemento Costitutivo del Paniere, in entrambi i casi 
sulla base del Valore di Mercato del Tasso di Cambio Sottostante interessato dallo 
Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi registrati dal Tasso di Cambio 
Sottostante nel periodo immediatamente precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di 
Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’evento di Sconvolgimento del Mercato ha 
avuto sul valore del medesimo Tasso di Cambio Sottostante. 

in un Giorno di Valutazione, tale Giorno di Valutazione viene posticipato al primo Giorno di 
Negoziazione successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  

In nessun caso tale Giorno di Valutazione potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Valutazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Valutazione 
originariamente previsto, l’evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso il Tasso di Cambio Sottostante rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore 
di Riferimento ai fini del calcolo del Valore di Riferimento Finale, come in ipotesi A), B) o C), 
ovvero (ii) nel caso il Tasso di Cambio Sottostante sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il 
Valore di Riferimento dell’Elemento Costitutivo del Paniere ai fini della determinazione del 
Valore di Riferimento Finale del Paniere, come in ipotesi A), B) o C), in entrambi i casi sulla 
base del Valore di Mercato del Tasso di Cambio Sottostante interessato dallo Sconvolgimento 
di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi registrati dal Tasso di Cambio Sottostante nel 
periodo immediatamente precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di Mercato nonché 
tenendo conto dell’impatto che l’evento di Sconvolgimento del Mercato ha avuto sul valore del 
medesimo Tasso di Cambio Sottostante. 

in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera, tale 
Giorno di Negoziazione viene posticipato al primo Giorno di Negoziazione successivo in cui 
l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  

In nessun caso tale Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera 
potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di 
Negoziazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso il Tasso di Cambio Sottostante rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore 
di Riferimento ovvero (ii) nel caso il Tasso di Cambio Sottostante sia un Elemento Costitutivo 
del Paniere, il Valore di Riferimento dell’Elemento Costitutivo del Paniere, in entrambi i casi 
sulla base del Valore di Mercato del Tasso di Cambio Sottostante interessato dallo 
Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi registrati dal Tasso di Cambio 
Sottostante nel periodo immediatamente precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di 
Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’evento di Sconvolgimento del Mercato ha 
avuto sul valore del medesimo Tasso di Cambio Sottostante. 

§ 6.5.3 Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in una Data di Determinazione 
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Ai fini del presente § 6.5.3, per Eventi di Sconvolgimento del Mercato verificatisi in una Data di 
Determinazione, devono intendersi il verificarsi di un Evento di Sconvolgimento di Mercato 
previsto ai precedenti punti (1) e (2) del precedente § 6.5.2 in una Data di Determinazione. 

In tal caso: 

(i) qualora la Data di Determinazione sia antecedente alla Data di Emissione, per Data di 
Determinazione si deve intendere il primo Giorno di Negoziazione in cui non sussista 
un Evento di Sconvolgimento di Mercato successivo alla Data di Determinazione 
originariamente prevista. Tuttavia, nel caso in cui tutti i Giorni di Negoziazione 
successivi alla Data di Determinazione originariamente prevista, e fino alla Data di 
Emissione esclusa, sussista un Evento di Sconvolgimento di Mercato, l’Emittente si 
riserva la facoltà di non dare corso all’emissione dei Certificati, dovendosi in tal caso 
ritenere decaduta l’offerta di cui alle relative Condizioni Definitive; e 

(ii) qualora la Data di Determinazione cada nel Giorno di Negoziazione immediatamente 
precedente o coincida o sia successiva alla Data di Emissione, per Data di 
Determinazione si deve intendere il primo Giorno di Negoziazione in cui non sussista 
un Evento di Sconvolgimento di Mercato successivo alla Data di Determinazione 
originariamente prevista. 

Qualora anche in tale Data di Determinazione l’Evento di Sconvolgimento di Mercato 
non sia cessato, l'Agente di Calcolo, che agirà in buona fede, determinerà (i) nel caso 
il Tasso di Cambio Sottostante rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il 
Valore di Riferimento ai fini del calcolo del Valore di Riferimento Iniziale, come in 
ipotesi A), B) o C), ovvero (ii) nel caso il Tasso di Cambio Sottostante sia un Elemento 
Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento dell’Elemento Costitutivo del Paniere 
ai fini della determinazione del Valore di Riferimento Iniziale del Paniere, come in 
ipotesi A), B) o C), in entrambi i casi (a) sulla base del Valore di Mercato del Tasso di 
Cambio Sottostante interessato dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base 
dei prezzi registrati dal Tasso di Cambio Sottostante nel periodo immediatamente 
precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di Mercato nonché tenendo conto 
dell’impatto che l’Evento di Sconvolgimento del Mercato ha avuto sul valore del 
medesimo Tasso di Cambio Sottostante, ovvero (b) secondo la ragionevole prassi del 
mercato; e 

(iii) qualora in una Data di Determinazione l’Agente di Calcolo constati che il valore del 
Tasso di Cambio Sottostante sia pari o superiore al Livello Massimo indicato nelle 
relative Condizioni Definitive. In tal caso l’Emittente si riserva la facoltà di non dare 
corso all’emissione dei Certificati, dovendosi in tal caso ritenere decaduta l’offerta di 
cui alle relative Condizioni Definitive. 

Qualora si verificassero le circostanze di cui ai precedenti punti (i), (ii) e (iii) del presente § 
6.5.3, l’Emittente ne darà prontamente notizia agli investitori sul proprio sito web 
www.bancaimi.com. 

§ 6.6 Eventi di Sconvolgimento di Mercato relativi ai Certificati che abbiano come Attività 
Sottostante un Fondo (sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo del 
Paniere) 

§ 6.6.1 Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in un Periodo di Valutazione Digital o 
in un Periodo di Valutazione Memoria, o in un Periodo di Valutazione Consolidamento, 
o in un Periodo di Valutazione Knock-out, o in un Periodo di Valutazione Autocallable, o 
in un Giorno di Valutazione o in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione 
dell'Evento Barriera 

Ai fini del presente § 6.6.1, per Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in un Giorno di 
Valutazione, devono intendersi: 

http://www.bancaimi.com/
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(i) la mancata pubblicazione o il mancato calcolo (a) del NAV del Fondo o (b) in caso di 
richiesta di ammissione a quotazione dei Certificati presso il SeDeX, del prezzo 
dell'asta di chiusura relativo a ciascun ETF, fermo restando che, se tale mancata 
pubblicazione o mancato calcolo si traduce in un Evento Rilevante ai sensi del 
successivo § 7.6, esso sarà trattato come tale e non come un Evento di 
Sconvolgimento di Mercato; 

(ii) il mancato inizio delle negoziazioni e la discontinuità permanente delle negoziazioni 
nel Fondo, fermo restando che se tale discontinuità si traduce in un Evento Rilevante 
relativo al Fondo ai sensi del successivo § 7.6, esso sarà trattato come tale e non 
come un Evento di Sconvolgimento di Mercato, (in caso di ETF) 

(iii) la sostanziale limitazione alla negoziazione nel Fondo sui principali mercati, (in caso 
di ETF); 

(iv) qualsiasi altro evento analogo a quelli sopra elencati che renda impraticabile o 
impossibile l'adempimento, da parte dell'Agente di Calcolo, delle proprie obbligazioni 
ai sensi dei Certificati. 

Nel caso in cui, a giudizio dell’Agente di Calcolo, si verifichi un Evento di Sconvolgimento del 
Mercato, previsto ai precedenti § 7.6.1 (i), (ii), (iii) e (iv) 

in un Periodo di Valutazione Digital, o in un Periodo di Valutazione Memoria, o in un 
Periodo di Valutazione Consolidamento, o in un Periodo di Valutazione Knock-out, o in 
un Periodo di Valutazione Autocallable, il Giorno di Negoziazione in cui si verifica tale 
Evento di Sconvolgimento di Mercato viene posticipato al primo Giorno di Negoziazione 
successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  

In nessun caso tale Giorno di Negoziazione potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso il Fondo rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ovvero 
(ii) nel caso il Fondo sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento 
dell’Elemento Costitutivo del Paniere, in entrambi i casi sulla base del Valore di Mercato del 
Fondo interessato dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi registrati 
dal Fondo nel periodo immediatamente precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di 
Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’Evento di Sconvolgimento del Mercato ha 
avuto sul valore del medesimo Fondo; 

in un Giorno di Valutazione, tale Giorno di Valutazione viene posticipato al primo Giorno di 
Negoziazione successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato. 

In nessun caso tale Giorno di Valutazione potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Valutazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Valutazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso il Fondo rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ai fini del 
calcolo del Valore di Riferimento Finale come in ipotesi A), B) o C), ovvero (ii) nel caso il 
Fondo sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento dell’Elemento 
Costitutivo del Paniere ai fini della determinazione del Valore di Riferimento Finale del 
Paniere, come in ipotesi A), B) o C), in entrambi i casi sulla base del Valore di Mercato del 
Fondo interessato dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi registrati 
dal Fondo nel periodo immediatamente precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di 
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Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’evento di Sconvolgimento del Mercato ha 
avuto sul valore del medesimo Fondo. 

in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera, tale 
Giorno di Negoziazione viene posticipato al primo Giorno di Negoziazione successivo in cui 
l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  

In nessun caso tale Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera 
potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di 
Negoziazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso il Fondo rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ovvero 
(ii) nel caso il Fondo sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento 
dell’Elemento Costitutivo del Paniere, in entrambi i casi sulla base del Valore di Mercato del 
Fondo interessato dallo Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi registrati 
dal Fondo nel periodo immediatamente precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di 
Mercato nonché tenendo conto dell’impatto che l’Evento di Sconvolgimento del Mercato ha 
avuto sul valore del medesimo Fondo; 

§ 6.6.2 Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in una Data di Determinazione 

Ai fini del presente § 6.6.2, per Eventi di Sconvolgimento del Mercato verificatisi in una Data di 
Determinazione, devono intendersi il verificarsi di un Evento di Sconvolgimento di Mercato 
previsto ai precedenti punti (i) (ii), (iii) e (iv) del precedente § 6.6.1 in una Data di 
Determinazione. 

In tal caso: 

(i) qualora la Data di Determinazione sia antecedente alla Data di Emissione, per Data di 
Determinazione si deve intendere il primo Giorno di Negoziazione in cui non sussista 
un Evento di Sconvolgimento di Mercato successivo alla Data di Determinazione 
originariamente prevista. Tuttavia, nel caso in cui tutti i Giorni di Negoziazione 
successivi alla Data di Determinazione originariamente prevista, e fino alla Data di 
Emissione esclusa, sussista un Evento di Sconvolgimento di Mercato, l’Emittente si 
riserva la facoltà di non dare corso all’emissione dei Certificati, dovendosi in tal caso 
ritenere decaduta l’offerta di cui alle relative Condizioni Definitive; e 

(ii) qualora la Data di Determinazione cada nel Giorno di Negoziazione immediatamente 
precedente o coincida o sia successiva alla Data di Emissione, per Data di 
Determinazione si deve intendere il primo Giorno di Negoziazione in cui non sussista 
un Evento di Sconvolgimento di Mercato successivo alla Data di Determinazione 
originariamente prevista. 

Qualora anche in tale Data di Determinazione l’Evento di Sconvolgimento di Mercato 
non sia cessato, l'Agente di Calcolo, che agirà in buona fede, determinerà (i) nel caso 
il Fondo rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di Riferimento ai fini 
del calcolo del Valore di Riferimento Iniziale, come in ipotesi A), B) o C), ovvero (ii) nel 
caso il Fondo sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento 
dell’Elemento Costitutivo del Paniere ai fini della determinazione del Valore di 
Riferimento Iniziale del Paniere, come in ipotesi A), B) o C), in entrambi i casi (a) sulla 
base del Valore di Mercato del Fondo interessato dallo Sconvolgimento di Mercato, 
calcolato sulla base dei prezzi registrati dal Fondo nel periodo immediatamente 
precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di Mercato nonché tenendo conto 
dell’impatto che l’Evento di Sconvolgimento del Mercato ha avuto sul valore del 
medesimo Fondo, ovvero (b) secondo la ragionevole prassi del mercato; e 
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(iii) qualora in una Data di Determinazione l’Agente di Calcolo constati che il valore del 
Fondo sia pari o superiore al Livello Massimo indicato nelle relative Condizioni 
Definitive. In tal caso l’Emittente si riserva la facoltà di non dare corso all’emissione 
dei Certificati, dovendosi in tal caso ritenere decaduta l’offerta di cui alle relative 
Condizioni Definitive. 

Qualora si verificassero le circostanze di cui ai precedenti punti (i), (ii) e (iii) del presente § 6.6.3, 
l’Emittente ne darà prontamente notizia agli investitori sul proprio sito web www.bancaimi.com. 

§ 6.7 Eventi di Sconvolgimento di Mercato relativi ai Certificati che abbiano come Attività 
Sottostante un Tasso di Interesse (sia singolarmente sia in quanto Elemento 
Costitutivo del Paniere) 

§ 6.7.1 Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in un Periodo di Valutazione Digital o 
in un Periodo di Valutazione Memoria, o in un Periodo di Valutazione Consolidamento, 
o in un Periodo di Valutazione Knock-out, o in un Periodo di Valutazione Autocallable, o 
in un Giorno di Valutazione o in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione 
dell'Evento Barriera 

Ai fini del presente § 6.7.1, per Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in un Giorno di 
Valutazione, devono intendersi: 

(i) la mancata pubblicazione, la discontinuità permanente, o il mancato calcolo o 
sostituzione del Tasso di Interesse, fermo restando che, se tale mancata 
pubblicazione o mancato calcolo o sostituzione si traduce in un Evento Rilevante ai 
sensi del successivo § 7.7, esso sarà trattato come tale e non come un Evento di 
Sconvolgimento di Mercato; 

(ii) qualsiasi altro evento analogo a quelli sopra elencati che renda impraticabile o 
impossibile l'adempimento, da parte dell'Agente di Calcolo, delle proprie obbligazioni 
ai sensi dei Certificati. 

Nel caso in cui, a giudizio dell’Agente di Calcolo, si verifichi un Evento di Sconvolgimento del 
Mercato, previsto ai precedenti punti 6.7.1 (i) e (ii) 

in un Periodo di Valutazione Digital, o in un Periodo di Valutazione Memoria, o in un 
Periodo di Valutazione Consolidamento, o in un Periodo di Valutazione Knock-out, o in 
un Periodo di Valutazione Autocallable, il Giorno di Negoziazione in cui si verifica tale 
Evento di Sconvolgimento di Mercato viene posticipato al primo Giorno di Negoziazione 
successivo in cui l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  

In nessun caso tale Giorno di Negoziazione potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso il Tasso di Interesse rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di 
Riferimento ovvero (ii) nel caso il Tasso di Interesse sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il 
Valore di Riferimento dell’Elemento Costitutivo del Paniere, in entrambi i casi sulla base del 
Valore di Mercato del Tasso di Interesse interessato dallo Sconvolgimento di Mercato, 
calcolato sulla base dei prezzi registrati dal Tasso di Interesse nel periodo immediatamente 
precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di Mercato nonché tenendo conto dell’impatto 
che l’evento di Sconvolgimento del Mercato ha avuto sul valore del medesimo Tasso di 
Interesse; 

in un Giorno di Valutazione, tale Giorno di Valutazione viene posticipato al primo Giorno di 
Negoziazione successivo in cui lo Sconvolgimento di Mercato sia cessato. 
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In nessun caso tale Giorno di Valutazione potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di 
Negoziazione successivo al Giorno di Valutazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione, l’evento di Sconvolgimento di Mercato 
non sia cessato, l'Agente di Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di 
mercato, determinerà il Valore di Riferimento ai fini del calcolo del Valore di Riferimento Finale 
caso A), B) o C), sulla base del Valore di Mercato del Tasso di Interesse interessato dallo 
Sconvolgimento di Mercato, calcolato sulla base dei prezzi registrati dal Tasso di Interesse nel 
periodo immediatamente precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di Mercato nonché 
tenendo conto dell’impatto che l’evento di Sconvolgimento del Mercato ha avuto sul valore del 
medesimo Tasso di Interesse. 

in un Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera, tale 
Giorno di Negoziazione viene posticipato al primo Giorno di Negoziazione successivo in cui 
l'Evento di Sconvolgimento di Mercato sia cessato.  

In nessun caso tale Giorno di Negoziazione del Periodo di Osservazione dell'Evento Barriera 
potrà essere posticipato oltre l'ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di 
Negoziazione originariamente previsto. 

Nel caso in cui, in tale ottavo Giorno di Negoziazione successivo al Giorno di Negoziazione 
originariamente previsto, l’Evento di Sconvolgimento di Mercato non sia cessato, l'Agente di 
Calcolo, che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato, determinerà (i) nel 
caso il Tasso di Interesse rappresenti singolarmente l'Attività Sottostante, il Valore di 
Riferimento ovvero (ii) nel caso il Tasso di Interesse sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il 
Valore di Riferimento dell’Elemento Costitutivo del Paniere, in entrambi i casi sulla base del 
Valore di Mercato del Tasso di Interesse interessato dallo Sconvolgimento di Mercato, 
calcolato sulla base dei prezzi registrati dal Tasso di Interesse nel periodo immediatamente 
precedente al verificarsi dello Sconvolgimento di Mercato nonché tenendo conto dell’impatto 
che l’evento di Sconvolgimento del Mercato ha avuto sul valore del medesimo Tasso di 
Interesse; 

§ 6.7.2 Eventi di Sconvolgimento di Mercato verificatisi in una Data di Determinazione 

Ai fini del presente § 6.7.2, per Eventi di Sconvolgimento del Mercato verificatisi in una Data di 
Determinazione, devono intendersi: 

(i) il verificarsi di un Evento di Sconvolgimento di Mercato previsto ai punti (i) e (ii), del 
precedente § 6.7.1 in una Data di Determinazione. In tal caso per Data di 
Determinazione si deve intendere il primo Giorno di Negoziazione in cui non sussista 
un Evento di Sconvolgimento di Mercato successivo alla Data di Determinazione 
originariamente prevista. Tuttavia, nel caso in cui tutti i cinque Giorni di Negoziazione 
successivi alla Data di Determinazione originariamente prevista sussista un Evento di 
Sconvolgimento di Mercato, l’Emittente si riserva la facoltà di non dare corso 
all’emissione dei Certificati, dovendosi in tal caso ritenere decaduta l’offerta di cui alle 
relative Condizioni Definitive. Qualora si verifichi tale circostanza, l’Emittente ne darà 
prontamente notizia agli investitori sul sito web www.bancaimi.com, e 

(ii) qualora in una Data di Determinazione l’Agente di Calcolo constati che il valore del 
Tasso di Interesse sia pari o superiore al Livello Massimo indicato nelle relative 
Condizioni Definitive. In tal caso l’Emittente si riserva la facoltà di non dare corso 
all’emissione dei Certificati, dovendosi in tal caso ritenere decaduta l’offerta di cui alle 
relative Condizioni Definitive. Qualora si verifichi tale circostanza, l’Emittente ne darà 
prontamente notizia agli investitori sul proprio sito web www.bancaimi.com. 

§ 7 Eventi Rilevanti relativi all'Attività Sottostante e modalità di rettifica dei Certificati 

http://www.bancaimi.com/
http://www.bancaimi.com/
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Nel caso in cui Attività Sottostante sia oggetto di un Evento Rilevante, l’Emittente procederà ad 
effettuare, se necessari, interventi volti a far sì che il valore economico dei Certificati a seguito 
dell'Evento Rilevante rimanga, per quanto possibile, uguale a quello che i Certificati avevano prima del 
verificarsi dell'Evento Rilevante. 

Qualora si sia verificato un Evento Rilevante i cui effetti distorsivi non possano essere neutralizzati 
mediante appropriate rettifiche, l’Emittente procederà ad estinguere anticipatamente i Certificati con il 
pagamento di una somma di denaro calcolata sulla base del Valore di Mercato dei Certificati come 
determinato dall’Agente di Calcolo che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato. 
Il pagamento sarà effettuato secondo le modalità comunicate ai Portatori ed in conformità alle 
previsioni contenute al § 9.  

§ 7.1 Eventi Rilevanti relativi ai Certificati che abbiano come Attività Sottostante un Indice 
(sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo di un Paniere) 

Ai fini del presente § 7.1, costituisce Evento Rilevante il verificarsi di uno o più degli eventi 
seguenti, quando abbiano ad oggetto un Indice: 

(a) Calcolo dell’Indice affidato ad un Nuovo Sponsor. 

Nel caso in cui lo Sponsor sia sostituito da un Nuovo Sponsor, l’Indice continuerà ad 
essere l’lndice o il Paniere costituente, di volta in volta, l’Attività Sottostante, cosi 
come calcolato dal Nuovo Sponsor. 

(b) Modifiche nella metodologia di calcolo dell’Indice o sostituzione con un nuovo indice. 

Nel caso in cui lo Sponsor, oppure, ove applicabile, un Nuovo Sponsor, modifichi 
sostanzialmente il metodo di calcolo dell’Indice ovvero sostituisca all’Indice un nuovo 
Indice, l’Emittente, anche in considerazione delle specifiche modalità adottate 
nell’effettuare la modifica o la sostituzione, procederà secondo una delle modalità di 
seguito indicate, di cui sarà data opportuna comunicazione ai Portatori con le modalità 
di cui al § 9: 

(i) nel caso in cui lo Sponsor, oppure, ove applicabile un Nuovo Sponsor, effettui 
la modifica o la sostituzione in modo tale da mantenere continuità tra i valori 
dell’Indice precedenti e quelli successivi alla modifica o alla sostituzione 
(mediante l’utilizzo di un coefficiente di raccordo), i Certificati non subiranno 
alcuna rettifica e avranno quale Attività Sottostante l’Indice come modificato o 
sostituito; 

(ii) nel caso in cui lo Sponsor, oppure, ove applicabile un Nuovo Sponsor, effettui 
la modifica o la sostituzione in modo che il primo valore dell’Indice (o 
dell’Indice che sia Elemento Costitutivo del Paniere) dopo la modifica o la 
sostituzione sia discontinuo rispetto all’ultimo valore prima della modifica o 
della sostituzione, l’Emittente procederà a rettificare il Multiplo, utilizzando il 
coefficiente di rettifica come calcolato dallo Sponsor o dal Nuovo Sponsor o, 
in mancanza, come calcolato dall’Emittente. In caso di Paniere, tale modifica 
o sostituzione (anche a seguito della rettifica del Multiplo) non modificherà la 
ponderazione del peso del singolo Indice all’interno del Paniere; 

(iii) nel caso in cui l’Emittente, data la procedura seguita per la modifica o la 
sostituzione nonché le caratteristiche dell’Indice come modificato o sostituito, 
non ritenga le modalità di cui ai punti precedenti (i) e (ii) tali da soddisfare il 
principio contenuto nel primo paragrafo del presente §, l’Emittente si libererà 
dai propri obblighi relativi ai Certificati estinguendo anticipatamente i 
Certificati, riconoscendo ai Portatori un importo corrispondente al Valore di 
Mercato. 



 
 

 
 54  

 

(c) Cancellazione o turbativa dell’Indice costituente Attività Sottostante (anche in quanto 
Elemento Costitutivo di un Paniere). 

Qualora uno Sponsor, oppure, ove applicabile un Nuovo Sponsor (i) cancelli 
definitivamente un Indice costituente l’Attività Sottostante, o (ii) non riesca a calcolare 
e comunicare tale Indice, l'Emittente potrà sostituire tale Indice con un altro Indice con 
caratteristiche simili e, in caso di Paniere, con uguale ponderazione all'interno del 
Paniere. Tali caratteristiche che l'Emittente valuterà a fini della sostituzione sono, 
secondo la tipologia di indici, tra l'altro, quelle di seguito indicate: 

1 in caso di indici azionari, 
(i) l'appartenenza ad una medesima area geografica, 
(ii) l'appartenenza ad un medesimo settore, e 
(iii) la metodologia di calcolo dell'Indice; 

2 in caso di indici valutari, una simile composizione dell'Indice per classi 
valutarie (né il peso di ogni singola classe valutaria all'interno dell'Indice). Tali 
classi valutarie potranno essere, 
(i) Dollaro Americano, 
(ii) Euro, 
(iii) paesi emergenti, 
(iv) divise asiatiche, e 
(v) High yield currencies (ad es. Il Dollaro New Zeland); 

3. in caso di indici obbligazionari, 
(i) il rating, 
(ii) la tipologia di emittente le obbligazioni costituenti l'Indice (ente 

governativo o meno), 
(iii) l'appartenenza ad una medesima area geografica, 
(iv) l'appartenenza ad ad un medesimo settore, 
(v) la durata delle obbligazioni costituenti l'Indice, e 
(vi) il tipo di rendimento delle obbligazioni costituenti l'Indice (tasso fisso o 

tasso variabile); 

4. in caso di indici di merci, 
(i) la composizione dell'Indice, e 
(ii) la metodologia di calcolo dello stesso; 

5. in caso di indici di futures, 
(i) la composizione dell'Indice, e 
(ii) l'appartenenza ad un medesimo settore; 

6. in caso di indici di fondi 
(i) l'appartenenza ad un'area monetaria, 
(ii) l'appartenenza ad una medesima area geografica, 
(iii) l'appartenenza ad un medesimo settore, e 
(iv) la metodologia di calcolo dell'Indice. 

7. in caso di indici di inflazione, 
(i) la metodologia di calcolo dell'Indice, ovvero – se il nuovo Indice non 

possa essere determinato in base a tale criterio, 
(ii) l'Agente di Calcolo chiederà a cinque primari dealers indipendenti di 

stabilire quale dovrà essere il nuovo Indice. 

8. in caso di indici di volatilità e di indici di tassi di interesse, la composizione 
dell'Indice. 

L'Emittente avrà la facoltà di estinguere anticipatamente i Certificati secondo le 
modalità sopra indicate, ove non possa sostituire tale Indice. 

(d) Ogni altro evento tale da avere un impatto sul valore economico e, di 
 conseguenza, sul prezzo di mercato dell'Indice. 
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§ 7.2 Eventi Rilevanti relativi ai Certificati che abbiano come Attività Sottostante un'Azione 
(sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo di un Paniere) 

Ai fini del presente § 7.2, costituisce Evento Rilevante il verificarsi di uno o più degli eventi 
seguenti, quando abbiano ad oggetto una Azione: 

(a) operazioni di raggruppamento e frazionamento; 

(b) operazioni di aumento gratuito del capitale ed operazioni di aumento del capitale a 
pagamento con emissione di nuove azioni della stessa categoria di quelle sottostanti il 
Certificato; 

(c) operazioni di aumento di capitale a pagamento con emissione di azioni di categoria 
diversa da quelle sottostanti il Certificato, di azioni con Warrant, di obbligazioni 
convertibili e di obbligazioni convertibili con Warrant; 

(d) operazioni di fusione e di scissione4; 

(e) pagamento di un dividendo straordinario ovvero spin-off; 

(f) ogni altro evento tale da avere un impatto sul valore economico e, di conseguenza, 
sul prezzo di mercato dell'Azione e/o sui diritti dei detentori dell'Azione. 

L'Emittente definisce le modalità di rettifica in modo tale da far sì che il valore economico del 
Certificato a seguito della rettifica rimanga, per quanto possibile, equivalente a quello che il 
Certificato aveva prima del verificarsi dell'Evento Rilevante.  

In caso di Paniere, l'eventuale rettifica è posta in essere in modo tale da immunizzare la 
performance del Paniere al momento del verificarsi dell'Evento Rilevante, e 
conseguentemente la performance del Certificato risulterà neutralizzata rispetto al verificarsi 
di tale evento. In particolare, in caso di: 

(i) fusione tra due società emittenti Azioni che siano entrambe Elementi Costitutivi del 
Paniere (e mantenimento in quotazione delle proprie azioni da parte della società 
risultante dalla fusione), tali Azioni verranno sostituite all'interno del Paniere con 
l'unica Azione della società risultante dalla fusione, che avrà un peso pari alla somma 
dei pesi delle due Azioni; 

(ii) acquisizione, tramite un'offerta pubblica di acquisto che abbia risultato positivo, della 
società emittente un'Azione che sia un elemento costitutivo del Paniere, il prezzo di 
tale Azione all'interno del Paniere viene cristallizzato fino alla scadenza del Certificato 
e resterà pari al valore che la stessa aveva al momento dell'offerta pubblica di 
acquisto; 

(iii) fallimento di una società emittente una Azione che sia un elemento costitutivo del 
Paniere (e conseguente delisting di tale Azione), il prezzo dell'Azione sarà fissato a 
valore zero fino alla scadenza del Certificato; e 

(iv) pagamento di un dividendo straordinario ovvero spin-off in relazione ad una Azione 
che sia un Elemento Costitutivo del Paniere, il Valore di Riferimento Iniziale 
dell'Attività Sottostante verrà rettificato dall'Emittente in modo tale da mantenere 
invariata la performance dell'Azione all'interno del Paniere di cui è parte. 

In ogni caso, in relazione al singolo Evento Rilevante, la rettifica, che può riguardare il Valore 
di Riferimento Iniziale dell'Attività Sottostante e/o il Multiplo e/o l'Azione e/o gli altri termini 
relativi ai Certificati, è determinata sulla base dei seguenti principi: 

(i) laddove sull'Azione oggetto dell'Evento sia negoziato, sul Mercato Correlato, un 
contratto di opzione, verranno utilizzati i criteri utilizzati dal Mercato Correlato per 

 
4 In particolare, in caso di scissione ed ai fini di un'eventuale rettifica, si deve considerare l'azione quotata della società 

risultante da tale operazione di scissione. 
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effettuare i relativi aggiustamenti, eventualmente modificati per tenere conto delle 
differenze esistenti tra le caratteristiche contrattuali dei Certificati e i contratti di 
opzione considerati; 

(ii) in relazione alle Azioni per le quali non esistano opzioni negoziate su mercati 
regolamentati, ovvero in relazione alle quali l'Emittente non ritenga le modalità di 
rettifica adottate dal Mercato Correlato adeguate alla rettifica dei Certificati, i termini e 
le condizioni dei Certificati verranno rettificati dall'Emittente secondo la prassi 
internazionale di mercato. 

L'Emittente provvederà ad informare i Portatori dei Certificati della necessità di apportare le 
suddette rettifiche secondo le modalità di cui al § 9. 

Qualora si sia verificato un Evento Rilevante i cui effetti distorsivi non possano essere 
neutralizzati mediante appropriate rettifiche del Valore di Riferimento Iniziale e/o del Multiplo 
e/o dell'Azione e/o degli altri termini relativi ai Certificati, l’Emittente ha il diritto, benché non 
sia obbligato, di estinguere anticipatamente i Certificati con il pagamento a ciascun Portatore, 
per ogni Certificato detenuto, di una somma di denaro calcolata sulla base del Valore di 
Mercato dei Certificati così come determinato, con la dovuta diligenza e con buona fede 
dall’Agente di Calcolo, tenendo conto principalmente dei prezzi fatti registrare dall’Attività 
Sottostante, negli otto giorni precedenti la data di efficacia dell’evento, liberandosi in tal modo 
dagli obblighi contrattuali dagli stessi derivanti. 

§ 7.3 Eventi Rilevanti relativi ai Certificati che abbiano come Attività Sottostante una Merce 
(sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo di un Paniere) 

Ai fini del presente § 7.3, costituisce Evento Rilevante il verificarsi di uno o più degli eventi 
seguenti, quando abbiano ad oggetto una Merce: 

(a) il caso in cui la Merce sia negoziata sulla Borsa di Riferimento in una diversa qualità o 
diversa composizione (ad esempio in un diverso grado di purezza); 

(b) qualsiasi altro evento che comporti l’alterazione o modifica della Merce, così come 
negoziata sulla Borsa di Riferimento; 

(c) la modifica o alterazione, come indicata ai punti (a) e (b) di cui sopra, dei contratti di 
opzione o future sulla Merce negoziata su qualsiasi Mercato Correlato; 

(d) ogni altro evento tale da avere un impatto sul valore economico e, di conseguenza, 
sul prezzo di mercato della Merce, 

sempre che tali eventi siano considerati rilevanti nella determinazione dell’Agente di Calcolo. 
 
L’Agente di Calcolo avrà, ove applicabile, la facoltà, ma non l'ob  l'obbligo, di stabilire l’idonea 
rettifica, adottando i criteri di rettifica utilizzati da un Mercato Correlato in relazione a tale 
Evento Rilevante sui contratti di opzione o future sulla medesima Merce trattata su quel 
Mercato Correlato. 

§ 7.4 Eventi Rilevanti relativi ai Certificati che abbiano come Attività Sottostante un Future su 
Merci (sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo di un Paniere) 

Ai fini del presente § 7.4, costituisce Evento Rilevante il verificarsi di uno o più degli eventi 
seguenti, quando abbiano ad oggetto un Future su Merci: 

(a) Calcolo del Future su Merci affidato ad un soggetto terzo 

Nel caso in cui il prezzo del Future su Merci inizi ad essere calcolato e pubblicato da un 
soggetto diverso dalla Borsa di Riferimento (il "Soggetto Terzo"), l'Attività Sottostante i 
Certificati continuerà ad essere il Future su Merci selezionato come tale, così come calcolato 
dal Soggetto Terzo. 
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Ai Portatori dei Certificati sarà comunicata, non oltre l'ottavo Giorno Lavorativo successivo alla 
sua nomina, l'identità del Soggetto Terzo e le condizioni di calcolo e di pubblicazione del 
Future su Merci così come calcolato dal Soggetto Terzo nei modi previsti dal § 9. 

(b) Modifiche delle caratteristiche del Future su Merci 

Nel caso in cui la Borsa di Riferimento o il Soggetto Terzo modifichi sostanzialmente le 
caratteristiche del Future su Merci incluse, senza limitazione, modifiche alla formula o alla 
metodologia di calcolo del Valore di Riferimento, o modifiche al contenuto, alla composizione 
o alla costituzione della Merce sottostante ovvero sostituisca al Future su Merci una nuova 
attività, potranno aversi le seguenti ipotesi: 

(i) nel caso in cui la Borsa di Riferimento o il Soggetto Terzo effettui la modifica o la 
sostituzione in modo tale da mantenere continuità tra i valori del Future su Merci 
precedenti e quelli successivi alla modifica o alla sostituzione (mediante l'utilizzo di un 
coefficiente di raccordo), i Certificati non subiranno alcuna rettifica e manterranno 
quale attività sottostante il Future su Merci come modificato o sostituito; 

(ii) nel caso in cui la Borsa di Riferimento o il Soggetto Terzo effettui la modifica o la 
sostituzione in modo che il primo valore del Future su Merci dopo la modifica o la 
sostituzione sia discontinuo rispetto all'ultimo valore prima della modifica o della 
sostituzione, l'Agente di Calcolo procederà a rettificare il Multiplo dei Certificati (e/o il 
Valore di Riferimento Iniziale dell'Attività Sottostante e/o gli altri termini relativi ai 
Certificati), al fine di mantenerne immutato il valore economico, utilizzando il 
coefficiente di rettifica come calcolato dalla Borsa di Riferimento del Future su Merci 
o, in mancanza, come calcolato dall'Agente di Calcolo nel modo che riterrà a propria 
ragionevole discrezione e in buona fede appropriato, anche tenuto conto della prassi 
di mercato. In caso di Paniere di Future su merci, tale modifica o sostituzione non 
modificherà la ponderazione del peso del singolo Future su Merci all’interno del 
Paniere; 

(iii) qualora l'Agente di Calcolo valuti che gli effetti distorsivi della sostituzione non 
possano essere eliminati dalla procedura indicata al punto (ii) che precede, l'Emittente 
avrà il diritto di adempiere agli obblighi nascenti a suo carico dai Certificati secondo 
quanto previsto dal successivo paragrafo. 

(c) Cessazione del calcolo del Future su Merci 

Qualora la Borsa di Riferimento o il Soggetto Terzo dovessero cessare il calcolo e la 
pubblicazione del Future su Merci senza procedere al calcolo o alla pubblicazione di un 
Future su Merci sostitutivo, l'Emittente potrà adempiere agli obblighi nascenti a suo carico in 
relazione ai Certificati corrispondendo ai Portatori dei Certificati un importo rappresentante il 
Valore di Mercato dei Certificati. 

(d) Ogni altro evento tale da avere un impatto sul valore economico e, di conseguenza, 
sul prezzo di mercato dell Future su Merci. 

I Portatori dei Certificati saranno messi a conoscenza del Valore di Mercato dei Certificati e 
delle relative modalità di pagamento dello stesso nei modi previsti dal § 8. 

§ 7.5 Eventi Rilevanti relativi ai Certificati che abbiano come Attività Sottostante un Tasso di 
Cambio Sottostante (sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo di un 
Paniere) 

Ai fini del presente § 7.5, costituisce Evento Rilevante il verificarsi di uno o più degli eventi 
seguenti, quando abbiano ad oggetto un Tasso di Cambio Sottostante: 

(a) Rettifiche 

Nel caso in cui una Seconda Valuta – in quanto valuta avente corso legale nel paese o nella 
giurisdizione ovvero nei paesi o nelle giurisdizioni ove si trova l’autorità, l’istituto o l’organo che 
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emette tale Divisa di Riferimento – venga sostituita da altra valuta o fusa con altra valuta al 
fine di dare luogo ad una valuta comune (tale valuta sostituita o risultante dalla fusione è di 
seguito indicati come la “Nuova Divisa di Riferimento”) e non trovino applicazione le 
disposizioni di cui al successivo paragrafo "Eventi di Estinzione Anticipata", tale Seconda 
Valuta, nell’ambito del Tasso di Cambio Sottostante, sarà sostituita dalla Nuova Divisa di 
Riferimento (il tasso di cambio risultante è di seguito indicato come “Nuovo Tasso di Cambio 
Sottostante”) fermo restando che il Nuovo Tasso di Cambio Sottostante sarà calcolato sulla 
base del numero di unità della Nuova Divisa di Riferimento ottenuto dalla conversione del 
numero di unità della Seconda Valuta utilizzate per la determinazione del precedente Tasso di 
Cambio Sottostante nella Nuova Divisa di Riferimento, utilizzando il tasso di cambio 
applicabile a tale conversione, il tutto come determinato dall’Agente di Calcolo; 

(b) Eventi di Estinzione Anticipata 

(i) Nel caso in cui una Divisa di Riferimento, per un qualsiasi motivo, cessi di avere corso 
legale nel Paese o nella giurisdizione ovvero nei Paesi o nelle giurisdizioni ove si trova 
l’autorità, l’istituto o l’altro organo che emette tale Divisa di Riferimento e non trovino 
applicazione le disposizioni di cui al precedente paragrafo "Rettifiche", ovvero nel caso in 
cui, a giudizio dell’Agente di Calcolo, non sia possibile o ragionevolmente praticabile una 
modifica ai sensi del § precedente, o 

(ii) laddove la Borsa di Riferimento di ciascun Tasso di Cambio Sottostante sia un mercato, 
un sistema di negoziazione o un sistema di quotazione, nel caso in cui la Borsa di 
Riferimento comunichi che, secondo le sue regole, il tasso di cambio tra la relativa Prima 
Valuta e la Seconda Valuta cessi (o cesserà in futuro) di essere quotato, negoziato o 
pubblicamente calcolato sulla Borsa di Riferimento per qualsiasi ragione e non sia 
immediatamente ri-quotato, ri-negoziato o pubblicamente ricalcolato su un mercato, 
sistema di quotazione o di negoziazione riconosciuto da parte dell’Agente di Calcolo 
(“Termine della Negoziazione”), 

l’Emittente potrà annullare i Certificati dando comunicazione per iscritto ai Portatori ai sensi 
del § 9. L'Emittente potrà adempiere agli obblighi nascenti a suo carico in relazione ai 
Certificati corrispondendo ai Portatori dei Certificati un importo rappresentante il Valore di 
Mercato dei Certificati. 

I Portatori dei Certificati saranno messi a conoscenza del Valore di Mercato dei Certificati e 
delle relative modalità di pagamento dello stesso nei modi previsti dal § 9. 

§ 7.6 Eventi Rilevanti relativi ai Certificati che abbiano come Attività Sottostante un Fondo 
(sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo di un Paniere) 

§ 7.6.1 Definizioni 

"Data di Fusione" indica la data di stipula dell'operazione di Fusione, ovvero, qualora tale 
data non sia determinabile in base alla legge applicabile alla Fusione, la data individuata 
dall'Agente di Calcolo. 

"Delisting" indica l'annuncio, da parte della Borsa di Riferimento, che, in base alle proprie 
regole, le azioni del Fondo cessano (o cesseranno) di essere quotate o negoziate sulla Borsa 
di Riferimento per qualsiasi ragione (diversa da un evento di Fusione o di Offerta Pubblica), e 
non saranno immediatamente riammesse a quotazione o negoziazione su un altro mercato o 
sistema di scambi situato nello stesso paese in cui ha sede la Borsa di Riferimento (o in uno 
stato membro dell'Unione Europea, se la Borsa di Riferimento ha sede in uno stato membro 
dell'Unione Europea). 

"Fusione" indica: (i) una riclassificazione o modifica al Fondo che si traduca in un 
trasferimento o in un impegno irrevocabile a trasferire tutte le azioni o quote esistenti del 
Fondo; (ii) il consolidamento, l'incorporazione o la fusione del Fondo con o in un'altra entità 
(diversi da consolidamenti, incorporazioni o fusioni nel cui ambito il Fondo è il successore a 
titolo universale e da cui non consegua alcuna riclassificazione o modifica di tutte le azioni o 
quote esistenti del Fondo); (iii) qualsiasi altra offerta di acquisto, scambio, sollecitazione, 
proposta o altro evento da parte di qualsiasi soggetto volta ad acquistare o comunque 
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conseguire il 100% delle azioni o quote del Fondo, che si traduca nel trasferimento o in un 
impegno irrevocabile a trasferire tutte le azioni o quote esistenti del Fondo (diverse dalle 
azioni o quote detenute o controllate dall'offerente); oppure (iv) il consolidamento, 
l'incorporazione o la fusione del Fondo con o in un'altra entità nel cui ambito il Fondo è il 
successore a titolo universale e da cui non consegua alcuna riclassificazione o modifica di 
tutte le azioni o quote esistenti del Fondo, ma da cui consegua che le azioni o quote del 
Fondo (diverse dalle azioni o quote detenute o controllate dall'offerente) esistenti 
immediatamente prima di tale evento rappresentino meno del 50% delle azioni o quote 
esistenti subito dopo tale evento, ove la Data di Fusione sia anteriore al Giorno di Valutazione. 

"Insolvenza" indica che a seguito di liquidazione volontaria o coatta, fallimento, insolvenza o 
altre analoghe procedure relative ad un Fondo, (i) tutte le azioni devono essere trasferite a un 
depositario, fiduciario, liquidatore o altri simili funzionari, ovvero (ii) viene legalmente impedito 
ai portatori delle azioni il trasferimento delle stesse. 

"Volatilità" indica, in un determinato arco temporale e a ciascuna data di rilevazione, la 
deviazione standard annualizzata delle variazioni mensili percentuali del NAV del Fondo o del 
Fondo Sostitutivo, come calcolata e pubblicata dalla relativa Società di Gestione o dal Gestore 
del Fondo o da un servizio di pubblicazione in ciascun Giorno di Negoziazione durante lo 
specifico arco temporale che precede tale data di rilevazione, espressa in percentuale, come 
determinata dall'Agente di Calcolo. 

§ 7.6.2 Eventi Rilevanti e conseguente sostituzione del Fondo o estinzione dei Certificati 

Ai fini del presente § 7.6.2, costituisce Evento Rilevante il verificarsi di uno o più degli eventi 
seguenti, quando abbiano ad oggetto un Fondo: 

(a) Fusione, 

(b) un'Insolvenza, o 

(c) un Delisting, ovvero 

(d) un Evento di Sostituzione (come di seguito definito), ovvero 

(e) ogni altro evento tale da avere un impatto sul valore economico e, di 
 conseguenza, sul prezzo di mercato del Fondo. 

A seguito del verificarsi di uno degli Eventi Rilevanti di cui ai precedenti punti (a), (b), (c), (d) o 
(e) in relazione ad un Fondo (il "Fondo Interessato"), l'Agente di Calcolo potrà: 

(1) agendo in maniera ragionevole sotto il profilo commerciale, individuare un fondo 
alternativo (il "Fondo Sostitutivo"), al fine di sostituire il Fondo Interessato, con 
effetto a far data dalla data individuata dall'Agente di Calcolo (la "Data di 
Sostituzione"); ovvero, ove non sia possibile sostituire il Fondo Interessato, 

(2)  far sì che l'Emittente estingua i Certificati, con comunicazione da inviarsi ai Portatori 
secondo le modalità di cui al § 9. In tal caso, l'Emittente corrisponderà ai Portatori il 
Valore di Mercato dei Certificati, come determinato dall'Agente di Calcolo. 

Se l'Agente di Calcolo sceglie di individuare un Fondo Sostitutivo, esso sarà denominato nella 
valuta individuata dall'Agente di Calcolo, avrà una performance e una qualità analoghe a 
quelle del Fondo Interessato (nella valutazione dell'Agente di Calcolo) e avrà politiche e 
obiettivi di investimento analoghi a quelli del Fondo Interessato. 

A seguito dell'individuazione del Fondo Sostitutivo da parte dell'Agente di Calcolo, 
quest'ultimo ne darà comunicazione ai Portatori in conformità al § 9. 

A seguito dell'individuazione del Fondo Sostitutivo da parte dell'Agente di Calcolo, il Fondo 
Sostitutivo sostituirà il Fondo Interessato con efficacia a partire dalla relativa Data di 
Sostituzione, e l'Agente di Calcolo effettuerà le rettifiche che riterrà appropriate, agendo in 
maniera ragionevole sotto il profilo commerciale, a qualsiasi variabile, metodologia di calcolo o 
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di valutazione o altro parametro rilevante in base ai Certificati, al fine di tenere conto di tale 
sostituzione. 

Ai fini della presente disposizione, costituisce un evento di sostituzione ("Evento di 
Sostituzione") ciascuno dei seguenti eventi, come rilevati dall'Agente di Calcolo (fermo 
restando che l'Agente di Calcolo non assume alcun obbligo di tenere sotto osservazione il 
possibile verificarsi di un Evento di Sostituzione): 

(i) il principale obiettivo di investimento di un Fondo è modificato in conformità al 
regolamento di tale Fondo in modo tale da non fare più esclusivo riferimento al 
benchmark individuato nell'atto costitutivo o nel prospetto del Fondo alla Data di 
Emissione ovvero, nel caso di un Fondo Sostitutivo, alla Data di Sostituzione; 

(ii) la denominazione di un Fondo è modificata in conformità al regolamento di tale Fondo 
in modo tale che il relativo NAV non è più calcolato nella stessa Valuta in cui era 
calcolato alla Data di Emissione (ovvero, nel caso di un Fondo Sostitutivo, alla Data di 
Sostituzione); 

(iii) la relativa Società di Gestione ovvero il Gestore del Fondo omette, non per motivi 
tecnici oppure operativi, di pubblicare il NAV del Fondo per 8 (otto) Giorni di 
Negoziazione successivi, e la ragione di tale mancata pubblicazione consegue ad una 
decisione di liquidare o sciogliere il Fondo; 

(iv) le attività del Fondo o della relativa Società di Gestione sono soggette a verifica da 
parte di qualsiasi autorità governativa, giurisdizionale o regolamentare per ragioni di 
condotta illecita, violazione di leggi o regolamenti o altre analoghe ragioni; 

(v) sussiste, come determinato dall'Agente di Calcolo, un obbligo di riscatto ovvero una 
sospensione o limitazione alle negoziazioni nel Fondo (compresa, ma non in via 
esclusiva, l'imposizione di un periodo di preavviso minimo per riscattare o 
sottoscrivere le azioni/quote del Fondo), ove, in tali casi, la sospensione o limitazione 
sia di importanza sostanziale a giudizio dell'Agente di Calcolo; 

(vi) la Volatilità annualizzata del Fondo o del Fondo Sostitutivo supera la percentuale 
consentita da qualsiasi legge o regolamento applicabile o indicata nell'atto costitutivo 
o nel prospetto del Fondo o del Fondo Sostitutivo, lungo un arco temporale di un 
mese; 

(vii) è richiesto il pagamento di una commissione di sottoscrizione per l'acquisto di 
azioni/quote del Fondo o del Fondo sostitutivo, o di una commissione di riscatto per la 
vendita di azioni/quote del Fondo o del Fondo Sostitutivo; 

(viii) vi sono mutamenti nella disciplina fiscale o regolamentare applicabile alla detenzione, 
acquisto o vendita di azioni/quote del Fondo o del Fondo Sostitutivo; 

(ix) viene imposto, dalla Società di Gestione o per altro motivo, il riscatto di alcune o tutte 
le azioni/quote del Fondo o del Fondo Sostitutivo. 

§ 7.7 Eventi Rilevanti relativi ai Certificati che abbiano come Attività Sottostante un Tasso di 
Interesse (sia singolarmente sia in quanto Elemento Costitutivo di un Paniere) 

Ai fini del presente § 7.7, costituisce Evento Rilevante il verificarsi di uno o più degli eventi 
seguenti, quando abbiano ad oggetto un Tasso di Interesse: 

(i) il caso in cui il Tasso di Interesse non venga più calcolato a cura del rispettivo Ente di 
Calcolo, ma da altro ente che abbia a tal fine sostituito l'Ente di Calcolo. In tale caso, 
l'Importo di Liquidazione sarà calcolato sulla base del Valore di Riferimento del Tasso 
di Interesse come determinato e pubblicato da tale ente sostitutivo, ed ogni 
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riferimento relativo all'Ente di Calcolo, verrà riferito, se il contesto lo consente, a tale 
ente sostitutivo. 

(ii) il caso in cui il Tasso di Interesse sia cancellato o sostituito, e, secondo il prudente 
apprezzamento dell'Emittente, non sia possibile determinare un Tasso di Interesse 
sostitutivo. In tale caso, l'Emittente e un esperto nominato dallo stesso continueranno 
a calcolare e a pubblicare il Tasso di Interesse sulla base della vecchia struttura dello 
stesso e dell'ultimo livello calcolato. 

§ 8 Acquisto di Certificati da parte dell'Emittente 

L'Emittente potrà in qualsiasi momento acquistare Certificati sul mercato o fuori mercato e sarà libero 
di procedere o meno all'annullamento dei Certificati cosi acquistati. 

§ 9 Comunicazioni 

Qualsiasi comunicazione ai Portatori, avente ad oggetto i Certificati, è validamente effettuata mediante 
pubblicazione sul sito web dell’Emittente www.bancaimi.com. Qualora i Certificati siano ammessi a 
quotazione nel Mercato Telematico dei securitised derivatives ("SeDeX") di Borsa Italiana S.p.A., tali 
comunicazioni possono essere effettuate, ferma restando la modalità di cui sopra, anche mediante 
apposito Avviso di Borsa. 

§ 10 Modifiche 

Senza necessità del preventivo assenso dei singoli Portatori, l'Emittente, previa comunicazione a 
CONSOB, potrà apportare al regolamento le modifiche, correzioni e/o integrazioni e aggiornamenti 
che ritenga necessari al fine di (i) eliminare ambiguità od imprecisioni nel testo, e (ii) adeguare il 
regolamento alla vigente prassi operativa del mercato e/o dell'Emittente, a condizione che tali 
modifiche, correzioni e/o integrazioni e aggiornamenti non pregiudichino i diritti e gli interessi dei 
Portatori. Di tali modifiche, correzioni e/o integrazioni e aggiornamenti l'Emittente provvederà ad 
informare i Portatori nei modi indicati al § 9. 

§ 11 Estinzione anticipata per modifiche legislative o della disciplina fiscale, impossibilità o 
eccessiva onerosità 

Nel caso in cui l’Emittente rilevi che, (i) l’adempimento delle obbligazioni relative ai Certificati sia 
divenuto contrario alla legge ovvero, per intervenute modifiche legislative o della disciplina fiscale, 
impossibile o eccessivamente oneroso, ovvero (ii) abbia accertato che sia divenuto contrario alla 
legge ovvero, per intervenute modifiche legislative o della disciplina fiscale, impossibile o 
eccessivamente oneroso mantenere i propri contratti di copertura sui Certificati , l’Emittente stesso 
potrà, a sua discrezione, estinguere anticipatamente i Certificati, informando i Portatori nei modi 
indicati al § 9. 

Nel caso in cui l’Emittente estingua anticipatamente i Certificati secondo quanto sopra previsto, 
ciascun Portatore avrà diritto a ricevere, nei limiti delle leggi applicabili ai sensi del regolamento, per 
ogni Certificato detenuto un importo corrispondente al Valore di Mercato dello stesso, il tutto come 
determinato dall’Agente di Calcolo che agirà in buona fede secondo la ragionevole prassi di mercato. 
Il pagamento sarà effettuato secondo le modalità comunicate ai Portatori ed in conformità alle 
previsioni contenute al § 9. 

§ 12 Legge applicabile e foro competente 

La forma e il contenuto dei Certificati, cosi come i diritti e gli obblighi da essi derivanti, sono regolati 
dalla legge della Repubblica Italiana. 

Per ogni azione o procedimento legale in relazione ai Certificati, cosi come ai diritti ed agli obblighi da 
essi derivanti sarà competente in via esclusiva il foro di Milano, salvo il caso in cui l’investitore sia un 
consumatore ai sensi del Decreto Legislativo 6 settembre 2005, n. 206, il “Codice del Consumo”, 

http://www.bancaimi.com/
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come successivamente modificato, in tal caso la competenza territoriale sarà del giudice del luogo di 
residenza o di domicilio del consumatore, se ubicati nel territorio dello Stato. 

§ 13 Ulteriori emissioni 

Con riferimento alle singole emissioni, l'Emittente ha facoltà, successivamente alla prima emissione, di 
emettere nuovi Certificati tali da costituire un'unica Serie con i Certificati dell'emissione originaria, 
senza necessità di ottenere l’approvazione dei Portatori. 

*** 
 


